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Come per anni le truffe di Lauro 
fur ono avallate dal governo d . c. 

Il PCI chiede elezioni entro tre mesi - Pubblicata la relazione Tambroni al decreto di scioglimento del 
Consiglio comunale - Gravissimi addebiti contro l’ex sindaco e gli assessori - 11 “comandante,, è partito per Roma 

La parola ai napoletani 


I fatti ci hanno dato ra¬ 
gione. Le accuse documen¬ 
tate clic per anni abbinino 
rivolto a Lauro a viso aperto 
nel Consìglio comunale, nel 
Parlamento e nelle piazze di 
Napoli, le denunce contenu¬ 
te nei verbali dei dibattiti 
comunali da noi rimessi alla 
Magistratura, sono state 
oggi, finalmente, dopo lauti 
ostinati rifiuti, prese in con¬ 
siderazione. 

Facciamo queste constata¬ 
zioni senza alcuna soddisfa¬ 
zione. V’ò, anzi, molta ama¬ 
rezza nell'animo nostro, 
nell'animo «lei cittadini one¬ 
sti. Perchè si è tardato 
tanto? Ancora una volta il 
nome di Napoli 6 offeso c 
diffamato. Napoli non è 
Lauro, lo sappiamo bene, e 

10 abbinino detto in ogni 
occasione; Napoli è la vit¬ 
tima di Lauro e dei suoi 
complici vicini e lontani, li. 
tuttavia, (inaliti a Roma od 
in Italia limino interesse a 
confondere intenzionalmen¬ 
te le carte, per coprire le 
proprie responsabilità e per 
non arrivare al fondo detta 
questiono, ohe non 6 muni¬ 
cipale ma nazionale, che è 
politica e sociale prima di 
essere giuridica! 

Perchè una grande c no¬ 
bile città è stata per anni 
abbandonata indifesa nelle 
mani di una cricca corrotta 
di avventurieri politici? 
Perchè gli organi che ave¬ 
vano il dovere di vigilare e 
di intervenire hanno invece 
coperto le malefatte compiu¬ 
te ai Rannidi Napoli? Quali 
-4-owpJicità „ politiche., e...di 
classe limino permesso clic 
una situazione simile si pro¬ 
lungasse e si aggravasse fino 
a divorare, come lina piaga 
purulenta, il corpo di que¬ 
sta nostra sventurata città? 

Sono domande alle quali 
la Democrazia cristiana non 
può pensare di sfuggire. Il 
provvedimento dello sciogli¬ 
mento del Consiglio comu¬ 
nale di Napoli, dell’assein- 
blen demoeralica dalla quale 
si sono levate, a tempo de¬ 
bito, le voci accusatrici dei 
consiglieri comunisti, della 
opposizione, insorti a difesa 
degli interessi c dell’onore 
di Napoli, è una misura gru 
ve che colpisce tutta la città. 
Questo provvedimento non 
potrà non essere interpre¬ 
talo dalla maggioranza dei 
cittadini napoletani come 
una manovra prcelettorale. 
intesa a dare al partito de¬ 
mocristiano nuovi strumenti 
di pressione c di corruzione 
e a nascondere le prove del 
le gravissime responsabilità 
governative, se essa non 
sarà accompagnala da altre 
<■ più radicali misure volle: 
Da fare piena Ilice su tutto 
l’operato ìleff’amministrazio- 
nc Lauro, perchè la giusti¬ 
zia possa assolvere libera¬ 
mente al suo compito; 2) a 
punire tutti i responsabili 
dei reati compitili, c non 
solo le comparse di minore 
statura; 3) a scoprire tutti 
i responsabili che a Napoli 
c a Roma hanno coperto 
colla loro complicità l’atti¬ 
vità della giunta Lauro; 
4» a prendere, senza indu¬ 
gio, i provvedimenti neces¬ 
sari per venire incontro ai 
più urgenti bisogni della 
popolazione napoletana. Ma 
su questa strada si procede¬ 
rà coraggiosamente c rapi¬ 
damente solamente se il po¬ 
polo napoletano interverrà, 
con tutta la forza della sua 
indignazione, per chiedere 
che giustizia sia fatta, in¬ 
tiera c riparatrice. 

La Democrazia cristiana e 

11 suo governo non possono 
concedere queste riparazio¬ 
ni. La Democrazia cristiana, 
infatti, nel momento in cui 
riconosce la verità detrazio¬ 
ne instancabile di denuncia 
condotta da noi comunisti, 
confessa anche le proprie 
gravi responsabilità; che 
non sono solamente imme¬ 
diate e dirette, ma generati 
c politiche. Non dobbiamo, 
infatti, in quest’ora, ricor¬ 
dare solamente la mancala 
vigilanza degli organi tuto¬ 
ri. la costante protezione ac¬ 
cordata dai prefetti, il cer¬ 
tificato di huona condotta 
rilasciato dal ministro Tam¬ 
broni al sindaco Lauro alla 
vigilia della consultazione 
del maggio 1956. Vi sono 
responsabilità più vaste e 
profonde. Nessuno può di¬ 
menticare che finché i de¬ 
putati d: I-nuro votarono per 
i governi democristiani. 
Lauro potè fare a Napoli i 
suoi comodi. Soltanto quan¬ 
do ì deputati di I-auro usci¬ 
rono dalla maggioranza go¬ 
vernativa c inauro pose come 
condizione per la formazio¬ 
ne della «grande destra» 
il passaggio ad un’opposi¬ 


zione, sia pure limitata al 
periodo elettorale, allora il 
ministro degli Interni si de¬ 
cise a vedere quello elle per 
anni non aveva voluto ve¬ 
dere. Nessuno può dimenti¬ 
care elle Lauro è stalo per 
anni sostenuto dal ministro 
(ìava. (lava e Lauro hanno 
costituito nel 1951 qilcU'ai 
leanza di Castellammare di 
Stallia che rappresentò nelh 
vita politica italiana l’ini¬ 
zio di un nuovo corso, di 
più sfrenata collaborazioni' 
tra I)C e destre. 

E vi sono responsabilità 
più generali, clic riguarda¬ 
no le condizioni di miseria 
c di abbandono in cui Na¬ 
poli è stata gettata dai go¬ 
verni democristiani, le sue 
industrie in crisi, i suoi 
170.000 disoccupati, dei (ina¬ 
li 70.000 in cerea di prima 
occupazione, le decine di 
migliaia di bambini lasciati 
nella strada per mancanza 
di aule, il marasma di una 
grande città cui sono ne¬ 
gale le più elementari con¬ 
dizioni di una vita civile. 
E’ in questa situazione clu* 
una parte del popolo napo¬ 
letano potè, nella sua dispe¬ 
razione, cadere vittima della 
demagogia di un avventu¬ 
riero senza scrupoli. Il voto 
del maggio 1950, clic diede 
a Lauro la maggioranza, non 
fu un voto di corruzione, 
fu un volo di disperazione, 
e di questa disperazione è 
responsabile la politica dei 
governi democratici cristia¬ 
ni, clic non avevano man¬ 
tenuto i loro « impegni di 
onore ». clic n on n vevnno 
proceduto" siiTìa^via dcnTR- 
dustrinlizznzionc c della ri 
nascita del Mezzogiorno. 

Per combattere Lauro bi¬ 
sognava infatti affrontare 
risolutamente i problemi 
dell’arretratezza economica 
(lei Mezzogiorno, bisognava 
cioè svolgere una politica 
democratica di sinistra, di 
lotta contro i monopoli, 
mentre la I)C è andata ne¬ 
gli ultimi anni sempre più 
a destra, sotto la spinta di 
(pici processo di clericaliz- 
zazionc clic lui sempre più 
collegato in una nefasta e 
retriva alleanza gruppi mo¬ 
nopolistici, gerarchie eccle¬ 
siastiche c partito democra¬ 
tico cristiano. I)i questa 
politica Lauro, amico di 
Valletta c protetto di quei 
('.ordinale Mimmi, nominato 
dalla giunta laurina citta 
dino onorario di Napoli, 
non è clic una manifestazio¬ 
ne conseguente. 

Non potrà essere dunque 
il prefetto inviato da Tarn 
broni ad affrontare il pro¬ 
blema di Napoli. La nomina 
di un commissario prefetti¬ 
zio potrà servire a togliere 
a lenirò potenti mezzi di ma¬ 
novra elettorale per passarji 
a disposizione dei democri¬ 
stiani. Ma Napoli ha bisogno 
di ben altro, ha bisogno di 
verità e di giustizia, ha hi 
sogno di una politica demo 
erotica clic affronti con vi¬ 
gore i problemi più urgenti, 
e, prima di tutto, il proble¬ 
ma di assicurare, ogni 
giorno, il lavoro ai suoi 
figli. Per raggiungere que 
sto fine il popolo napoletana 
può contare soltanto su se 
stesso. 

Napoli non può essere te¬ 
nuta sotto tutela oltre al 
tempo minimo previsto dal 
la legge. I-a parola sia data 
dunque ai napoletani, e al 

f »iù presto. Si facciano su¬ 
nto le elezioni amministra¬ 
tive fra tre mesi, e tanto 
meglio se prima delle ele¬ 
zioni politiche. La vita di 
Napoli non può essere og¬ 
getto di speculazioni di par¬ 
tito. I napoletani sapranno 
fare giustizia di tutti i re¬ 
sponsabili delle sventure 
cittadine e, ammaestrati 
dalle dure esperienze, espri¬ 
meranno chiaramente la loro 
volontà di riscossa demo¬ 
cratica. Di salvezza di Na¬ 
poli è nelle loro mani. 

GIORGIO AMENDOLA 
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LAURO : « Core, core ingra lo ». 


(Disegno di Canova) 


CONTRO LAURO E GLI ASSESSORI A MATO E CERBONE 

Istruttoria aperta 

pr peculato e a busi 

Pubblicato il testo della relazione di Tambroni 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI. 14. — Lo scan¬ 
dalo clic sta travolgendo 
Lauro e le personalità più 
in vista della società po¬ 
litica di destra a Napoli è 
stato rilanciato in pieno 
questa mattina dnR’Unità. 
Il nostro giornale infatti 
era l’unico che riferiva la 
notizia dell’esistenza pres¬ 
so la Procura di Napoli di 
un fascicolo istruttore for¬ 
male penale contro Lauro. 

Mentre i quotidiani lau¬ 
rini e democristiani si li¬ 
mitavano ancora questa 
mattina ad avvolgersi gli 
uni entro nuvole di vitti¬ 
mismo campanilistico e gli 
altri entro i veli di un im¬ 
barazzato ritegno commen¬ 
tando la notizia dello scio¬ 
glimento del Consiglio. 
l’Unità già informava che 
le cose erano un pezzo più 
avanti. I diffusori del gior¬ 
nale alle ore 10. nel pieno 
del traffico mattutino, han¬ 
no invaso via Roma e le 
strade piu affollate del 
centro gridando a gran vo¬ 
ce il titolo della prima pa¬ 
gina che recava una no¬ 
tizia quasi incredibile: 
< Lauro sotto processo ». 
Le copie andavano ben 
presto a ruba, attorno agli 
strilloni si accalcavano i 
capannelli, qua e là qual¬ 
che attivista laurino sgo¬ 
mento cercava di ribatte¬ 
re ma veniva trarolto: in 
breve la notizia si è sparsa 
per tutta la ctj£0 e il fatto 
che i? giornale laurino del 
pomeriggio, uscito in ri¬ 
tardo. non recasse alcuna 
smentita alla notizia lan¬ 
ciata dai comunisti dava 
una prima conferma dello 
avvenimento. 

Altre conferme indiret¬ 
te da fonti autorevoli han¬ 
no poi nel corso della 
giornata precisato e arric¬ 
chito la notizia. Si è ap¬ 
preso infatti che. oltre che 
Lauro, l’istruttoria riguar¬ 
da altri due assessori, Gae¬ 
tano Cerbone e Luigi 
Amato. L’imputazione è 
« di aver distratto, essendo 


incaricati di pubblici ser¬ 
vizi, cose mobili apparte¬ 
nenti alla pubblica ammi¬ 
nistrazione, di cui aveva¬ 
no, per ragioni del loro 
ufficio, il possesso ». Que¬ 
sto reato, previsto dall’ar¬ 
ticolo 314 del Codice pe¬ 
nale comporta la reclu¬ 
sione da 3 a 10 anni c la 
interdizione pcrjictun dai 
pubblici uffici. 

L’altra imputazione (or¬ 
ticolo 323 del Codice pena¬ 
le) riguarda l'operato del 
pubblico ufficiale che 
« abusando dei poteri ine¬ 
renti alia sua funzione 
commette. 


I comunisti presenteranno 
alla Camera una mozione 
perchè il governo indica ie 
elezioni amministrative a 
Napoli, per il rinnovo del 
Consiglio comunale, entro t 
termini minimi di legge: la 
legge prevede un periodo 
che va dai ti e ai sei mesi 
dalla data di scioglimento 
della amministrazione; i co¬ 
munisti si batteranno perche 
le elezioni amministrative 
avvengano entro il tonnine 
più breve. 

Questo l'annuncio dato dal 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la ni giornalisti, nel corso 
di tuia conferenza stampa 
che l deputati comunisti na¬ 
poletani e i consiglieri co¬ 
munali del PCI di Napoli 
hanno tenuto ieri mattina 
presso la sede del gruppo 
parlamentare della Camera 
ARn conferenza stampa, cui 
hanno partecipalo i giorna¬ 
listi dei principati organi di 
stampa italiani, erano pre¬ 
senti i compagni nn. Amen¬ 
dola. Caprara. Maglietta e i 
consiglieri comunali Cosen¬ 
za. Cblaromontc e Alinovi 
Lauro non è Napoli — que¬ 
sto l’assunto dal quale som» 
palliti i nostri compagni, 
prima di fare alla stampa 
una serie di rivelazioni non 
solo sulle malefatte (tei « co¬ 
mandante » e dei suoi uomi¬ 
ni. ma anche sulle conni¬ 
venze e gravi complicità dei 
governi democristiani e de¬ 
gli organi di controllo am¬ 
ministrativi. 

E a questo punto è co¬ 
minciato un elenco di fatti 
e misfatti, che il compagno 
Amendola ha definito « un 
semplice campionario ». E' 
stato il consigliere Chiaro- 
monte a fornire tutti gli 
elementi. ... - , , • 

A quattro mési dalPinse- 
diamento di Lauro, per 
esempio, venne abolito — 
su proposta del laurino Ma- 
tarazzo — il piano regolato¬ 
re di Napoli: e il ricorso dei 
comunisti non ebbe alcun 
esito. In Consiglio comunale 
il consigliere Cosenza affer¬ 
mò die Matarazz.o aveva 
avuto quattro milioni e mez¬ 
zo dai proprietari avversi 
all’apertura della via Marit¬ 
tima; e Matarazzo confer¬ 
mò, sostenendo che si trat¬ 
tava di un compenso avuto 
per « prestazioni professio¬ 
nali ». L’assenza di piano re¬ 
golatore e di qualsiasi rego¬ 
lamentazione della attività 
edilizia ha favorito la specu¬ 
lazione ed ha segnato lo for¬ 
tuna anche di un altro mem¬ 
bro della giunta laurina, il 
sig. Mario Gttieri. 

Altro episodio tipico è 
quello riguardante il riscat 


e di tecnici valutarono (e il 
giudizio fu condiviso anche 
.la tecnici di fiducia della 
Società deH’Acquedotto) in 
450-500 milioni la somma clic 
.! Municipio avrebbe dovuto 
pagare per il riscatto Ma 
Latito, infischiandosene di 
ogni stima, fece versare dal 
Comune ben 1 500 milioni 
Ancora una volta i comunisti 
rivolsero al prefetto Diana 
il (piale dichiaro perfetta¬ 
mente legittima l'opciazione; 
la stessa risposta venne da¬ 
ta. non più tardi di qualche 
mese fa. dal governo al com¬ 
pagno Maglietta che aveva 
presentato un’interiogazione 
n proposito. 

Fin dall’agosto del 1054 i 
comunisti denunciarono la 
faiuosn questione della « ta¬ 
glia »: una percentuale del 
2 per cento, che veniva pre¬ 
tesa dagli appaltatori e dai 
fornitori su tutte le fatture 
e sui lavori loro affidati dal 
Connine Questi denari ven¬ 
gono gestiti, al di fuori di 
ogni bilancio, dal « comitato 
per le Feste di Napoli » c 

(('militimi III 2. |iar. 8. mi.) 


4 morti in uno scontro 
alle porte della capitale 



Marc la itti» r ferir velocità tirila uditila, ima « 1400 » con a bordo sci persone reduci da 
un matrimonio *1 è fracassata Ieri pomeriggio contro un pullman: <|Unttro morti c due 
feriti sono II tragico bllunclo della raccapricciante sciagura, che è avvenuta al chilometro 
22 della ('anilina. I,n polizia stradale ed I carabinieri statino ('(indurendo Indagini per 
accertare Ir responsabilità: sembra comunque che II conducente ddl'aulncorriera, che è 
fuggito, non alitila alcuna colpa ndl'accaduto. Il traffico sulla statale f> rimasto Interrotto 
per oltre tre ore; la scarsa visibilità ha reso illfflcolloslssl m» l'opera di sorrorso e gli 
stessi accertamenti tecnici della polizia. Nella' foto' Il pullman r l’auto dopo lo scontro 

(hi (piarla pagina il nostro servizio sul grave sinistro» 


Il disarmo atomico al centro 
della Conferenza della pace 

La relazione di Negarville e di Luzzatto - Un'analisi concreta delle possibilità oggi esistenti 
Elevato appello di Zavattini alle responsabilità della cultura - Numerose e significative adesioni 


(Da! poltro Inviato ■pedale) 

FIRENZE. 1?. — Ln Con¬ 
ferenza nazionale della pnec. 
che ha iniziato stamane i suoi 
lavori nella sala di Luca 
Giordano in Palazzo Riccar¬ 
di. Ita già dato la misura, fin 
dalle prime battute, della 
capacita del movimento per 
la pace in Italia di indivi¬ 
duare i nodi fondamentali 
delia situazione e dj indica¬ 
re le linee di una azione im¬ 
mediata, sia pur parziale, di 
sblocco delia tensione inter¬ 
nazionale, particolarmente 
per quanto riguarda il ruolo 
dell'Italia. 

« Rendere possibile una 
nuova stagione di conviven¬ 
za umana — Ita detto lo 
'>crittore Piero Jabier nol- 
l’aprire i lavori; riatlcrmare 
la pace e la vita prima che 
sia troppo tardi, prima che 
si debba perire nel rimorsi 
di non aver fatto la nostra 


per recare ad 
altri un vantaggio qualsia¬ 
si, un fatto non preveduto lo dell’acquedotto municipa- parte». E Io stesso appello 
MAURIZIO FERRARA * e - Q uanc, ° s » constatò la alla responsabilità, partico- 

4 necessità del riscatto, diver- tarmente rivolto agli uomini 

(Continua in 2. pag. 7 . col.) se commissioni di consiglieri di cultura, è venuto da un 


altro scrittore, Gesari* 7sì ~ 
Gattini, con la cosciènza clic 
oggi esistono le condizioni 
e gli strumenti opportuni n 
determinare una svolta nel¬ 
la situazione internazionale 
e nelle stesse impostazioni 
della politica estera italia¬ 
na: e non a caso la confe¬ 
renza Ita riconosciuto nel 
piano di neutralizzazione 
atomica di una zona delI’Kn- 
ropa centrale quel primo 
passo concreto elle potrebbe 
avviare un processo di di¬ 
stensione e. includendo il 
nostro paese in una iniziati¬ 
va diplomatica che lo fac¬ 
cia uscire daR’immobilisnto 
apra prospettive nuove di 
sviluppo all’Italia. 

Che (pteste prospettive sia¬ 
no reali, è stato messo in lu¬ 
ce dal sen. NegarvUle il 
(piale, nella relazione poli¬ 
tica, ha rilevato che se l’at¬ 
tuale situazione mondiale è 
contraddittoria, perchè ca¬ 
ratterizzata contemporanea¬ 
mente dalla corsa forsennata 
agli armamenti e dalla ricer 


Ovest, essa contiene proprio 
in questa contraddizione là 
possibilità di un superamen¬ 
to, cioè delFavvio alla di¬ 
stensione. 

Per comprendere la realtà 
— ha detto Negarville — 
è necessario quindi studiare 
le sue particolarità in ogni 
momento, rendersi conto de¬ 
gli aspetti che predominano 
oggi e che ieri erano forse 
trascurabili, cogliere le pos¬ 
sibilità che via via sj offro¬ 
no per attenuare la tensio¬ 
ne c dare alla situazione 
uno sbocco che non sia la 
guerra »>. 

Cosi posto il problema, 
non è difficile individuare 
nella corsa agli armamenti 
nucleari la più grave minac¬ 
cia alla pace, e. per conver¬ 
so, in ogni proposta che por¬ 
ti ad un rallentamento di 
questa corsa un fattore po¬ 
sitivo di distensione. Di qui 
la importanza di iniziative 
modeste ma realistiche, me¬ 
diante le quali può pren ie- 
re consistenza una politica 


ca della trattativa fra Fst cidi pace, come quella per un 


incontro ad alto livello: 
qliella di un patto di non 
aggressione tra le due al¬ 
leanze militari contrapposte 
e il piano polacco per la 
creazione di una zona di 
neutralità atomica. Ma sii 
tutte queste proposte la di¬ 
plomazia italiana ha mante¬ 
nuto un atteggiamento rigi¬ 
damente negativo, quando 
invece particolarmente il 
piano polacco ofTre serie pos¬ 
sibilità di negoziato e inte¬ 
ressa in modo particolare 
l’Italia. 

Negarville ha ricordato a 
questo proposito il colloquio 
della delegazione del movi¬ 
mento della pace, con il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Gromyko. 

Il problema della posizio¬ 
ne dell’Italia è stato affron¬ 
tato dal secondo relatore, lo 
on. Lucio Luzzatto, il quale 
ha trattato il tema: « Zone 
di attrito e zone di disten¬ 
sione ». Il deputato socia- 
I.UCA TREVISANI 

(Contimi» In 6- pa*. 7. col.) 


Minaccioso concentramento delle truppe colonialiste francesi 
alla frontiera tunisina nella iena di Sakiet Sidi Yn ssef 

Duro attacco del giornale del Destar alToccidentalismo di Burghiba - Un manifesto del Partito 
comunista tunisino - Sfacciata offerta di Parigi di indennizzo per i danni dei villaggio distrutto 


Il dito neWocchio 


Solidarietà 

Slitto it moto - libertà di tn- 
segnamento - Il Tempo solida¬ 
rizza con quel maestro elemen¬ 
tare che e stato condannato a 
venti giorni di reclusione per 
apologia di fascismo, dato che 
insegnava ai suoi alunni che 
Mussolini era un prande uomo. 

.Von stiano troppo in punir- 
ro per lui tra venti giorni po¬ 
tranno ripagarlo del torto ri¬ 
cevuto assumendolo come redat¬ 
tore 

L’umiliazione 

Dice il Messaggero che tn Tu¬ 
nisia - i soldati francesi, minac¬ 
ciati, se non raggiunti, dalla 
fame e dalla sete, si sentono 
fortemente umiliati». 


nsoant 

prossimo. Che ri può fare? For¬ 
se. per attenuare i morsi della 
fame e della sete dei soldati 
francesi, « potrebbe organizzare 
un altro bel bombardamento di 
civili tunisini. 

Il fesso del giorno 

- Salubre e beata aria elve¬ 
tica! Oggi ancor pili beata per¬ 
chè corriamo oltre 11 Giura, ver¬ 
so Ginevra E dopo Ginevra è 
Meninge. E Merlinge ci aspet¬ 
tai Dalla cronaca di una vi¬ 
nta a Merhnpe, per il com¬ 
pleanno di Vittorio Emanuele 
Savoia, sul Cornere della Na¬ 
zione. 

ASMODEO 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


TUNISI. 15. — Concluse 
con pieno successo le mani¬ 
festazioni della < Giornata di 
Sakiet ». a cui ieri hano par¬ 
tecipato tutti i tunisini ac¬ 
cogliendo con entusiasmo lo 
appello delle organizzazioni 
nazionali, la situazione ge¬ 
nerale del paese e rientrata 
nella normalità. La norma¬ 
lità — intendiamoci subito 
— consentita a un popolo che 
vive giornate di drammatica 
trepidazione se non proprio 
d'angoscia, intuendo più o 
meno chiaramente di essere 
al centro di un gioco poli¬ 
tico intemazionale estrema- 
mente subdolo e tortuoso, in 
bilico tra la pace e la guerra, 
tra l’intransigenza e il com¬ 
promesso. 

I-e proteste di piazza, che 
ieri si sono susseguite per 
tutta la giornata, hanno di¬ 
mostrato. a chi ancora aves¬ 
se dei dubbi, quanto profon¬ 
do e commosso sia lo sdegno 
della popolazione tunisina 
nella sua totalità contro la 
prepotenza dei colonialisti 
francesi responsabili del mas¬ 
sacro di Sakiet Sidi Yusef 
e contro la politica francese 
in genere E hanno dimostra¬ 
to anche di quale senso di 
disciplina e di civismo, di 
autocontrollo sappiano dar 
prova le masse nord-africa¬ 
ne che la stampa e la radio 
di ispirazione colonialista 
tentano ancora di presentare 
all’opinione pubblica euro¬ 
pea come turbe ottuse e san¬ 


guinarie invasate di fanati¬ 


smo religioso. I 

Allo sciopero hanno ade¬ 
rito senza eccezione tutti i 
lavoratori, tutti t negozianti, 
tutti i dirigenti di aziende 
e di uffici privati sia di lingua 
araba sia di lingua francese 
e italiana. Non un solo tuni¬ 
sino ha tentato di sottrarsi 
alla disciplina dell’agitazione 
patriottica. 

Quando il Douglas con cui 
ero giunto in volo da Roma 
e atterrato all’aeroporto tu¬ 
nisino. i facchini, immobili 
nel piazzale, non hanno sfio¬ 
rato neppure con un dito i 
bagagli dei passeggeri, e lo 
autista dell’autocorriera non 


}e salito nella cabina di guida 
finche le sirene non hanno 
annunciato la fine dello scio¬ 
pero. 

fi centro della citta era an¬ 
cora gremito di dimostranti 
che avevano partecipato alla 
cerimonia in Piazza Moulkei 
Ezzaim recando cartelli e 
strisc.oni con motti ispirati 
dall’amore dell’indipendenza 
che anima la Tunisia. E an- 


Discorso di Spano 
sulla Tunisia 

Mereoledì ai Salone Bruì - 
carri* Il ramparne Vello 
Spano, membro della dire, 
itone del PCI. parlerà al 
cittadini ramanl sol tema: 
«Solidarietà con la TnnUia». 


cura si udivano ecneggiare 
le voci dei giovani desturm- 
nt che scandivano con chia¬ 
rezza le due parole d’ordine 
di questa giornata di colle¬ 
ra antimperialista: Essilah 
Aljclla tam. cioè: Armi e 
evacuazione completa. 

Le dichiarazioni di Burghi- 
ba. che, abbandonando l’abi¬ 
tuale riserbo, aveva affermato 
di essere pronto a salire sul¬ 
le montagne alla testa del suo 
Ipopolo se i militaristi fran¬ 
cesi, non accettando la ri¬ 
chiesta di evacuazione, ten¬ 
tassero di far ricorso alla 
violenza, hanno letteralmen¬ 
te galvanizzato gli aderenti 
ai movimenti nazionali tra 
GUIDO NOZZOEI 

i (Continaa In 9. pag. I. col.) 


GLI IMPERIAL ISTI ALL'ATTACCO DE LL’INDONESIA 

Un “governo,, ribelle a Sumatra 


GIACARTA, 15. — Il gruppo di ufficiali 
ribelli e di politicanti anticomunisti della 
zona centrale di Sumatra ha sferrato un 
grave colpo all’integrità della Repubblica 
indonesiana, proclamando la formazione di 
un - governo provvisorio • in aperta rottura 
con quelld legittimo dj Giacarta. Lo scopo 
della ribellione e gli ispiratori del com¬ 
plotto sono indicati chiaramente da una 
nota dell’agenzia ufficiosa ■ Antara »: uno 
degli obiettivi dei ribelli è infatti quello 
di consegnare alle compagnie straniere (in 
particolare atl’anglo-otandese Shell) le ric¬ 
chezze petrolifere di Sumatra; risulta inol¬ 
tre che I ribelli hanno ricevuto dalle truppe 
Inglesi acquartierate a Singapore mezzi 
blindati per resistere alle truppe fedeli al 
governo legittima» 


Il presidente Sukamo ha lasciato il Giap¬ 
pone in aereo ed è tornato a Giacarta. 
Prima di partire ha dichiarato che l’Indo¬ 
nesia « non pub tollerare alcuna ingerenza 
nei suoi affari interni » e che il popolo 
• saprà superare le attuali difficolta ». 

E’ anche da segnalare un singolare co¬ 
municato stampa emesso a Roma dall’am¬ 
basciatore dell’Indonesia. In risposta alle 
voci che l’ambasciatore Sutan Mohammed 
Rasjid « sarebbe stato designato a ricoprire 
la carica di ministro degli Esteri nel go¬ 
verno di Sumatra », il documento informa 
che - nè l’ambasciatore, nè l’ambasciata 
hanno mai ricevuto alcuna comunicazione 
al riguardo ». La • «mentita » tuttavia non 
chiarisce la posizione della rappresentanza 
Indonesiana a Roma circa I ribelli. 


Le decisioni 
di Gaillard 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 15. — Gaillard 
ha deciso di indennizzare Ir 
vittime civili di Sakiet Sul 
Yussef e si appresterebbe a 
far ripiegare le truppe iso¬ 
late sulle basi principali de! 
dispositivo militare francese 
in Tunisia. Queste due no¬ 
tizie. trapelate al termine del 
consiglio dei ministri, tenuto 
questa mattina aU'Eliseo in 
presenza del Presidente del¬ 
ia Repubblica, sono state 
successivamente confermate 
dal portavoce ufficiale del 
governo. 

Ma più vaghe, invece, so¬ 
no le informazioni relative 
j al ripiegamento delle picco¬ 
le guarnigioni francesi iso¬ 
late nel sud tunisino: i mini 
stri avrebbero discusso la 
eventualità di un raggrup¬ 
pamento su due o tre basi 
principali di tutte le guar¬ 
nizioni disperse, ma l’ordine 
di ripiegamento sarebbe sta¬ 
to rinviato in attesa di ga¬ 
ranzie da parte tunisina. 

Questo motivo è insoste¬ 
nibile perche da tre giorni 
Burghiba non fa che ripete¬ 
re lo stesso ritornello: « Le 
truppe francesi non sono 
prigioniere e noi siamo di¬ 
sposti ad aiutarne il ripie¬ 
gamento sui centri principa¬ 
ti e a facilitarne con tutti i 
mezzi l’evacuazione ». 

Tirando le somme, dunque, 
la sola decisione concreta 
del governo francese è l’in¬ 
dennizzo, un gesto di elemo¬ 


sina dopo il massacro, che 
lascia al punto di prima la 
crisi franco-tunisinna. 

Di conseguenza il Consi¬ 
glio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite potrebbe esami¬ 
nare martedì prossimo tanto 
il ricorso tunisino quanto 
quello francese, a meno di 
un intervento in extremis 
del dipartimento di Stato. 
Ma. su questo punto, il go¬ 
verno francese è meno ac¬ 
condiscendente di quello tu¬ 
nisino: « la Francia — ha di¬ 
chiarato il portavoce del go¬ 
verno Gaillard — accetta i 
buoni uffici degli Stati Uniti 
ma non accetterebbe in nes¬ 
sun caso un arbitrato», il 
che vuol dire, in altre pa¬ 
role. che Parigi non si ras¬ 
segna a rivedere l’ombra 
dell’America sui suoi affari 
AUGUSTO PANCALDI 

(Continua tn 9. pa*. i. col.) 


Lettera di Eisenhower 
al premier Bulganin 

WASHINGTON. 15—11 Pre¬ 
cidente Eisenhower ha scritto 
una lettera al primo ministro 
sovietico Bulganin in merito ad 
alcun: punti speftcici della con¬ 
ferenza al massimo livello. 

La lettera è stata discussa con 
gl» altri paes: del Patto Atlan¬ 
tico e J3rà consegnata a Mosca 
aU'miZJO del.a setumana prof¬ 
uma. probabilmente lunedì. 

Nel messaggio Eisenhower 
cercherebbe di conoscere con 
quali vie Bulganin gradirebbe 
avviare i preparativi prelimi¬ 
nari e quali questioni pensa 
possano essere discusse profi¬ 
cuamente alla anzi detta confe¬ 
renza. 
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U NOTlZlg miA «CTTIMANA = 

ette giorni 1 



i 

i 


a 

s 


gli Stati Uniti sempre più 1 
isolati dopo la risposta di 1 
Macmillan a Bulganin, ha f§ 
dichiarato che gii USA non 3 
pongono corno pregiudizio- 1 
le dell'Incontro al massimo j= 
livello una riunione dei ff 
ministri degli esteri. Nello 2 
stesso tempo voci non con- jj§ 
fermate, ma abbastanza at- = 
tendibili, informano che 
nella capitale sovietica, se¬ 
condo l'invito .contenuto 
nella lettera del premier 
britannico al primo mini¬ 
stro sovietico, rappresen¬ 
tanti della diplomazia oc¬ 
cidentale hanno iniziato 
trattative con I dirigenti so¬ 
vietici in preparazione del¬ 
la conferenza al vertice. 

Tonti svizzere b-mnu in 
fine fatto sapere che la 
Confederazione è disposta 
ad ospitare a Ginevra l'in¬ 
contro fra i capi delle quat- § 
tro potenze. | 

INIZIATIVE DI DISTEN- I 
SIONE IN ASIA: la Re- 1 
pubblica popolare di Coiea = 
c la Cina hanno, come si = 
sa, proposto l'evacuazione i 
di tutte le truppe straniere 1 
dalle due parti della Coren. = 
A questo proposito Ciu En- 2 
lai si è recato ieri sabato g 
a Pyong Ynng, accompa- §= 
gnato dal nuovo ministro = 
degli esteri Cen Yu. Insle- = 
ine ai temi del rafforza- 2 
mento dcll'nmicizia e degli = 
scambi fra i due Stati so- B 
cialisti figurano all'ordine s 
del giorno delle discussi^- = 
ni cino-coreane, appunto le § 
questioni della riunitìcazio- g 
n della Corea che ha come 3 
condizione lo sgombero dal | 
territorio nazionale delle = 
forzo armate di altri paesi. 3 


ALL 1 ESTERO 


IL MASSACRO DI SA- 
K1ET S1D1 YUSSEK e l’or¬ 
rore e la protesta che esso 
ha suscitato in tutto il mon¬ 
do hanno dominato gli av¬ 
venimenti politici interna¬ 
zionali della settimana. 11 
gesto colonialista ha con¬ 
fermato ad un tempo la 
spietata politica francese 
nell’Africa del Nord e la 
crisi che la Francia attuale 
attraversa. Le conseguenze 
del genocidio di Sakiet, 
piccolo villaggio tunisino 
alla frontiera con l’Algeria, 
non sono ancora valutabili 
appieno: in uno dei pros¬ 
simi giorni si dovrà riuni¬ 
re il Consiglio di sicurez¬ 
za deH'ONU — presieduto 
per questa tornata dal so¬ 
vietico Sobolev — per di¬ 
scutere l’ultimo crimine co¬ 
lonialista. li governo di 
Parigi, frattanto, mentre i 
suol ministri (sopratutto il 
premier Gaillard e Chaban 
Dclmas) hanno difeso la 
«spedizione punitiva di rap¬ 
presaglia ». si è salvato dal¬ 
la crisi nella notte di mer¬ 
coledì con i voti delle de¬ 
stre e con quelli dei social¬ 
democratici. Non si è sal¬ 
vato però dalla condanna 
del mondo civile. Vaste agi¬ 
tazioni scuotono la Tunisia 
che reclama la cacciata di 
tutti i francesi; la guerri¬ 
glia è ripresa in tutta l'Al¬ 
geria, ncU'AfrlCa occiden¬ 
tale scioperi ed agitazioni 
danno colpi durissimi al¬ 
l’impero dei colonialisti e 
dei militaristi della Francia. 

IL DIALOGO EST-OVEST 
ha fatto un nuovo-passo in 
avanti. Il segretario di Stato 
americano Foster Dulles, 
spinto del timore di vedere 


IN ITALIA 


= IL NOME DEL MINI8TRO ANDREOTTI è stato = 

2 fatto nell’udienza di mercoledì al processo che si svolge 3 
2 al Tribunale di Latina per lo scandalo che travolse la fj 

2 locale Cassa di Risparmio e nel quale risultano Imputati § 
5 diversi ex dirigenti de. Nelle dichiarazioni rese In g 
= Istruttoria e lette nel corse dell'udienza, l'avv. Filippo = 
= Berdini ha ammesso che l'avv. Gaetano Aiuti, principale B 

3 imputato al processo, ha più volte dichiarato che egli 3 
3 nel vorticoso giro di affari che determino il crak della = 
= banca, « era solo una testa di turco -, * Ogni volta g 
= — ha detto l'avv. Berdlnl — che l’Aiutl si soffermava 3 

2 su questo punto parlava di forze che gli erano di sfondo = 

3 anche dell’ordine di dimensioni di ministri, facendo i| 

3 chiaramente intendere di volersi riferire al ministro g 
= Andreotti -. 2 

| L'INTERFERENZA VATICANA NELLA VITA PO- 1 

2 LITICA dello Stato italiano è stata oggetto di due Inter- = 

3 rdgaziont svolte at Senato sull'intervento del cardinale = 
3 Ottavianl contro II ministro Del Bo che aveva espresso 2 

2 alcune perplessità sulla politica estera seguita dal 2 

= governo Italiano o sullo scandalo del vescovo di Prato. j= 
= Nella sua risposta, ancora una volta Zoli si è levato 2 
5 a difendere la pesante Interferenza vaticana confer- 2 
= mando le Intenzioni del clericali di consegnare lo Stato 2 
= italiano nelle mani delle alte autorità ecclesiastiche. s 
= NOVE PERSONE SONO MORTE A FOGQIA nel = 

3 crollo di un vecchio stabile pericolante. Le vittime. In 2 
= mancanza di una casa più sicura, si erano adattate a = 
= vivere nell'edificio dichiarato inabitabile. Il tragico 2 
3 crollo ha richiamato ancora una volta l'attenzione sulla = 
= grave penuria di alloggi a Foggia e In tutto il Mezzo- = 
= giorno. Il governo ha dn tempo Insabbiato una legge 2 
= speciale per Foggia la cui attuazione avrebbe permesso = 

— di dare una casa decente anche alle nove persone — 

3 uccise dal crollo. = 

1 UN ALTRO SCANDALO CLERICALE di proporzioni 5 

2 difficilmente valutabili è venuto alla luce in questa £ 

2 settimana. Il dott Giovanni Valente, nominato dal de 2 

3 commissario della Gioventù Italiana (ex Gii), ha acceso = 

2 una ipoteca di tre miliardi sul beni della Gioventù 2 
2 Italiana e ha passato la somma all'ENAL, un altro 2 
2 organismo di cui il Valente, sempre per volontà del 2 
2 de, è commissario. L'ingente somma dovrebbe servire = 
2 ad assestare le finanze dell'ENAL e dare quindi la = 

2 possibilità a questo ente di organizzare II concorso 2 

2 pronostici ENAL-lotto. Ideato dal de al duplice scopo = 
2 di trovare un’altra fonte di finanziamento per II loro 5 
2 partito e mettere In difficoltà il CONI attraverso una 3 
2 diminuzione degli Introiti derivanti dal Totocalcio. Con = 
2 quest'ultlma manovra I clericali Intendono mettere le 2 
2 man» anche sul CONI, per trasformarlo In uno del 3 

= tanti carrozzoni di ricatto e di sottoqoverno. La rive- 3 

2 lozione del grossa scandalo ha determinato una ondata g 

2 di proteste, specie negli ambienti sportivi che con la 2 

— manovra de vedono compromessa anche I organizza- s 

2 pone delle Olimpiadi del 1960. 2 


insiste sullo sciogliménto del Senato 


Il Refjrctario della D, C. risjiotidc picche ai partitini e ai oppone allo « stralcio » e alle 
tesi di De Nicola e Merzapora' - Verso Vaffossamento definitivo della riforma? 


Istruttoria aperta per peculato 


L'on. Finitimi ha respinto. ori¬ 
la relazione tenuta ieri al Con 
slftlio nu/innnlc della L) C.. ozili 
solii/ione roncorduta o co-tilu 
zionuliuriite rorrella della rifor¬ 
ma del Senato Egli hu dello elle 
« rivelatosi imitile qunlsiaii m 
cri Oc io tu punti piirtli-oluri dello 
riforma 0 , i gruppi demoerUtiani 
• manterranno fede alle loro non 
mai intentile opinioni 0 , esciti 
dendn ogni soluzione che « siri 
diretta soltanto ad aumentare il 
numero dei lenatori ». La D.C 
insiste rioè sul testo intcgralr 
della riforma approvala alla Co 
mera, ron la riduzione della dn 
rata del Senato da (» a 5 anni, il 
suo icioglimento anllripato. Tali 
hiuamento delle elezioni, e 
TamncHlo dei senatori di nomi 
na presidenziale e di nomina au- 
toniatiea. 

Ciò stgnifìra che la D.C. si 
oppone allo a stralcio n della ri¬ 
forma quale i sialo proposto, 
come impone una corretta prore- 
ditru costituzionale, da De Ni¬ 
cola e Mcrzagora, c quale i so 
(tenuto dulie «Inhtre. fedeli u' 
testo approvato alTiinanimità dal 
Senato e poi rinnegato dalla D (' 

in questi giorni, come è noto 
(lu più parti erano stale fatte 
alla D.C. gravi confessioni per 
indurla a un arrordo. Facendo 
propria la tesi delle sinistre per 
uno n strulrio n — cioè per una 
approvazione dello riformo per 
quanto riguarda l'aumento del 
numero dei senatori e per un 
rinvio delle altre parti della ri 
fonila relative alla durata della 
assemblea e olle nomino presi 
denziali — i parliti minori ave¬ 
vano perù arrenalo in pari tem¬ 
po il principio clericale di uno 
scioglimento anticipato del Se 
nato da ottenersi mediante un 
decreto presidenziale. Ed anche 
nua parte dei socialisti, per io 
meno per borea dell’on. Ma/, 
znll e attraverso alcune iiupo- 
stazioni di Nenni. si erano delti 
noti più ostili alla tesi dello «rio- 
glilnento nntiripntn. Ieri Tono 
resole Fnilfnlii, con (niella tra 
rotan/a die è propria dei suoi 
piani di regime, ma die purtrop¬ 
po non lutto le forze drmocra 
tirhe fintino finora pienament* 
imparato ad apprezzare. Ini ino 
strato di considerare in«oddisfa- 
rente mirile una così gros-j con 
resslone. 

Tonfali! Ita detto che la D.C.. 
etili la riforma da essa sostenu¬ 
ta. intendeva e intende « sciii- 
plifirare lo vicende elettorali 0 . 
evitare elle le eie/ioni «i succe¬ 
dano* l’uiin nll'altra « diminurn 
do Tautorilà dei governi n, non- 
clic zaruulin: l« presenza in He 
nato di k esperti della vita no- 
litirn-niiimiiiistnitna ». ('iò clic 
tradotto in termini concreti, si¬ 
gnifica limitare la «ovr.iuilà pò 
polare e il ricorso alle unir- r 
falsificare fa roiiipo<i/ione elet¬ 
tiva ilei Senato con 211 o 2 i de 
morrMiatil nominati dall’alto- 

Clic cosa significa ora clic 
Fanlani. a dieci giorni circa 
dalTcsunie della rilnrma nell’au¬ 
la del Senato, abbia confermalo 
la fedeltà della D.C. a questi 
piani? A meno clic min si traili 
di un bluff. fallo per accettare 
poi alle migliori condizioni lo 
« (tralcio 0 sommato al colpo 
dello scioglimento anticipato 
ciò significa che la D.C. ha de¬ 
riso di affossare la riforma: il 


• ilo tr»lo infatti, non potrà 111.1 
avere la necessaria inacgioranz:- 
■li due terzi. K’ certo che. un 
che pei qiie-iiu via. la D C 11 
propone di ottenere lo iriogll- 
mento aiiticiputo del Senato già 
•eandalosamente sollecitato al 
Cupo dello Stato Tuttavia è 
lampante che. una volta respinti¬ 
la riforma, non esiste assolti 
tnmi-nle ip-s-iiii motivo perchè il 
''••nato veda la sun durata costi- 
luzioiule ridotta da 6 a 5 mini, 
cd è da ritenere che la I) C. si 
troverebbe in questa pretesa as¬ 
solutamente isolata. 

A meno elle non sia vera Tipo 
tesi che laeevnmo ieri, e cioè 
dii- la |) C -i proponga di up 
lirovure la «un riforma non solo 
violando la corretta pioecdure 
ro-tilo/ioiialc ma addiritlur.i 
rotisideriilldo «ufficiente la nlag 
gìuran/a semplice anziché quella 
di due terzi. 

Secondo indi-ere/ioni di follie 
eiornali'tica. la via prescelta il.- 
l'anfani sarebbe piutto-to qm-l 
la di presentarsi al Capo delli 
-tato, con la riforma coino'e 
tamente re-pi ila. to-r rccl.iin.irc 
lo «cioglitiicnlo del Senato ili 
ha«e al preteso n conflitto » fra 


le duo Cantero e alla presunti 
definizione «h-H’.stliv ili* di esse 
irgomrnti risibili 
Albi riuniuiie ilei Cun a Ìglin 
nazionale hanno partecipato an¬ 
che (>0110111 e Ti-lclll. i quali 
- secondo quanto ha detto Zo¬ 
li in apertura — non essendo 
ancora stai) condannati defini¬ 
tivamente min |«o**ono ancora 
essere considerati colpevoli 
Una prova di più. in realtà del 
nuovo orcordo sotterraneo fra lu 
cosiddetta « «ini‘tri di ll:i*e » e 
l'anfani per arginare hi dilaganti 
'■utenza ilei grill'-io Vmlreolti. 

Per quanto riguarda, infine, la 
.ipprovu/inur del regolamento 
per la rompilazinne delle liste 
elettorali unico elemento di no 
vita è che i parlamentari inerii 
li canceliuti dalle rnnimie*loni 
provinciali potranno essere rei 11 
•criti per <leei*ionc della dire- 
/ione ilei partilo, cioè di I an¬ 
fani. 

Oggi il Convegno 
nazionale deli'ARCI 

Questa mattina alte ore 9 nei 
locali dclFAssoclazioiie della 


stampa a Palazzo Mangite¬ 
li avrà luogo il convegno na¬ 
zionale dell'AHCl (Associazione 
per la ricreazione 0 la cultura 
popolare) in difesa della libertà 
di associazione nel campo della 
ricreazione. 

All'Importante convegno, ol¬ 
tre al rappresentanti dei circoli 
e delle organizzazioni democra¬ 
tiche provinciali e nazionali. In¬ 
terverranno i rappresentanti 
della stampa, del gruppi par¬ 
lamentari. del Comitato Olim¬ 
pico Nazionale Italiano, ed al¬ 
tre personalità 

Nel corso del lavori verrà 
esaminata la offensiva cleri¬ 
cale eontro II Comita Olimpico 
l'Istituzione deli' EN AL-Lotto 
l'Immorale gioco d'azzardo Idea¬ 
to e sostenuto da Valente e Fan- 
fani. la situazione fallimentare 
dell'ENAL. che proprio In que¬ 
sti giorni ha contratto due mi¬ 
liardi di debiti per poter finan¬ 
ziare FENAL-Lotto, i continui 
e gravi soprusi commessi dai 
prefetti contro 1 circoli dei la¬ 
voratori su ispirazione di (me¬ 
gli stessi dirigenti die hanno 
portato l'ENAL alla rovina. 


Il governo invitolo o rimuovere 
gli o slncoll ni raduno partig iano 

Una interrogazione dei deputati del PCI, PSI, PSDI e radicali 
Il presidente delPANPI chiama i resistehti a recarsi a Roma 


Ieri, l deputati DottoneltL 
Francesco Scotti e Farmi, del 
PCI. Iticcardo Lombardi. Stuc¬ 
chi c* Albarello, del PSI. Vigo- 
relli. del PSDI. e Villabruna, 
radicale, hanno presentato al¬ 
la Camera una interrogazione 
urgente, diretta al presidente 
(lei Consiglio cd ai ministri 
dell'interno e del Trasporti 
per sapere • se siano a cono¬ 
scenza -ilei rifiuto da parte dei 
compartimenti ferroviari (li 
approntare treni speciali per il 
trasporto dei partipiani che in¬ 
tendono presenziare alla solen¬ 
ne celebrazione dello Resisten¬ 
za, Indetta dal governo per il 
giorno 2J febbraio prossimo In 
Roma, a cui parteciperanno Ir 
massime Autorità dello Stato, 
nonché della diffida, notifica¬ 
ta da diverse Questure alle 
imprese di autotrasporti dal 
trasportare partigiani a Roma, 
nei giorni 21, 22 e 23 p v. » 

Gli interroganti chiedono 
perciò di conoscere * se det¬ 
to atteggiamento risponda a di¬ 
sposizioni Impartite dai mini¬ 
steri detrimento e dei Tra 
sporti o dalla Presidenza del 
Consiglio - e di essere altresì 
informati dal ministri - se ri¬ 
tengono tali provvedimenti re¬ 
strittivi compatibili con lo spi- 
rito delle intese raggiunte eon 
l rappresentanti delie tre as¬ 
sociazioni partipiane c col ca¬ 
rattere nazionale della uinni- 
fcstazionc che unirà Resisten¬ 
za e Poese nel celebrare 1 va¬ 
lori patriottici, nazionali e de¬ 
mocratici da cui traggono, ori¬ 
gine, legittimazione e presti¬ 
gio i nuovi ordinamenti dello 
Stato -. 

I/interrogazionc sopra rlpor. 
tata richiama l'attenzione su 
una profonda contraddizione 


in cui cl pare si dibatta il go¬ 
verno. trovatosi a patrocinare 
uni» grande manifestazione di 
patriottismo e di antifascismo 
grazie ai rinnovato spirito imi¬ 
tano che .in vista delle cele¬ 
brazioni del Decennale della 
Costituzione. Ita animato in 
questi ultimi mesi l'azione del¬ 
le associazioni partigiano 
• Tutto lascia prevedere — 
scriveva qualche giorno fn lo 
011 Botdrini su Patrio indipen¬ 
dente, die ha dedicato un nu¬ 
mero speeiule nll'avvcmmen- 
to — che il governo cercherà 
di mantenere In cerimonia in 
una cornice di fredda ufficia¬ 
lità Perciò, percliò -la ma - 
nifestazione del 2.1 febbraio ab¬ 
bia carattere veramente nazio¬ 
nale e tono veramente patriot- 1 
tico — aggiungeva — tutta la 
Resistenza — disciplinata e| 
compatta — dovrà essere pre¬ 
sente a Roma ». 

Ora. le limitazioni imposte 
in periferia tendono appunto 
ad impedire che i partigiani 
vengano nella Capitale a cele¬ 
brare la Costituzione e la Re¬ 
sistenza E' sperabile clic i mi¬ 
nistri interessati diano una sol¬ 
lecita risposta all'interrogazio¬ 
ne: purtuttavin non si può non 
sottolineare il fatto che. ud 
esempio, il compartimento fer¬ 
roviario emiliano, dopo aver 
assunto precisi impegni eon le 
associazioni partlgiane di Bo¬ 
logna e Reggio Emilia, abbia 
poi comunicato che non può 
più mantenerli perchè manca 
il materiate rotabile: o che i 
questori di Modena. Reggio 
Emilia. Ravenna. Macerata. To¬ 
rino. Campobasso. Siena chia¬ 
mino i rappresentanti delle so¬ 
cietà di autotrasporti o addi¬ 
rittura i noleggiatoli di mac¬ 


chine ed I tassisti per ditti 
darli dal trasportare a Roma 
delegazioni di partigiani o pri¬ 
vati cittadini — come afferma 
il questore di Cnmpobasso - 
die non siano degli « anima 
lati o emigranti, onde evitare 
di essere fermati dal posti di 
blocco c di correre cosi t ri¬ 
schi relativi »/ Un'operazione 
cosi massiccia non può. evi 
dentemente. essere il frutto 
della personale zelanteria di 
uno o più questori: probabil¬ 
mente. tutti gli intralci ed 1 
divieti rispondono ad un dise¬ 
gno che va ben oltre le più 
clic modeste persone dei fun¬ 
zionari. Ed I ministri interes 
sati hanno il dovere di fugare 
dubbi revocando, laddove ci 
fossero stati, i divieti, arbitra 
ri. messi in atto. 

Altrimenti, come si concilia 
di contro l'invito rivolto uf¬ 
ficialmente dal governo alle 
famiglie del combattenti della 
libertà caduti, quando queste 
non potrebbero avere, in un» 
cosi solenne manifestazione 
neppure il conforto di trovar¬ 
si vicini i commilitoni die vis¬ 
sero eon i loro cari l'epopea 
de'la Liberazione? 

Ma. non saranno certamente 
gli intralci burocratici e poli¬ 
zieschi ad interdire Roma ai 
partigiani. I quali dappertutto 
— nelle province del Nord, co 
me In quello del centro e del 
Mezzogiorno — si preparano » 
prendi 1 parte alla manifesta¬ 
zione in foltissime delegazio¬ 
ni. Talora si hanno signitlea- 
live decisioni unitarie: è il ca¬ 
so di Aosta, dove il consiglio 
comunale unanime ha deciso, 
su proposta di un consigliere 
della minoranza democristia¬ 
na. di venire a Roma a soli¬ 
darizzare con la Resistenza. 


iCunttmiaztniif (latta t. pagina 1 

come reato da una parti¬ 
colare disposizione di leg- 
le ». La pena è della re¬ 
clusione fino a due unni. 

A quanto si è uppreso, 
nel merito, sembra che fra 
tutte le accuse quella che 
ha raggiunto l'autorità giu¬ 
diziaria permettendole di 
tncrtmtmire l Ire assessori 
è stata la famosa accusa 
di sperperare la benzina 
del Comune, che lo stesso 
Lauro aveva dichiarato di 
non voler neppure pren¬ 
dere in considerazione ri- 1 
tenendola « una inezia >. 

fi primo che sollevò la 
questione della benzina 
rubata fu il consigliere co¬ 
munista Cìiovanni Bisogni, 
in una interpellanza pre¬ 
sentata il primo aprile del 
W 57 e più notte decaduta 
senza giungere a discus¬ 
sione, quindi ripresentata. 
L'interpellanza , che fu poi 
discussa finalmente il 15 
luglio, diceva testualmen¬ 
te: « Interrogo l'onorevole 
sindaco e l'assessore com¬ 
petente (si trattava ap¬ 
punto di Amato) per sa¬ 
pere se sono a conoscenza 
del fatto gravissimo rap¬ 
presentato dal notevole 
spreco di benzina fatto dal¬ 
le macchine al seroizio di 
alcuni assessori e di alcuni 
consiglieri comunali di 
maggioranza e se non ri¬ 
temprino opportuno, nel 
quadro di una sana ammi¬ 
nistrazione e della neces¬ 
sità di ridurre ogni spesa 
che non si attenga stretta¬ 
mente a bisogni del popolo 
e dell'amministrazione del 
nostro Comune, che gli as¬ 
sessori contenpuiio l’uso 
dele macchine, che venga 
vietato t'affitto di macchi¬ 
ne private e che comunque 
ai consiglieri comunali di 
maggioranza non vengano 
dati buoni di p reitero di 
benzina e che venga ad 
essi ritirato l’uso di mac¬ 
chine di proprietà del Co¬ 
mune o pagate dal Co¬ 
mune ». 

Nella discussione, il con¬ 
sigliere comunista precisò 
a sostegno delle sue accu¬ 
se che l'nscessore Amato 
faceva ogni giorno il pie¬ 
no di benzina della sua 
macchina € Appio» targa¬ 
ta Roma 217195 nonché il 
inetto deìla 1100 del Co¬ 
mune targata Napoli 79531 
f autista Vincenzo Fusco) 
utilizzata dai suoi fami¬ 
gliaci; e che aveva anche 
riparato la sua « Appio » a 
spese del Comune per lo 
importo di lire 240.000 
presso la ditta Borghese. A 
quanto risultava, l'assesso¬ 
re Amato aveva rifatto a 
spese del Comune anche 
la tappezzeria. In quanto 
all’nrce ssnre Cerbone, ve¬ 
niva citato il numero dello 
sua auto, targata Napoli 
79524. 

Per difendersi, Amato 
non trovò di meglio che 
dire aU’incirca che « per 
il lavoro che faccio io non 
solo due macchine ma an¬ 
che tre autisti dovrei ave¬ 
re. Quindi faccio econo¬ 
mia perchè al volante ci 
sto io... ». 

1 comunisti naturalmen¬ 
te, non si accontentarono 
di queste « spiegazioni » e 
chiesero la nomina di una 
commissione di inchiesta 
sullo spreco di benzina e 
l’ingiustificato impiego del¬ 
le automobili del Comune. 


Banda di spacciatori di droga sgominata 
dai carabinieri e dagli agenti dell'F. B. f. 

Otto marinai egiziani arrestati negli Stati Uniti e tredici persone fermate a Genova 
L'operazione condotta dai nuclei dell’Arma dei Carabinieri di Roma e di Genova 
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NEL MONDO 
DEL LAVORO 


L.\ LOTTA. DURATA 
NONE MESI, DEGLI ORE¬ 
RAI DEI CRD.4 di Triote 
e Monfjltnne »i e condii»» 
con un a. tordo favorevole ai 
lavoratori che prrvcd; ini- 
glioramrnti retributivi qua¬ 
li, tra *!• altri nn ao.netito 
di l<* lire l'ora per • coiti- 
mi*ti di 12 lite • irra ter I 
perr»-ntuali*ti e d< I ài 4 "® «ni* 
l'indennità per i lavori ro 
riT». l’er quanto «(guarda i 
tnigjioranicnii normativi to¬ 
no Hate ricono,viute alle 
Commi,-ioni interne vnpie 
pooihilità di intervento »ui 
problemi relativi alla fi„a- 
cione dei rottimi. 

IL NUOVO STATO GIU¬ 
RIDICO DE! FERROV.ERI 

è dato finalmente approvato 
dal Senato E»»o abroga il 
vecchio reaolameuto fa-ei,ta 
abolendo tra l'altro le ve,«a- 
torie di»pn«iiioni relative al¬ 
l'orario di lavoro e aprendo 
la «trada ad una rido/i«ne 
del'a eettimana la.orativi 

NEL BACINO DEL SEL¬ 
CI? una graviiriro* «ìtuaiio- 
ne «i è creata :n scattilo a 
1.400 lirentiamenti deeiai 
dalla . Società Carbotarda. 
Un’ampia agitazione è In 
atto con l'attiva rolidaneti 
della popolazione in difeia 
dei licenziati. Pelanti re- 
rpon,abilità ricadono «villa 
D.C. e *u! governo per la 
politica economica condotta 
in Sjrdeina «pecie nrj set¬ 
tore minerario, deve aura- 
ver»o la Carbosard» Jt»i»»r- 
tenente allTRI. lo Staio è 
direttamene irope»na»n 

MIGLIAIA DI CONTA¬ 
DINI IN PUGLIA E LU¬ 
CANIA hanno manifeaiato 


chiedendo lavoro Nel Co- § 
semino ben 71*00 braccianti = 
hanno partecipato ai cornili | 
e ai cortei. 2 

I SINDACATI DEI MI | 
NATOR1 hanno deciso per | 
sabato 22 uno sciopero uà- 5 
lionate di 24 ore. La dcri- 2 
(ione è «tata pre-a dai Ire 2 
sindacati in «esulto al ri- | 
tìnto opposto dai ta-ron' ai £ 
miglioramc.tti richiedi in 2 
occasione delle trattatì-»e per | 
il nuovo contratto di lavoro. 3 

NELLE ELEZIONI PER 
LE C.I. significative vittorie 
tono «tate ottenute -taUa 
CGIL affa « Perafina a. do¬ 
ve è pattata dal 3<9ó «I 
infliggendo una data •confit¬ 
ta alla CISL. e tra ì filu- 
tramvieri di Vicenza dove 
ha ottenuto il dei voti. 

A RON ICO SI 17 TENUTO 
IL CONVEGNO pronto»»© dal 
no*iro partito per la rina- 
»(i 1 i della Valle Padana. Da 
e««o è «ratinilo nn preciso 
ed organico programma la 
eoi attuazione potrebbe av¬ 
viare a soluzione i srariisl- 
mi problemi di una delle 
zone piò importanti del no¬ 
stro Paese. 

A FIRENZE SI F SVOLTO 
IL CONGRESSO DELL’UIL. 

A dare il tono a questa ria¬ 
nione è (tato il diieono del- 
l’on Malagodi il quale, tra 
t vivi appianai dei dirifcnli 
della l IL. Ita r*po*to Ir (Or 
te»j -.la eonver*en»a tra • 
fini permaniti dal PLI e 
quelli drIITIL. Le elezioni 
finali, non hanno dato (or- 
prese, confermando il vec- _ 
ehio gmppo dirigente. 5 


GENOVA. 15 — Dopo nove 
mesi di intense indagini, i mi¬ 
rici di polizia giudiziaria di 
Roma c Genova, in collabora¬ 
zione con <1 FBf. ufficio nar¬ 
cotici. hanno concluso brillan¬ 
temente una vasta operazione 
enti-droga Nella rete sono ca¬ 
duti marittimi egiziani, arre¬ 
stati negli Stati Uniti, c tredici 
cittadini genorcsi che si tro¬ 
vano ora in stato di fermo in 
cttesa di essere rinrlafi a giu¬ 


dizio. Contemporaneamente so¬ 
no stilli recuperati notevoli 
quantitativi di droga, che erano 
diretti al mercato statunitense, 
ed è stata ordinata la chiusura 
di un bar dell'angiporto. 

L'operazione ebbe il suo av¬ 
vio nel maggio 1957. quando R 
A'arcotic Bureau del FBI ac¬ 
certava che a New York sei 
marittimi egiziani imbarcati 
sulla nave egiziana - Mohamed 
Alt El Kebir». della linea che 
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Questo è 11 bar di Genova centra dell’» operazione droga » 


conpfunpc TEgitto con New 
York toccando l'Italia, svolge¬ 
vano traffici di sostanze stupe¬ 
facenti. Gli agenti del Narcotic 
Bureau prendevano allora con¬ 
tatto con due marinai della na¬ 
ve, tali Mohamed Ashmed 
Osman e un certo Khamis. Nel 
maggio, gli agenti americani, 
spacciatisi per commercianti di 
stupefacenti, si facevano conse¬ 
gnare dai due egiziani un cam¬ 
pione di eroina: nel luglio 2 kg 
e mezzo di Hashish; nell'agosto 
3 ka. di Hashish e un campione 
di oppio; nel settembre 50 gram¬ 
mi di eroine. 

Ma essendosi venuto a sa¬ 
pere poi che il traffico interes¬ 
sare anche l’Italia, Charles Si¬ 
racusa. agente del Narcotic Bu¬ 
reau fn Italia, prendeva con¬ 
tatto con i carabinieri del nu¬ 
cleo di San Lorenzo fn Lueina 
a Roma, i quali incaricarono 
delle investigazioni i carabinie¬ 
ri di Genova. Un agente inca¬ 
ricato dal Siracusa, prendeva 
intanto contatto a Genova con 
i due edizioni fingendosi parente 
del collega che a New York ef¬ 
fettuava il doppio gioco. J due 
spacciatori, convinti — dopo 
qualche tempo — dall'agente 
americano. Io presentarono ai 
loro compilici di Genora 1 quali 
facevano capo al bar -Joc 
Louis ». in ria del Campo L a 
gerente del locale, la 36enne 
Angela Tatto da Ceno Mag¬ 
giore (Belluno) svolgeva il la¬ 
voro di piazzamento: l'agente 
Siracusa d riuscito ad ottenere 
dalla donna due campioni di 
eroina. 

Il 10 us. gli agenti del Nar¬ 
cotic Bureau- atl’arriro a New 
York della nave egiziana, arre¬ 
stavano i due egiziani, insieme 
ad altri sei marinai della nave 
i quali sono stati trovati in 
possesso di due kg. di stupe¬ 
facenti I carabinieri del nucleo 
di Roma e quelli di Genora 
contemporaneamente fermava¬ 
no nella città ligure tredici per¬ 
sone sulle quali sono in corso 
accertamenti. 

Dei fermali ff 43enne Carme 
lo Lo Precito, la 30enne Clara 
Tatto — sorella della gerente 
del bar » Joe Louis » — la S4 en¬ 
ne Francesca Segino, proprie¬ 
taria dello stesso bar, la 44enne 
Agostina Cava e la 36enne An- 



Q a altro degli spacciatori fer¬ 
mati. Sopra I due egiziani 
arrestati a New York; sotto 
le sorelle Angela c Clara Tatto 


gelina Tatto sono fortemente 
compromessi. In particolare, in 
casa di Clara Tatto, a Corni- 
gltano. sono stati rinvenuti stu¬ 
pefacenti, fra cui oppio, per 
due chili c mezzo, confezionati 
in sacchetti di cellophane 

Altre due persone sono sfug¬ 
gite finora all'arresto: il dottor 
Nfarcello Barlocco, pubblicista, 
figlio di un noto farmacista ge¬ 
novese, il quale si era recato a 
Milano per prelevare stupefa¬ 
centi. ma non si è presentato 
all'appuntamento; e Vittorio 
Oneto, uno dei più attiri piaz- 
rarori della banda. 

Poiché la nave in questione 
toccara ff porto di Marsiglia, 
alla operazione t interessata an¬ 
che la polizia francese. 

L'operazione, conclusa dai ca¬ 
rabinieri con brillante succes¬ 
so. i la più importante che sia 
stata svolta dal nuceio di poli¬ 
zia di Roma e dal nucleo della 
polizia giudiziaria di Genova. 
Essa é stata diretta dal colon¬ 
nello Scordino, in stretta col¬ 
laborazione con Charles Sira¬ 
cusa cd il capitano Friscia, co¬ 
mandante il nucleo di Genova 


Respinto il ricorso 
per a Europeo-ciak r> 

MILANO, 15. — Il penultimo 
numero del cinegiornale di at¬ 
tualità ( Europeo Ciack • reste¬ 
rà chiuso nel cassetto del cle¬ 
ricalissimo sottesegretario al¬ 
lo spettacolo, on. Resta. La 
commissione di censura di se¬ 
conda istanza ha bocciato de¬ 
finitivamente il numero 1095 di 
« Europeo Ciack », fermato ve¬ 
nerdì scorso 7 febbraio a po¬ 
che ore dalla proiezione nel ci 
nema Capitol avendo la cen 
sura di prima istanza negato il 
visto. La decisione è venuta da 
Roma questa mattina. La di¬ 
rezione generale dello Spetta¬ 
colo, presso la quale opera la 
censura di primo e secondo 
grado, proibisce la program¬ 
mazione di « Europcociack » 
1095 con la motivazione che 
• il commento alla parte visiva 
può determinare reazioni che 
possono turbare l’ordine pub¬ 
blico ». 

Il comunicato ufficiale dei 
censori non dice niente di pre¬ 
ciso circa la parte del docu¬ 
mentario messa sotto accusa 
Indiscrezioni farebbero ritene¬ 
re che la sequenza che più ha 
turbato 1 censori era quella re¬ 
lativa al • suicidio della setti¬ 
mana »; Beltnda Lee. implica¬ 
ta nel noto scandalo con l'as¬ 
sistente al Soglio pontificio, 
principe Orsini, rampollo di 
una nota famiglia patrizia ro¬ 
mana che diede cardinali e pa¬ 
pi alla Chiesa cattolica; una 
battuta del commento suona¬ 
va irriguardosa alla carica di 
assistente al sacro soglio. 

Citato Modugno 
per « Lazzarella » 

Domenico Modugno e la so¬ 
cietà editrice Curci sono stati 
citati in giudizio avanti al tri¬ 
bunale di Roma dal composito¬ 
re maestro Arturo Strappine 
Questi lamenta che il Modu¬ 
gno abbia plagiato la canzone 
-Lazzarella - dalla sua compo¬ 
sizione -Vecchio Varietà-. La 
sua causa sarà discussa il 
21 prossimo. 


Il comunista inp. Bertoli 
illustrò le ragioni della ri¬ 
chiesta, ma il gruppo de¬ 
mocristiano dichiarò che la 
inchiesta era inutile « or¬ 
mai, dal momento che la 
maggioranza ammetteva i 
fatti contestati ». 

Era già nell'aria infatti 
la previsione di una in¬ 
chiesta governativa Poco 
dopo giungeva a Napoli lo 
ispettore ilei ministero del 
Tevoro e quello del mini¬ 
stero delVltiterno. Questo 
avveniva il 13 agosto. Po¬ 
co dopo l'inchiesta propo¬ 
sta dalla prefettura sullo 
uso della benzina perveni¬ 
va all’Autorità (/indiziaria. 
Il 30 gennaio essa risultò 
rubricata nel registro ge¬ 
nerale e P8 febbraio, come 
riferito ieri dall'Unità, tra¬ 
scritta nel registro delle 
istruttorie formali. 

Questo è quanto riguar¬ 
da /.auro, Cerbnne e Ama¬ 
to. Per quello che riguarda 
il complesso di illcgalità 
compiute dagli altri asses¬ 
sori (dei quali peraltro og¬ 
gi non veniva confermata 
la avvenuta denuncia) Niel¬ 
la giornata odierna altri 
particolari sono venuti al¬ 
la luce con la pubblica¬ 
zione avvenuta a tarda 
sera, della relazione che 
accompagna il decreto di 
scioglimento del Consiglio 
corna naie. 

Per questo aspetto il do¬ 
cumento. stampato sulla 
Gozzetta ufficiale, è gra¬ 
vissimo. Esso rileva che la 
politica finanziaria di Lau¬ 
ro è stata disastrosa, con¬ 
trassegnata da prodigalità, 
spese ingenti e inutili e 
procedure irregolari. Cao¬ 
tica. illegale e dannosa è 
definita la gestione del ser¬ 
vizio di somministrazione 
dei medicinali e, per quan¬ 
to riguarda i lavori pub¬ 
blici, la relazione riferisce 
su appalti concessi abusi¬ 
vamente, su svendite di 
terreni comunali, ecc. 

Un rilievo particolare 
viene dato alla situazione 
del’Azienda tranviaria, che 
ha un deficit di 10 miliar¬ 
di con costi altissimi per 
gli utenti e difficoltà di pa¬ 
gamento per gli addetti al 
servìzio. A queste gravis¬ 
sime contestazioni la rela¬ 
zione aggiunge l'analisi di 
gravi irregolarità riscon¬ 
trate nei servizi elettorali, 
con morti ed espatriati an¬ 
cora iscritti negli elenchi, 
mancanza dei dati pre¬ 
scritti dalla legge, un am¬ 
pio disordine nelle elenca¬ 
zioni, ecc.; e altrettante ir¬ 
regolarità nel servizio ana¬ 
grafico. 

L'inchiesta ha inoltre 
accertato secondo la rela¬ 
zione, una continua emis¬ 
sione di ordinanze da par¬ 
te del sindaco laurino che 
si sono sovrapposte all'at¬ 
tività degli organi delibe¬ 
ranti c che contrastano con 
i provvedimenti dell'auto¬ 
rità tutoria, sfuggendo ai 
controlli. Sono state rile¬ 
vate poi frequenti eroga¬ 
zioni arbitrarie di ingenti 
somme senza delibcre re- 

S olari e la cessione fuori 
Rancio di Ingenti fondi di 
pertinenza del Comune, ot¬ 
tenuti in buona parte con 
l'applicazione apparente¬ 
mente volontaria di una 
tassa del 2 per cento sugli 
appalti concessi dal Comu¬ 
ne. In particolare, come ri¬ 
corderanno t nostri lettori, 
ciò si riferisce alle somme 
ottenute da Lauro estor¬ 
cendo ai fornitori del Co¬ 
mune un’aliquota del 2°o 
su tutti i pagamenti do¬ 
vuti. 

La relazione acenna poi 
alla distribuzione ad altro 
scopo, scelto ad libitum 
del sindaco Lauro, di 10 
milioni che la Prefettura 
aveva destinato nll’EGA 
con lo scopo preciso di 
sovvenire i danneggiati 
dalle nevicate del 1956. 

Ma il lunghissimo docu¬ 
mento contiene nello stes¬ 
so tempo inaccettabili af¬ 
fermazioni contro l'intero 
Consiglio comunale, corre¬ 
sponsabile, secondo gli e- 
stensori. per lo meno po¬ 
liticamente del fallimento 
laurino. ET la cosa più gra¬ 
ve è che tra i motivi ad¬ 
dotti per questo giudizio 
sono assunti non solo gli 
atteggiamenti della mag¬ 
gioranza laurina, ma an¬ 
che la protesta del Con¬ 
siglio contro i tagli ope¬ 
rati al bilancio dalla Com¬ 
missione per la finanza lo¬ 
cale. 

Questa mattina intanto, 
tra Napoli e Roma, è con¬ 
tinuato ad intrecciarsi il 
filo dei rapporti telefonici 
ed è iniziata la fase degli 
arrivi c partenze delle per¬ 
sonalità. A Napoli oggi era 
atteso l'arrivo del capo 
della polizia Carcaterra 
(ma poi il suo viaggio è 
stato smentito) e da Na¬ 
poli invece era partito nel 
pomeriggio Lauro diretto a 
Roma, per incontri poli¬ 
tici c per una conferenza 
stampa, fissata per lunedi 
al « Gran Hotel *. 

Nella mattinata di oggi 
lo stato di emergenza sta¬ 
bilito per le forze dell’or¬ 
dine c proseguito ed il 
commissario prefettizio 
Correrà alle ore 13 ha con¬ 
ferito a lungo col gene¬ 
rale dei carabinieri Mosca. 

Come primo bilancio im¬ 
mediato di quanto sta ac¬ 
cadendo nul *i può gid di¬ 
re che. dopo aver lanciato 
clamorosamente il sasso, 
la DC già sembra roler 
nascondere la mano e tutto 
sommato preferisce ren¬ 
dere meno evidenti e meno 
clamorose le .conseguenze 
del gesto compiuto. Le 
carte in mano ai laurini 
per arrestare la mano dei 
democristiani debbono in¬ 
fatti essere molto forti: te 
è vero, com’è vero, che i 


detnocrlsttani si sono af¬ 
frettati oggi a far circo¬ 
lare la voce che le accuse 
precise agli assessori lau¬ 
rini si limitano e si limi¬ 
teranno solo e soltanto al 
furto della benzina. Si 
tratta, come $1 vede, di 1 
cose davvero da poco, dato 1 
il noto appetito della ban- I 
di Lauro; si tratta tutta- ' 
via di una delle poche pro¬ 
dezze che i laurini possono 
aver compiuto da soli sen¬ 
za l’aiuto e la partecipa¬ 
zione direttu dei clericali. 

Si è detto infatti che la 
relazione di accompagno 
al decreto di scioglimento 
accenna a cose molto gra¬ 
vi: in essa si parla infatti 
di storno di fondi per sco¬ 
pi illeciti, di speculazioni 
illegali, di abuso di pote¬ 
re. Possibile che a conclu¬ 
sione di tutte queste de¬ 
nunce debba esserci sol¬ 
tanto lo scioglimento del 
Consiglio comunale? E' 
evidente a questo punto 
che, se ciò sarà, questo di¬ 
mostrerà che la DC ed il 
governo non hanno nè la 
volontà nè il coraggio di 
andare avanti. 

Le trulle 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

questo «comitato* è stato 
per lungo tempo presieduto 
dal prefetto. Il fondo e oegi 
su di un conto corrente inte¬ 
stato a Lauro. Ancora piu 
scandaloso, se possibile, il 
traffico fatto con i lavori 
pubblici concessi a trattativa 
privata (anziché, coinè vuole 
la legge, per lavori che su¬ 
perano una certa cifra, per 
pubblica gara). Con questo 
sistema della « trattativa pri¬ 
vata » sono stati concessi, in 
questi anni, miliardi e mi¬ 
liardi di lavori. Una denun¬ 
cia alla Magistratura fu pre¬ 
sentata in proposito, sin dal 
1955, dai senatori Labriola, 
Palermo e Jannelli: ma que¬ 
sta denuncia non ebbe allora 
alcun seguito. Oggi sembra 
che la magistratura abbia ri¬ 
preso in mano questa pra¬ 
tica. Uno degli appaltatori, 
Tucci, che aveva goduto di 
particolari favori, come con¬ 
tropartita costruì il famoso 
«rione Lauro* a Fuorigrot- 
ta. per il prezzo irrisorio di 
250 mila lire a vano. 

Il consigliere Chiaromonte 
ha quindi precisato i nomi 
dei più grossi appaltatori che 
si sono giovati delle famose 
« trattative private > e che 
hanno goduto, in genere, dei 
larghi favori del « coman¬ 
dante*; Femandez, Serrato, 
Tucci, Jaccarino. Ad alcuni 
di questi costruttori sono 
stati venduti, a prezzj irri¬ 
sori. suoli comunali di gran¬ 
de valore: in compenso di 
questo affare, questi signori 
hanno versato alcuni milioni 
al sindaco, « per benefi¬ 
cenza *- 

Altro < affare > davvero 
incredibile, quello dei filo¬ 
bus: lu indetta una gara 
per l’appalto della manu¬ 
tenzione di 130 autobus nuo¬ 
vi. La gara fu vinta da una 
ditta. Ma poi la gara fu 
« annullata * perché — si 
disse — questa ditta dispo¬ 
neva di locali non adatti per 
la manutenzione: ebbene, 
due mesi dopo l’appalto ven¬ 
ne concesso a un’altra ditta 
(in base a trattativa privata) 
che usufruiva degli stessi lo¬ 
cali della ditta precedente, 
che glieli aveva affittati! Ma 
gli affari all’Azienda tran¬ 
viaria non finiscono qui: in 
base alla legge sui danni di 
guerra, l’Azienda doveva co¬ 
struirsi. a spese dello Stato, 
33 filobus nuovi. Con una 
lettera inviata dal sindaco 
al presidente della Commis¬ 
sione amministrativa della 
Azienda tranviaria, si dette¬ 
ro disposizioni di non affi¬ 
dare i lavori a ditte napole¬ 
tane, con l’evidente propo¬ 
sito dì favorire alcune grandi 
industrie del Settentrione, 
con le quali, evidentemente. 
Lauro ha «contatti* non 
proprio disinteressati. 

Questo non è stato — co¬ 
me si diceva — che un cam¬ 
pionario: me è bastato a far 
chiedere da un giornalista 
presente alla conferenza 
stampa: « Non avete paura 
delle querele? ». I consiglieri 
comunisti hanno ricordato 
che da anni, pubblicamente, 
comunisti dicono e scrivo¬ 
no queste cose, senza che 
nessuna querela sia mai 
giunta. Il « Vesuvio *, orga¬ 
no dei consiglieri comunisti 
napoletani, sfidò nel 1956 
Lauro ad un pubblico con¬ 
traddittorio, e il «coman¬ 
dante > rifiutò. I consiglieri 
comunisti presentarono un 
o.d.g. perchè venisse nomi¬ 
nata una commissione con¬ 
siliare d’inchiesta che avreb¬ 
be dovute accertare la con¬ 
sistenza patrimoniale di tutti 
ì consiglieri in carica, alla 
epoca della loro nomina c 
dopo alcuni anni di potere. 
La maggioranza laurina re¬ 
spinse questa richiesta. 

Lauro ha chiesto ora a 
Tambroni di rinunciare alla 
immunità parlamentare per 
un processo: ma noi — hanno 
aggiunto i consiglieri comu¬ 
nisti — non abbiamo alcuna 
immunità, eppure nessuno ci 
ha querelato! La verità è 
che negli atti stessi del Con¬ 
siglio comunale ci sono, da 
anni, tutti gli estremi per 
processare i responsabili del¬ 
la situazione napoletana, per 
andare a fondo, per far ve¬ 
nire alla Lice ♦*itte le con¬ 
nivenze e le omertà. Se que¬ 
sto non si farà, se ci si limi¬ 
terà a colpire i personaggi 
di secondo piano — e so¬ 
prattutto se non si affronte¬ 
rà alie radici il problema 
sociale di Napoli, della sua 
miseria — sarà segno che 
non si intende far* giustizia. 
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LUNA DI MIELE 


—* I'orse, disse Lucia, for- {ornati e loro fili ospiti, clic (a; i negozi erano chiusi, 
se potevamo rimanere qual- sarebbero venuti in gita a le finestre chiuse, solo il 
elle altro giorno. \npoli una volta. forno era già aperto e pieno 

Avevano salutato tutti e — Anna, mi raccomando — di pezzi di pane caldo, 

dato loro la buona notte; la disse Lucia. La strada principale non 

moglie del contadino, il loro — E anche voi — disse sembrava quella della sera, 
ospite, aveva riempito un poi, rivolta alla madre. dei turisti, con le porte 

piatto di pane e uva e Io . — Si, anch’io — disse la chiuse, i tavoli raccolti in 
aveva posato su lina sedia, donna e storse la bocca in mucchio uno sull’altro, sem- 
nclla loro stanza, giacché i un mezzo voi riso. brava solo una via di paese, 

due sposi avevano dello che Le due donne, madre e La lunga zona di sabbia 
non volevano mangiare su- figlia, si feivro sulla porta era aiiach’essa vuota, senza 
bito. per vederli putire; loro si ancora ombrelloni, senza 

Il breve viaggio di nozze sviavano invelile al con- a,,cora «ridi. Solo un ragaz- 
suM’isola era Unito. 'adino. 7 °< lontano, stava lavorando 

—• Anna ha insistito di — Aspctt de — disse Anna. con un rastrello, s j prepu- 

|>iù — disse Lucia: mi vo- — Mo’ dimenticavo... ra Y a l u ’ r >1 nuovo giorno, 

leva far stare (ina una setti- 'l’ornò dentro e porse a , , naVe era D. al centro 
inana. E’simpatica Anna. Vincenzo un cesto. del porto, alla punta del 

— Sì, certo — disse Vin- — Per inanima tua — disse 1,1 » l> ‘, . . . 

cenzo. - c anche per la sua; 6 un ,rc lo ‘«nboccarono; 

Vincenzo stava rimettendo poco d’uva .. «■•amininava «uhm 

le loro cose nella valigia Se ne andarono dunque- 11 • , mile della sponda «li 
(gran parte della biancheria s’avviarono per la via asfai- 


L* UNITA» 


VIAGGIO TUA 


NOSTRI EMIGRATI IN FRANCIA 


Due parole: baracche e disgrazia 
se guono gii italiani all’estero 

“E’ l'cnuto per la sciagura ?„ - E un minatore italiano racconta il dramma di Montceau Lcs Mines in cui venti 
lavoratori furono bruciati vivi per “un colpo di polvere , Una donna ci dice: “Io in Italia non ci torno più„ 


(Dal nostro Inviato speciale) porla qualsiasi. Appare un 

unvwrTn i ire mivi-c ometto piccolo, vivace, ila- 
MONTCLAU LES MINES nU ucrhstw , 4 Si ,. h . 

febbral °- italiano? - chiede - cn- 

Frcddo c nebbia. Il suolo frate! Venite per fa di- 
fangoso, sotto I piedi, serie- strazia? ». 


limpida, le pietre del fondo 


chiola come fosse retro. In 
realtà, si cammina sui re¬ 
sidui della lavorazione del 
carbone. Nel bistrot, sul- 
iunpolo. chiedo dove stan¬ 
no i minatori italiani. « Un 
po' qui. un po' hi — mi si 
risponde —. A/o se volete 

r . ,, , - . M-ueii. rulline i pinui trovarne tanti, passale il 

inori casa. Onesto non si apparse alla veranda; poi raggi del sole che nasceva canale, dove ri sono te Im¬ 
pilo lare sempre. non le videro più e furono ( | a dietro il monte già rne rocche ». Esco dalla città. 


in cui. circa un mese fa. il ni; chi ha inasprito in quel 
16 gennaio, venti minatori, momento ha avuto j pol¬ 
tro cui cinque italiani, sono moni arsi. Poi, per un mì- 
bruciati ri ri per itti « colpo rucolo iuspfepnbitc, lo finiti- 


ral :; 1 ' ''Ti.,™, ™ »i .■..m™ * 

stanza mi gl un i mi il Ulto \oltarono ancora a salutare due braccia scure di terra 
loro, i bambini li mandano le due donne che ora erano ,|j scogli, di colline i primi 
fuori casa. Onesto non si apparse alla veranda; poi riunii del sole che'nasceva 


n • v - v» . I • • , . ” ■ ” I IIIVII II II IIIIMUV ’^l.l I iti * 

Se almeno a . apuli c fra le case. eoglievaiio in una tinta sola, 

fosscio stanze grandi come 11 paese era aurora ad- j„ ima luce sola tutte le 
questa — disse Luna. dornientalo, il loro passo cose. 

Li SOIIO disse Sin- rintronava nella strada VIIO- AI.DO DE JACO imxin imiiiiKiri nassa II ani m siroie un linceo ni /'lenoni ••.. , 1 .,,,,.., ....... . - , 

cenzo. — (.erto elle ci sono; _ in tempo n fuggire. Quando catastrofe di Marcinelle. Ma 

e sono stanze veramente ’ - • - - --- - - — • - ■■ ■ : =-——• ri siamo ripresi, trentotto che qui è ancora più grave. 

belle, meglio di questa, e con ->*• -ty ATTT/Mrrs Tr-x-r^ir -r « tt'stv t i\ -ir uomini erano a terra, brìi- Perche queste miniere del- 

h iterrte»» «. IL NUOVO GIOCO DELL’ENALOTTO 

coricato. _ Ui abbiamo fatti risalire a fl/l*’-" l*‘ gallerie sono alte. 

Non sono per noi — ~ 1 " " ’ --—-- - ■ ■ ■ ■ -—— uno a uno. Erano ancora ce meno rischio di crolli 

disse. f\ * • viri tutti, ma si capirà che L ’ l aerazione e più facile. 

1 due ragazzi erano ora ' - •* LAG-) ‘ \„ •• . » pochi avrebbero potuto Busta quindi poco per cren- 

distcsi l’uno accanto all’al- -> ■ )f ^ • scamparla. Il giorno dopo r( ‘ delle condizioni di sl¬ 
ira: Vincenzo rivolto verso - tNAi SVqi/ /r . nc sono morti quattro. Poi. carezza decenti. Eppure, 

la moglie, appoggialo su un . , , A’V~/ Ol fi Jj /}'' - J • : <. -. . • ■ per due giorni, nessuno Si non si fa neppure quel p o- 

gomito. Si chinò su ili lei s *vj TT—/ cominciava a sperare. Ma co. Poi. quando i minatori 

v le diede un bacio. J*oi re- l • ; ' 3-f OA ^ * il lunedì ne sono morti tre. hanno scioperato per prn- 

n( a rotto un poco in silenzio, fSOr^' ' £% 7 poi. °ò r "' plorilo, altri dar. testa. « contro la nessuna 

\ieini. tre. quattro... ora siamo a attenzione posta in alto luo- 

— Mi piacerebbe vivere ■ ~l venti, ma chissà è fi- rapporti del delegato 

qui — disse Lucia. W dei minatori che aveva già 

— Sì. anche me — disse ~ B Questa la disgrazia volte segnalato 

Vincenzo. - W M -—. Montceau difettose 

— K trovare . %i w ( | . da uno si é salvalo 

L i- V; ef- fiutato 

— Si, — A.'*' /—v fettunta dopo ha 

Ma Uff™ \ 

HjH (j ^ w A j 

— te r-, J ^ 

— da 

Bj^T 1,0,1 

non a op¬ 
ini- in 

bl m Ina - 

11,1 nulla 

mina 1.980. < Questo -- 

— Eh, si! Ma non c’è nt ì aria compressa che. conclude l’articolo — •■ il 

tempo: perché all’ora buona , . • /'( ^ ^ —-4 • v _' / / ; . • < teoricamente ». non fa fondo del problema ». 

per la passeggiala si deve pr"~iMf - ,T P\ é^ ^S^^&sèsìsKS ^*£\. scintille) ha incendiato il 

stare chini, lavorare sempre. < •- t\ gas e questo la polvere di ])j |j| colpa ? 

— Vedi questi parenti . carbone nell'aria: una finm- 

miei — disse Vincenzo: — y'V ma di 1.500 gradi ha tra- E questo spiega perche. 

stanno qui, ma non si godono * versato l'atmosfera con un fra venti morti, due soli 

niente, perché noli hanno i <~" f jQqfe^ja^-HB jBT| rombo di tuono; gli uomini siano francesi, mentre gli 

.soldi_Vedi elle vita che 32 < ' * che lavoravano completa- altri sono italiani, algerini. 

fanno_ - ..'V- > ' I mente nudi a causa del cal- spagnoli: i francesi, a con- 

_ Si disse Lucia. -- '***’—^ 1 — v — B^i.-!—1_ 1 ( fo spaventoso sono bruciati dizioni simili, preferiscono 

Anna specialmente. /IV ^ - come se un ferro rovente non lavorare: sono gli erni - 

__ ] jt .j sc nc vorrebbe ve- vInsegno di canova) fosse passato sulle loro car- grati dai paesi della miseria 

nire a Napoli — disse Vin- .— ; ... . ... - — - — — — . . . - — — ■ _ 

—- Ognuno vuole andare Li A LA\ZO\K ITALIANA HA TROVATO il, 810 “ €11A \SO\A UH „ ? 

via di casa sua, allora? —---- 

disse Lucia. 

Dalla Sicilia a S. Remo la chitarra di Modugno 

— Io non vorrei tornare 

a casa — disse. -- 

Le ^rem^a ja^voce.n ccn ^ o j o s i Yaor dinar io successo di “Nei blu dipinto di blu )f - L’esperienza dialettale - “Scrivano i poeti veri le canzoni! ft 

— via, che dici. -- 

I c circondo le sonile con * 

imi " braccio l i «trinsc al Da San Remo, Domenico L’afTermazione di Dome-che della spiaggia. Compo- chio Poppi — troppo vcc- € Io stesso — ci ha detto no Visconti. * Che si cominci 
' .. ' ‘ 1 Modugno ha spiccato il volo nico Modugno, in realtà, non se così « Lu pisci spada », chiù... ohi, oh. Modugno — non credevo a pensare alla canzone come 

* _ Che dici! _ disse definitivo verso la popolari- è stata nè improvvisa, nè ca- uno dei suoi capolavori, con Poi venne il canto del molto in questa canzone. Ol- a un fatto di cultura — af- 

Si chinò a baciarla iiiano ta * ^ essuna canzone, negli suale. Questo ragazzo dì 29 quell’urlo possente di ricliia- venditore di sale, nel quale tre tutto non r in linea con ferma Modugno a mo’ di 

sulle labbra chiuse * ultimi anni, ha conosciuto il anni che i suoi amici conti- ino che è lo stesso da venti sembra di vedere, espressi la mia produzione, che è commento — c non solo co- 

__ r om V nossimio fare _ successo clamoroso, di «Nel nuano a chiamare < Mommo secoli a questa parte, da da una monotona iterazione stata sempre una produzio- me a un sottoprodotto cnm- 

i- „ blu dipinto di blu*. In due matto» è arrivato a espu- quando i pescatori greci rotta qua e là da richiami nc realistica. Ora per me il mcrciale. questo c nccessa- 

OISSC oncia. - V.OIUC pus- ..- r _Il o..i_,i„i r -.,,;.,a _1 _ __ _!.. -.. . 1.1 . A . 1 : .._i.a_: 1 1 ./„! 


salgo per una stradetta buia 
e scivolosa od ecco la fila 
grigia delle abitazioni dei 
nostri minatori Busso a mw 


Eccomi arrivato. Barac¬ 
che e disgrazia. Le due pa¬ 
role che seguono in tutte 
lo partì del mondo gp, vini- 
oranti italiani sono le pri¬ 
me che mi accolgono anche 
in Francia Non c’è motivo 
di stufarsi La povera gen¬ 
te si sistema come può e 
non bada al rischio pur di 
lavorare. Ma la disgrazia 
di cui parla Antonio non è 
una qualsiasi: è la cata¬ 
strofe del pozzo di Ih climi 


di fini vere » 

Una palla di fuoco 

« Avevamo cominciato a 
lavorare alle cimine — 
racconta Antonio — e tut¬ 
to procedeva regolarmente 
Alle sette e tre ifilarti, ab¬ 
itiamo fatto saltare una 
mina. E' stato un ottimo. 
Una fidila di fuoco è par¬ 
tita da una parte e dal¬ 
l'altra della galleria, ha 
percorso uno rimpiantimi 
di metri ed è scomparsa 


ma si è estinta prima di 
guadagnare la galleria se¬ 
guente dove erano al lavoro 
altri 250 operai. 

« Dovevamo morite tutti! 
— dice Antonio — e loro Io 
sapevano da mesi in che 
condizioni ci tenevano. Ma 
a mettere i rentilotori. a 
irrigare le gallerie, si speri- 
- ' ‘ dono soldi e ci vuole gente. 

La miniera a queste cose 
non ci pensa. Vogliono solo 
il carbone ». E‘ lo stesso di¬ 
rti metri rii <* scomparsa scorso che ho sentito fare 
Non abbiamo nrppur fallo '"'Ite volte all'epoca della \ 
in tempo a fuggire. Quando catastrofe di Marcinelle. Mai 
ei siamo ripresi, trentotto ch( ' n l [> <’ ancora più grave. 


uomini erano a terra, bru¬ 
ciati. completamente neri e 
11 riarano spaventosamente. 
Li abbiamo fatti risalire a 
uno a uno. Erano ancora 
airi tutti, tuo si capirà che 
pochi avrebbero po t n t o 
scamparla. Il giorno dopo 
ne sono morti quattro, Boi. 
per dar giorni, nessuno Si 
cominciava a sperare. Ma 
il lunedì ne sono morii tre. 
poi. opri} plorilo, altri «lue. 


Ecrchè queste miniere del¬ 
la Lo ira non sono così pe¬ 
ricolose come quelle bel- 
ghe: le gallerìe sono alte, 
c'è meno rischio dì crolli 
e l'aerazione è più facile. 
Basta quindi poco per crea¬ 
re delie condizioni di si¬ 
curezza decenti. Eppure, 
non si fa neppure «pie! po¬ 
co. Boi. quando i minatori 
hanno scioperato per pro¬ 
testa. * contro tu nessuna 


tre. quattro... ora siamo a attenzione posta in alto luo- 
venti. ma chissà se è fi- fl° l, i rafiporti del delegato 
f ,ita ». dei minatori che aveva già 

Questa è la disgrazia di IJÌ’ 1 . sepnalato le eou- 

Montceau Lcs Mines, vista dizioni difettose della nu¬ 
da uno che si è salvalo per nh’ra », In direzione ha ri- 
miracolo. L’inchiesta ef- fintato di papare le ore di 
fettunta subito dopo ha di- sciopero. Gli assenti sono 
mostrato che nella «latteria stati considerati — per ror- 
c'ern del grisù e della poi- tesiti^ — in congedo autnnz- 
vere di carbone. Il delegato ~ (, to. 

dei minatori. Bosset. Bave- Le parole tra virgolette, 
va segnalato sin da ottobre si noti, sono del giornale 
e ancora una volta il dieci «•nilotico Téinoignage chré- 


peumtio. mia settimana pri- tini che denuncia con lima- c / l(t accettano di vivere e 
ma delta catastrofe l.a de durezza le responsabilità morire cosi, 
direzione non aveva prov- dei padroni nel pagare Unti- Assieme ad Antonio, cn- 
vedutn a mettere i rea- mento di produzione con le i r jatno nella « casa » dei 
filatori richiesti per cspel- vite degli operai: nella re- Visentin. Tutto è pulito. Or¬ 
lerò il gas. nè a irri- gioite di Blanzg a cui ap- (/ j m ,fo. iaculo. La vedova, 
pare la galleria per assor- paritene il tragico pozzo. |jnfl (Jo(Mnl ro |,„ s t„ t > „„cor 
biro la polvere. Cosi, i mi- rileva il giornale, t mimi- cnn „„ 

untori vivevano un un'at- tori, nel '47 erano 12.500. 
litosfera in eui un nulla Ora sono 4.000 di meno: ma 
avrebbe potuto provocare opnì nonio che allora c- 
timi catastrofe. E questa stracca 1.288 chili di car- 



•, ._ . _ rnn uit/i'tiiu » uu-v, vimi 

tori, nel 47 erano 12.5 0. tono lento e pacato, parole 
Ora sono 4.000 di mrno. mìo n i ìn fn,,,.,, Dnam- « Pi>r 


c'è stata. bone al giorno, nc esi 

La mimi (sehhcnc fosse «desso 1.980. * Questo 
ad aria compressa che. conclude l'articolo — 

« teoricamente ». non fa fondo del problema ». 
scintille) ha incendiato il 

gas e questo la polvere di ])j c h| | a colpa ? 
carbone nell'aria: una fiam¬ 
ma di 1.500 gradi ha tra- E questo spiega peri 


stracca i.zao cani cu car- / /alia, dopo sposati. Non 
bone al ’ ,c ‘’ sfrar c'era lavoro. Non si sapeva' 


che accettano di vivere e miro che. se tutto va bene, 
morire cosi. uno ci perde cent'anni di 

Assieme ad Antonio, en- vitti! ». 
trinino nella « casa » dei « E non si può citta- 
Visentin. Tutto è pulito, or- biarc? ». 
dinato. Incido. La vedova, « Non si cambia mai. La 
una donna robusta e ancor miniera (filando ti ha preso, 
giovane, mi dice, con un ti tiene. Si guadagna un 
tono lento e pacato, parole po’ di più, si ha la casa 
clic fanno paura: « Ber set- quasi gratis, si aspetta la 
te anni siamo rimasti in pensione, e si spera che non 


co su dar da mangiare alla 


succeda nulla. Così, di gior¬ 
no in giorno, o si finisce 
come il povero Visentin o 


Ri chi la colpa ? 

. . «/ere un'assistenza che non 
L questo spiega perche (irrìv( iva mai. Boi lui è re¬ 
fra venti morti, due soli ltll to «pii, «lore stanino pia 
siano francesi, mentre gli ; stlo j fratelli e ha comin-l 
altri sono italiani, algerini, ciato a lavorare in miniera. 


versato l'atmosfera con un fra venti morti, due soli 
rombo di tuono; gli uomini siano francesi, mentre gli 


Li A t’AAZONK ITALIANA HA TROVATO il, 810 “ CH A N80N N1LIK ? 

Dalla Sicilia a S. Remo la chitarra di Modugno 

Lo straordinario successo di “Nel blu dipinto di blu„ - L’esperienza dialettale - “Scrivano i poeti veri le canzoni! Jt 


che lavoravano completa- altri sono italiani, algerini, dato a lavorare in miniera. 
mente nudi a causa del cal- spagnoli; i francesi, a con- j.; abbiamo vissuto c man¬ 
do spaventoso sono bruciati dizioni simili, preferiscono piato, e i bambini non han- 
come se un ferro rovente non lavorare: sono gli emi- un più sofferto. Adesso è 
fosse passato sulle loro car- grati dai paesi della miseria rnorto c dovrei maledire 

«piesto paese. Ma la colpa 
non è di questi qui. E' di 
chi ci ha costretti a venir 
via. E io in Italia non ci 
torno più, non ci voglio più 
tornare nemmeno quando 
sarò morta ». 

Che rispondere a questo 
rancore duro c spietato? 
Che (ini. a prezzo della vi¬ 
ta d'un uomo, non hanno 


bambina. Mio manto cor- ci si ritira coi fiolmont pie- 
re va inutilmente da un cari- ni di carbone. Ma. intanto, 
tiere all’altro e io passavo i ragazzi sona cresciuti e 
i giorni al comune a chic- ’ c’è qualcuno a cui andrà 
dcrc un'assistenza che non meglio ». 
arrivava mai. Boi lui è re- « Questa maledetta mi- 
nulo ffiit, «ori* sfurum» pm utera — dire in moglie di 
i suoi fratelli e ha cornai- Busardi — farà morire me, 

prima, di paura e di rab¬ 
bia ». 

Lo dice in un tono che fa 
ridere tutti. Ma, in veri¬ 
tà. c'è poco da divertirsi. 
Quanta miseria bisogna li¬ 
ner sopportato, in patria. 
per arrivare a questo? 

RUBF.NS TFDF.SCItl 


Johnny Ray 
tornerà a sentire 

FILADELFIA. 15 — Il c;.n- 


uruto che una baracca. t| tnntc americano Johnny Ray 
cibo e qualche migliaio di spera di potersi sbarazzare de¬ 
fraudò da parte? Che è fimtivamente del cornetto aci- 
trojipo poco? Certo, secon- stivo che lo ha rc-o schiavo 
do i canoni della vita ri- Per lu anni. 
vile. Ma di fronte ai sette Come è noto, il cantante ha 
anni di fame c di miseria una deficienza auditiva del 55 
in Italia? Il molto, il poro, per cento da ambedue le oror- 
è sempre relativo a una ‘ b:r , a causa d: una malattia 


e sempre relativo a una 
misura clic ognuno si fa 


che lo colpi da bambino 

Il mese scorso egli si è ?o:‘o- 


,ii,-rninre barbi bnvn di lavoro, e si sono dovuti altri campi, a poter vantare. g] j zo |fatari. Nacque cosi la vita. vera, di tanti ragazzi stesse cose. Ora in voglio rac- cisti, lo. come ho fatto per 
[» V .in .. .Vlro m^ii.M- mi mettere da parte i 78 giri. La sua avventura di can- « Lu minaturi ». un canto che dalle saline, ove lo com- contare in italiano quelle il passato cosi per l arreni- 


secondo la propria cupe- n mese scorro e-i. si e ^°- °‘ 
: _ . posto r»a un operazione chirur- 

rtenza. la propria coscten- P. ea ;i!loroco }, ;o sili;str0 . con 

za, la propria conoscenza ; wr,2o sembra aver ottenu’o 
«L vero, qui si mannia ; 0 scopo -Ora sento meglio •, 
— mi dice il vecchio Ru- h 3 dichiarato Ray. - Riesco « 
sardi che ha passato veti- captare suoni che r.o.-. a\c\o 
Canni in queste miniere c mai ud.to. ed alcuni a’.tri suo: : 
parla mezzo italiano c mez- mi risultano diversi in quanto 
zo francese —. Ma se cal- : ' 0: ' 'mip.'.tics:: dal corra 
coli il rischio, la fatica. In * ra un mcse 1 doUor: d,ra: ’ : - 1 


lim nutre m’oiulT e mi meuere ua parie i «o pin. *-« m rnmaiuri ». un canio m»» 1 ' ««■ ■» «.un,- <-<*•••<*•< .. , 

Vneei.nrzire tuttora introvabili, per sfor- tante e chitarrista comincio tristissimo, pieno di affanno. P r ano a poche lire, risalgono cose che per tanti anni ho re. credo al futuro dclla cnn- 
, ’ rnn un nnen ili nare solo i piccoli « 45 ». Non prima del 1949. quando las<:io neJ , jale Ja fatica fis j ca de j Fintcmo montagnoso, c le detto in siciliano ». zone e credo nel pubblico. 

V ' ’ * si è trovato ancora il tempo il piccolo paese delle Puglie m j nat ore trova accenti di campagne del Continente Ci fa vedere un mazzo di taro il possibile per non dc- 

loriun.i. _ di fornire tutti i Juke-box. dove aveva vissuto per tanti una straordinaria felicità P tr vendere il loro sale. E lettere, di telegrammi, fra ludcrlo mai ». 

^^ Il « Volare-oh-oh * sta di- anni. San Pietro \ emetico, espressiva < Turi, suscte — in ^ ne «Strada ’nfosa », c cui imo. entusiasta, di Luchi- ARTIRO GISMONDI 


silicosi, non ti danno la \'. 


-c l'operazione è riuscita Li 


. , , , ..il caso. Fanno pross mo co' :■> 

meta di quel che dovresti f*. farmi operare arche ni!.» 
avere. Mio figlio laggiù orccch.o destro 
non ci dere vivere. Basta Johnr.y Ray ha fano i p.ari 
uno che sappia cosa c’è sol- per uria tournée :r. Europa eh-’ 
lo perchè questo è un la- ;niz:erà ad Anversa 


si è trov 


bfivo- i>,l nei In uniavia, >u assai menu io- • ••■ ' ,. ' . a « braccio resta SOttU ». --v--- ...... ............ » 

Inni, lrr:<„ .Ibà P id a di quella della canzone cose clic mi hanno fatto vi- in poche migliaia di copie . 1 

Luna sorrise, alzo le brac- ^ Mod ^ gno rere ». Rinnovanti Qualche anno più tardi la 

ria nude e le strinse intorno ... . E* con questo solo fardello RAI gli affidò una rubrica, 

zi collo del marito. I Cariti SICUUUH che Domenico, dopo una bre- Un’altra volta conobbe la alle 15.30 circa, in una delle 

’ -spegniamo. disse lui Quando la sera del 31 gen- ve esperienza come attore a < Pasqua dei cavalli ». E una orc p,,j sonnolente. Ma le 
sottovoce. .. . . naìo Modugno venne proda- Roma, raggiunse la Sicilia, festa dolcissima e tristissima accoglienze del grosso pob- 

AcnMiV^hi» VriAnim **ì vincitore del Festival I suoi erano siciliani, egli c e si a in primavera in ^lico non furono troppo fe- tori, k suoi legami con le correnti piu reuivc ce: penilo ai 

Aspetta che spengo al- di g an R emo alcuni gior- stesso in casa aveva sempre certe zone minerarie. In mol- | ]ci ^ c j giorni in cui Claudio maggioranza . con le case cinematografiche statunitensi , Tin- 
lora disse lui e voleva na jj sa> riuscirono a sco- parlato siciliano, e l’amore te miniere ancora oggi (e in Villa c Giorgio Consolini so- senjibilitd per t problemi della libertà d'espressione, 
sciogliersi dall abbraccio. vare, in fondo alla sala, il per la terra d'origine, che il quasi allora, nel 1951). spiravano con gran varietà f no colta tanto, però, in omaggio alla obbiettività della 

.so, aspetta uissc mastro Ruccìone. che aveva padre si era sempre portato in * carrelli _ vengono tramati d j gorgheggi la tragedia del- nostra polemica, siamo disposti a riconoscere che. finalmente . 
Lucia. ... . già sollevato i! noto inciden- cuore, condussero Memmo a dai cavalli, che la vita tra- l’usignolo «con il pianto nella il signor Monaco ci ha offerto una prora di buona volontà. 


CORRIDOIO DI CINECITTÀ’") 


Spi mi hi film fin macero 

.Mai siamo .«rari teneri nei confronti della politica srolta 
dall'AXICA. Abbiamo sempre denunciato il prevalere d'inte¬ 
ressi di parte nell'associazione dei produttori e dei noleggia¬ 
tori, i suoi legami con le correnti più retrive del partito di 
maggioranza, con le case cinematografiche statunitensi, Vin- 
sensibilità per t problemi della libertà d'espressione. 

Una colta tanto, però, in omaggio alla obbiettirità della 


nu': resio nella stanza solo rj problemi a noi autori. Otne che ancor oggi desta me- mangiare a sazietà. « r. una d) |gno cominciavano ad ave- nrani facessero finta di non avere capito l'antifona. VAX1CA 

i. lieve azzurro chiarore c hc| rinnovarsi o scomparire... » raviglia in un ragazzo poco cosa tristissima, accorala — re d ] 0 ro pubblico, non fol- non si cccontrnri di una protesta formale e non riponga 

veniva «lai finestrino in allo.j Kucciono interpretava così più che ventenne. Domenico ricorda Modugno fra le tìssimo ma ormai ragguar- cassetto le buone intenzioni. 1 seimila fi}m, dei quali 

(con la consueta sincerità, il Modugno respinse subito il cose piu commoventi che io dcvo i e . e Modugno poteva ha parlato Monaco, devono essere ritirati al piu 

Lu la moglie del contadino pensiero dl mo iti. E non v’è folklore facile dei gruppi abbia mai visto perche que- tentare l’abbandono del dia- ^' d .SioT^ R pforredfmento 

3 rr "V 1 li.*» 1>0r, ‘ > °r° 11 dubbio che «Nel blu dipin- cnali tici. dei complessi "can- Mi poveri cavalli, abituati a ] etto siciliano. Presentò nel dorrebbe essere esteso anche ai numerosi film di categoria 

«alfe nel Ietto, poi usci per to d j bj u », cos j come Modu- terim’’ di cui è piena l’isola, camminare con la testa bas- 1955 , a i Festival di San Re- B che s’importano ogni anno. Che cosa pensa, a questo prò- 

asciarli vestire; porlo loro gno i*b a portato alla vitto- Fu attratto invece dal modo sa sotto le gallerie, e quasi mo. « Musetto », che fu ro- ponto, la direzione generale dello Spettacolo? E VAG1S? 

anche 1 acqua in una baci- na . ha mandato in cocci il di cantare, di gridare, grez- f«ff« ciechi, continuano a vinato da una interpretazio- .Meno riserbo e maggiore chiarezza dissolverebbero le molte 

nella. mito di una canzone italiana zo. selvaggio, punteggiato «li procedere cosi, anche sotto nc infelice, ma che ottenne rijerre accumulate in tanti anni. 

Si vestirono :n fretta senza disperatamente aggrappata scoppi dì voce improvvisi e sole. E i minatori li ca- un buon successo commcr- , m - *- 

parlare; di la li aspettava il a u a cosiddetta « stornella- violenti, dei pescatori e dei rczzann. li compiangono, non ci; 1 ie. quindi « Lazza reti» *• 


. ..ntadmo, anche Anna era ta ». Il muro compano di me- contadini, dalle loro canzoni, eomc si fa con un cavallo. chc si vide soffiato il primo j, prodl ,. tore Jo( , Paitemak ha proposto a Maria Mc-c- 

venuta c aveva già rifatto il d iocrità. di cattivo gusto, di pieni di accorata tristezza o rna come st farebbe con un po S{0 a i Festival di Napoli .la ghini Cali» dVitel^retare Party JirL 

fitto dei genitori c«I aspet- lacrime artificiali che sem- di sfrenata allegria, dalle compagno di lavoro ». F, Mo- «Malinconico autunno* per Jean Gabin incarnerà la figura di un comandante di una 

Liva. brava proteggere Fintangi- loro storie. dugno scrisse « Cavaddu ce- poj prendersi una clamorosa batteria d’artigLeria in un fl.m di Dénys de la Patellière. che 

l.ra tardi per il vaporetto, bile e impenetrabile impero Una volta gli raccontaro- cu de la minerà*. rivincita in sede di vendita rievoca un episodio della - dròlc de guerre-. 

Vincenzo prese la valigia, della canzonetta italiana era no di un pesce spada che, 11 minatore parla col ca- di dischi, e infine questo IT giunta in fase di avanzata lavorazione Afanasi Xikitin. 

passarono di la. si abbraccia- stato rotto per la prima voi- vista catturata la sua com- vallo, ormai vecchio, e sem- « Nel blu dipinto di blu », una coproduzione indiano-sovietica imperniata sulla vicenda 
10110 ancora con i parenti, ta, e il pubblico vi aveva pagna dai pescatori, segui la bra che parli con sè stesso, che rappresenta la sua defi- di un Marco Polo russo, che attraversò l'India nel XVI secolo . 

m promisero che sarebbero consentito con entusiasmo, barca fino a morire sulle sec- « Pcppi — q uantu si vcc- nitiva afTeimazìone. A Filadelfia sono stati chiusi due locali nei quali si proiet¬ 


tava E Dio creò la donna, il film interpretato da Bngit e 
Bardot. 

Jacques Becker ha in progetto la realizzazione di La eul- 
bute. tratto da un rom.T.zo di James Hadley Chas-z e inter¬ 
pretato da Eddie Constanti ne. 

Mervyn Le Roy si accinge ad iniziare le riprese di F B I 
story. 

Trecento documentari e film di fantascienza saranno pro- 
dott». quest’anno. r.e’.l'LRSS Uno di essi. Automi dello spa¬ 
zio. includerà inquacirature che mostreranno il g^obo dal- 
FaL.ezza di vane decine di chilometri 

Jean Renoir si propone di «irare BtUets doux. il «mi te¬ 
sto è stato scritto da Eric von Strohe.m. 

Una piccotn banca da svaligiare è il t.tolo d: un Cinema¬ 
scope nel qua> reciteranno Mickey Roor.ey e Tom Fu eli 

Strettoi mente emifùlen zittir 

Il signor Lidio Bozzini. magna pars dell'Ur.itafia. giui to 
:n Sud Àfrica per par:tcip3re ai un Fest:v.<2 dei c.i.ema .t .- 
liano. si è reso conto della delusione provata dadi organ.z- 
zaton locali, i quali attendevano film ad alto livello e atteri 
di grido. Al suo termine, la Rassegna era stata cosi succinta¬ 
mente commentata dalla stampa; - Ci rifaremo con il film 
francese». Non potendo rimediare altrimenti, Bozzmi ha in¬ 
viato i. seguente teledramma a Roma: -Concluso Pretoria 
eccezionale successo Festival italiano Sud Africa che habet 
centrato per due settimane op.mone pubblica su Italia et 
suo cinema stop Ambjsc.ata richiede urgente spedizione ae¬ 
reo numeri arretrati edizione inglese rivista L'mtalia per 
distribuire più alte personalità - 

II produttore Goffredo Lombardo ha dichiarato in ina 
intervista: - Per Goya siamo partiti d3 cnten di bosso costo. 
come già avvenuto per altri nostri film -• Goya, mfatt.. co¬ 
sterà tre milioni di dollari, ovvero circa due miliardi di lire. 

June AUyson ha fama di essere la più modesta fra le dive 
americane. Non ha mai chiesto che il suo nome venisse col¬ 
locato in testa a quello degli altri attori- Ha soltanto pre¬ 
teso che. nella classificazione, si rispettasse l’ordine alfa¬ 
betico. 
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I! cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


runiTAl 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. interni 221 • 231 - 242 


A PROPOSITO DI DUE DISEGNI DI LEGGE PRESE NTATI AL SENATO 

Lo Stato deve all’Università 
un milinrdo e 400 mil ioni 

Il personale straordinario oggi esistente è indispensabile — Licenziarlo 
significherebbe rendere impossibile Vapertura del prossimo Anno accademico 


In una recente riunione del 
consiglio d’ainnùnistrazlone del 
nostro Ateneo è stalo proposto 
che nell'anno accademico in 
corso non siano nominati altri 
assistenti straordinari e clic 
inoltre 1 202 assistenti oggi in 
servizio non siano confermati 
nel prossimo anno qualora non 
venga risolta, prima della for¬ 
mulazione del nuovo bilancio, 
ossia entro il 1. novembre 1958. 
la questione dei rapporti fi¬ 
nanziari dell'Università con lo 
Stato. 

Si ripeterebbe cosi anche a 
Roma, nei confronti degli as¬ 
sistenti, quella situazione che 
in altre Università si è vert- 


sm sello c 


Dal Campidoglio 
alla Questura 

Gli eroi della settimana, 
secondo il modesto giudizio 
del cronista, sono due: 
L'Eltore, assessore social¬ 
democratico a vita e Car¬ 
melo Marrano, questore di 
Roma con ambizioni non 
ancora ben chiare. Il Cam¬ 
pidoglio è teatro alle Im¬ 
prese del primo; l'intera 
città di Roma, da Piazza 
Colonna In fuori, ai quat¬ 
tro venti, fin chissà a qua¬ 
le chilometro delle strade 
consolari, basta appena a 
contenere le gesta del se¬ 
condo. 

Giovedì sera, al Consi¬ 
glio comunale, sono state 
presentate ed accettate le 
dimissioni dell* assessore 
socialdemocratico Farina il 
quale, come il lettore sa, 
si è rifiutato di restare in 
una Giunta puntellata al 
vota dei fascisti. 

Qualche Ingenuo, qualche 
oltranzista dell'ottimismo, 
si attendeva che L'Eltore, 
dopo avere magari tergi¬ 
versato un tantino, seguis¬ 
se l'esemplo del collega e, 
tirando le orecchie alla 
propria coscienza politica 
per destarla dal lungo le¬ 
targo, scendesse dai ban¬ 
chi della Giunta tra quelli 
dei consiglieri e procla¬ 
masse: Basta, la parte 

della foglia di fico non vo¬ 
glio farla. Niente del ge¬ 
nere: la parte della foglia 
di fico gli sta benissimo. 
E’ una foglia trasparentis¬ 
sima. che non nasconde 
nulla della vergogna, cioè 
del connubio clerico-fasci- 
sta. E' quasi la finzione 
di una foglia: la finzione 
di cui ha bisogno Cioccet- 
ti. Per L’Eltore va benis¬ 
simo. Anzi, anzi: c’è stato 
un voto solo contro le di¬ 
missioni di Farina, e da 
destra, da sinistra, dal 
centro e dalle mezze ali 
si è pronti a giurare che 
quel voto si chiamava L'El¬ 
tore. L’assessore a oltran¬ 
za è rimasto dunque al suo 
posto, incollato alla pol¬ 
trona, a lui cara quanto a 
Napoleone primo la coro¬ 
na d'Italia: la D.C. gliel’ha 
data, guai a chi gliela 
tocca. 

Di Marrano si dovrà oc¬ 
cupare la Camera. Tre de¬ 
putati comunisti — Natoli, 
Cianca e Rubeo — hanno 
interpellato il ministro de¬ 
gli Interni per sapere • in 
base a quali disixisizioni 
agisce il nuovo questore di 
Roma, dottor Marrano, che 
sta trasformando la città 
di Roma in una città in 
cui, almeno per talune zo¬ 
ne di essa, vige un regime 
di stato d'assedio •, e qui 
l’interpellanza cita: le ves¬ 
sazioni contro i disoccupa¬ 
ti costretti a recarsi allo 
Ufficio di collocamento: le 
diffide ad altri disoccupati 
che avevano accompagna¬ 
to — nientemeno! — un de¬ 
putato in Prefettura: il 
blocco di qualche giorno fa 
a Borgata Gordiani per im¬ 
pedire a una delegazione 
di donne di recarsi in Pre¬ 
fettura: i metodi • di vio¬ 
lenza e di brutalità - usati 
contro Fon. Carla Capponi 
in questa stessa circostan¬ 
za. Gli interpellanti avreb¬ 
bero potuto aggiungere le 
proteste di numerosi citta¬ 
dini fermati, invitati ai 
Commissariati. sottoposti 
ad interrogatori, senza che 
nulla avessero a rimpro¬ 
verarsi; l'aria da - rastrel¬ 
lamento • che si respira, 
certe sere, in certi quar¬ 
tieri di periferia: le pro¬ 
teste in proposito piovono 
sempre più spesso ai gior¬ 
nali (e intendiamoci, non 
sono proteste contro le mi¬ 
sure che la polizia adotta 
per proteggere la città dai 
delinquenti, ma contro gli 
eccessi che colpiscono il 
cittadino qualunque: non 
eccessi di zelo, ma eccessi, 
evidentemente. d i diret¬ 
tive). 

Che Marzano voglia di¬ 
ventare celebre a Roma, 
nessun dubbio: non è chia¬ 
ro ancora per quale strada 
lo voglia diventare. C’è chi 
lo diventa rendendosi ridi¬ 
colo, chi rendendosi odio¬ 
so, e anche chi lo diventa 
grazie ai suoi errori. Mar¬ 
zano farà bene a non sba¬ 
gliare strada: quel giorno 
non troverebbe nessuno a 
difenderlo. 

IL CRONISTA 


ficnta nei mesi scorsi a pro¬ 
posito dei professori incarica¬ 
ti (ossia della grande maggio¬ 
ranza dei docenti) e che hn 
portato ad un vigoroso movi¬ 
mento di protesta. L'Univer¬ 
sità di Roma rimase estranea 
a quelle agitazioni perchè par¬ 
ticolari condizioni di bilancio 
le consentirono di fur fronte 
alle esigenze del personale no¬ 
nostante il muncnto introito di 
fondi statali. Oggi, però, an¬ 
che per il nostro Ateneo si av¬ 
vicinano scadenze improroga¬ 
bili, cito possono costringerlo 
a seguire l’esemplo delle Uni¬ 
versità del Nord- Il credito del¬ 
l'Università di Roma verso lo 
Stato, per somme anticipate 
daU'amininistrazione universi¬ 
taria, è salito infatti a ben 1.400 
milioni, di cui il ministero della 
Pubblica Istruzione ha finora 
riconosciuto soltanto '.'00 mi¬ 
lioni, mentre ne im effettiva¬ 
mente restituiti appena 74. 

Causa originaria di questa 
situazione è la colpevole inet¬ 
titudine dimostrata dalle no¬ 
stre elnssi dirigenti e dui go¬ 
vernanti democristiani di fron¬ 
te al gravi problemi dello ri¬ 
cerca scientìfica e della pre¬ 
parazione dei quadri tecnici e 
professionali della nazione. So¬ 
stanzialmente, le Università 
italiane e gli istituti di ricerca 
hanno conservato in questi an¬ 
ni una struttura organizzativa 
e finanziaria assai vicina n 
quella dell'anteguerra, nono¬ 
stante i progressivi, cospirili 
aumenti delle tasse versate da¬ 
gli studenti. L’enorme aumen¬ 
to della popolazione scolastica 
e soprattutto le pressanti esi¬ 
genze del progresso tecnico 
e scientifico, avrebbero richie¬ 
sto invece un generale, pro¬ 
fondo rinnovamento, e «piindi 
un impegno finanziario dello 
Stato di molte volte superiore 
a quello attuale, fn particola¬ 
re. le maggiori esigenze della 
ricerca scientifica e di'll’inse- 
gnamento avrebbero richiesto 
un considerevole ampliamento 
dei quadri del personale do¬ 
cente ed assistente, ed una sua 
adeguata sistemazione econo¬ 
mica. 

K' stato proprio il problema 
del personale docente quello 
che più drammaticamente è 
venuto alla luce io questi ul¬ 
timi mesi e hn dato l'avvio 
ad un movimento di protesta 
elio si è rapidamente allarga¬ 
to fino a porre i problemi 
generali di una riforma del¬ 
l'istruzione universitaria. Nel 
corso di questi anni, gli orga¬ 
nici del personale universita¬ 
rio sono stati mantenuti entro 
limiti «li gran lunga inferiori 
alle minime necessità. Si è 
cercato di provve«iere assu¬ 
mendo (spesso in forme pre¬ 
carie e con un trattamento e- 
conomico umiliante) personale 
straordinario che ha finito, co¬ 
me era inevitabile. p«t diven¬ 
tare la grande maggioranza 
del corpo insegnante. Fino al 
giugno 1953. lo Stato, attrnver- 
so il ministero della Pubblica 
Istruzione, ha rimborsato al¬ 
l'Università le somme erogate 
per il pagamento di tutto il 
personale fuori ruolo; dal 1953 
in poi, invece, i rimborsi non 
sotto più avvenuti ed i ere¬ 
diti dell'Università si sono an¬ 
dati accumulando fino a rag¬ 
giungere l'ingente cifra cui si 
è accennato. Nella nostra Uni¬ 
versità. clic è stata costretta 
a versare tanti c«>spicui anti¬ 
cipi, il numero degli assistenti 
straordinari è rimasto limita¬ 
to a circa duecento, mentre 
alle necessità improrogabili 
«logli Istituti si è dovuto far 
fronte assumendo personale a 
carico degli Istituti stessi o 
con fondi derivanti da conven¬ 
zioni stipulate fra gli Istituti 
ed Knti estranei all'Università, 
con evidente pregiudizio per 
quel carattere disinteressato 
«iella ricerca scientifica, clie 
è condizione fondamentale «lei 
suo libero progresso. 

La protesta della nostra Uni¬ 
versità contro la persistente 
carenza finanziaria dello Sta¬ 
to appare pertanto pienamente 
giustificata. Ma se è vero che 
nen si può chiedere all'ammi¬ 
nistrazione universitaria di far 
eredito illimitatamente allo 
Stato. «'• anche certo che il 
personale straordinario oggi 
esistente è assolutamente in- 
«lispcnsabilc per soddisfare, 
sia pure in misura insufficien¬ 
te. alle esigenze dcH'insegnn- 
niento. Licenziarlo, significhe¬ 
rebbe in pratica rendere irn- 
J possibile l'apertui a del 
'simo Anno accademico. 

Occorre dunque strappare in 
tempo una soluzione. Ma l'at¬ 
teggiamento dei governanti at¬ 
tuali lascia ben poche speran¬ 
ze a chi ancora presume in lo¬ 
ro una capacità risolutiva in 
questo campo. Proprio in que- 
J siti giorni, il governo hn pre- 
j M-ntato al Senato due disegni 
di legge che dovrebbero dare 
! definitiva soluzione al proble¬ 
ma dello stato giuridico e del 
trattamento economico del per¬ 
sonale insegnante delle Uni- 
; versila. Molte critiche si pos. 
sono fare a questi disegni di 
legge, ma ve n’c una fonda- 
jmentale, che si collega alle 
'considerazioni di questo nostro 
I articolo. Il governo prevede, 
per far fronte alla carenza 
idi personale insegnante, l’isti- 
Ituzionc in tutte le Università 
italiane rii appena cinquanta 
cattedre e cinquecento posti 
dì assistente di ruolo ” in cin- 
oue anni ", quando le nocessì- 
|tà minime delle Università si 
'contano a migliaia di unità 
Ln situazione finanziaria del- 
, FA.cn* •) romr.no. ohe pure non 
< •* t-a i meno dot"*', basta a 
confermare l'insufficienza 


tanto perpetuare una situazio¬ 
ne orinai intollerabile. Appa¬ 
re pertanto del tutto giustifi¬ 
cata ed opportuna l'iniziativa 
del senatori comunisti i qun- 
li, opponendosi alla richiesta 
del governo di min sbrigativa 
anprovnzione in Commissione 
di questi disegni di legge, ne 
hanno chiesto il rinvio in aula, 
«nule consentire una ampia <li- 
scussione nel Parlamento e 
tra tutta l'opinione pubblica. 
La gravità del problema è ta¬ 
le da imporre una simile di- 
scussione generale. Qualora le 
nostre Università non fossero 
poste rapidamente in condi¬ 
zione di assolvere alle loro fun¬ 
zioni, sia nel campo deU’inse- 
gnomcnto che in nu«*ll<> della 
ricerca, il paese sarebbe con¬ 
dannato infatti n«l una perma¬ 
nenti' arretratezza, in un’ora 
«li gigantesca espansione del 
pregresso tecnico e di avan¬ 
zata rivoluzionaria dell a 
scienza. 

ENZO MODICA 

Manifestazioni 

del l'A.N. P.t. 

Oggi si riuniscono in assem¬ 
blee popolari i partigiani, gli 
antifascisti u l cittadini «le» 
quartieri Trastevere, Trionfale. 
Italia e Torni guati ara in pre¬ 
parazione «iella granile e solen¬ 
ne manifestazione nazionale in¬ 
detta per il 23 febbraio a Roma 
per celebrare la Resistenza 

Alle ore 10 «li stamane il prof 
Giulio Mazzo». «Iella segreteria 
nazionale dcll’ANPI paria nei 
loculi di via San Callisto 14-15: 
si'inpiv stamane alle ore Ili lo 
avv. Achille borili partecipa nl- 
i'asscmhlca Indetta nei locali 
dell’ANPi pila sezione Trion- 


11ACCAPKICCIAN TE SCIAGURA STRADALE A VENTI CHI LOMETRI I>A HO VIA 

Quattro morti e due feriti in una automobile “f400 fJ 
clie si sfascia contro un pullman sulla Casilina 


Le vittime tornuvano ieri sera eia una festa nuziale - L'auto è sbandata nella nebbia a causa di una brusca 
frenata - Affannosa opera di soccorso - U conducente delPautocorriera è fuggito - Il traffico interrotto per tre ore 


Tragico scontro nella nebbia 
a 22 chilometri da Roma. Una 
- Fiat 1400 •• con sei persone 
a bordo, reduci da uri matri¬ 
monio. è andata a fracassarsi 
sulla Casilina contro un pull¬ 
man sfasciandosi completamen¬ 
te: (piatirò morti e due feriti 
sono il bilancio della sciagura 
Sul posto sono intervenuti i ca¬ 
rabinieri «* gli agenti «iella po¬ 
lizia stradili**: l'autista ricll'au- 
tocorricra si è dato alia fuga 
ed è attivamente rieere.no, an¬ 
che perche solo «'«hi la sua te¬ 
stimonianza sarà possibile ri¬ 
costruire l'incidente in tutti I 
particolari: sembra, inflitti, che 
egli non abbia alcuna respon¬ 
sabilità nell'accaduto 

Ed ecco le notizie che sia¬ 
mo riusciti a raccogliere, sia 
attraverso testimonianze dirette 
sia attraverso i primi, sommari 
ed affrettati rapporti dei ca¬ 
rabinieri «• della polizia al¬ 
l'Autorità giudiziaria. 

Alle ore IH. sulla Casilina la 
nebbia impediva la visibilità a 
cento metri di distanza e per 
gli automobilisti erano di scar¬ 


so ausilio i fari abbaglianti, che 
si perdevano con il loro fascio 
di luce nella Semioscurità do) 
tramonto li pullman della dit¬ 
ta Grossi targato Prosinone 
13790 e condotto dall'autista 
Umberto duelli procedeva sut- 
la strada a velocità ridottissi¬ 
ma diretto a Colleferro; era 
carico di passeggeri, per la 
maggior parte edili di ritorno 
■n loro paesi di residenza dopo 
aver trascorso la giornata la¬ 
vorativa nei cantieri romani 
Improvvisamente, al ehtlo- 
mi-tro 22. n«'i pressi del bivio 
che conduce a Colonna, è sbu¬ 
cata dalla foschia una Fiat 1400 
targata Roma 1490IH. li guida- 
loie deU'auto. che procedeva 
ad una velocità piuttosto so¬ 
stenuta pei le condizioni atmo¬ 
sferiche. ha visto delincarsi a 
poche decine di metri «lai co¬ 
fano la grossa sagoma dell'au¬ 
tocorriera: procedeva spostato 
verso il centro «iella strada e 
quindi ha operato una brusca 
frenata per evitate l'urto. Sii 
questo punto, però. 1 ( . testimo¬ 
nianze sono contraddittorie. Al¬ 


cuni Infatti affermano che in 
«pie! momento un’altra vettura 
stava tentando di sorpassare 
il pullman e che p«*rtunto il 
poveretto, vedendo la strada 
sbarrata, ha tentato in extre¬ 
mis la disperata manovra. 

Fatto è che la » 1400 - ha coz¬ 
zato con estrema violenza con¬ 
centro la fiancata anteriore si¬ 
nistra del pesante veicolo, è 
stata da questo trascinata sull.» 
asfalto v. senio per un lungo 
tratto di strada *• quindi si è 
arrestata con i! cofano rivolto 
verso il tronco di un albero, 
era ridotta in un ammasso «1 
rottami e dalle lamiere con¬ 
torto e macelliate di sangue 
partivano gli angosciosi la¬ 
menti dei feriti. 

Ai soccorritori sì è presen¬ 
tata una scena agghiacciante 
Tre persone -- un uomo e due 
donne - giacevano senza vita 
sui cuscini dell'auto ed i loro 
corpi erano orribilrnent,. mu¬ 
tilali: l'autista, riverso sul vo¬ 
lante contorto, gemeva pieto¬ 
samente ed un nitro uomo «» 
un'altra donna giacevano in 


stalo di choc riversi contro gli 
sportelli infranti. 

Il primo ad essere estratto 
dai rottami è stato il condu¬ 
cente: il fattorino Enzo Amici 
di 32 anni, abitante a Roma in 
via Iacopo Magimlwio 12. Non 
era grave ed anzi, dopo essers. 
ripreso, ha aiutato i passeggeri 
del pullman nell'affanno.ia òpe¬ 
ra di soccorso Cosi, sono stati 
adagiati al suolo i corpi esanimi 
del guardiano Settimio De San- 
tis di 39 unni. d. inorante a 
(.'arsoli in va San Valentino 
a. 19. e della signora Melina 
Mcruzzi di 25 anni, moglie ricl- 
l’Aiiuci. Pochi minuti dopo, sin 
luogo del d'sastro si «’■ arrestata 
un'auto di passaggio c i due 
poveretti sono stati traspor¬ 
tati al San Giovanni. Per ab 
altri, non e’era purtroppo più 
niente da fare. 

All'ospedale il De Santis 
giunto quando ormai era trop¬ 
po tardi: è spirato prima di 
essere adagiato sul lettino del 


pronto soccorso; 
stato trasferito 


il cadavere 
all’obitorio 


VERSO LA CONCLUSIONE L’ISTRUTTORIA SUL DELITTO DI VIA PRINCIPE AMEDEO 

■ — ■ «» — — -. ... - — i ■... — — • i 

Per il P.M. l’albergatore Pio Mariani 
resp onsabile di o micidio volont ario 

Uccise a revolverale un giovane che provava una motocicletta e ne Ieri gravemente un 
altro - 11 tragico collaudo di « seconda mano » - La discussione davanti all'albergo 


falò in via Andrea I)oria 79 
Altre manifestazioni hanno luo¬ 
go al quartiere Italia, alle ore 
10.30 in via Catanzaro 2rt. per 
la consegua delle tessere del 
l'AN'Pl per il 195H (con in par¬ 
tecipazione «li Franco Raparci- 
li), e a Torpignattarn. in via 
Francesco Baracca, con la pnr- 
ti»clpa7.ioin’ di Renato Cianca <* 
di Salvatore Riso. 

Il l'M doti. Ubaldo Cui ha 
chiesto eie- il signor pio Ma¬ 
riani. direttore dell'albergo 
- Igea - sia rinviato a giudizio 
!H*r rispondere di •• omicìdio 
volontario -. 

Questa prima tappa della vi¬ 
cenda giudiziaria, ancora in se¬ 
de istruttoria, riguarda una 
persona clic si rese tragica- 

Le manifestazioni di oggi 

VILLA noRIUANI. «ire II: 
Piildiliro rniulzlo sul tema: «Per 
la neutralltA atomica, no al mis¬ 
sili lo Untili ». Parla II «Ioli, Sal¬ 
vatore Marcarone. 

BORGATA I.AURKNTINA, ore 
II: Comizio ili Mario Mumnuicn- 
rl sul Irma: • l.n crisi dell'edl- 
llzla n Roma r la politica cleri¬ 
cale al Comune •- 

PIETRALATA, ore 10.30: Co- 

inizio «trlPon. Carla Capponi sul 
problema degli afflili. 

BORGATA ALESSANDRINA, 

orr 16.10: Iiiniigurn/loiip «Iella 
nuova cellula Giuseppe DI Vit¬ 
torio. con la partecipazione «Il 
Fernando DI Giulio. 

TOR I)F. SCHIAVI, ore 10.10: 
Comizio del compagno Giacomo 
Onesti sulla crisi rdltlzta a Ro¬ 
ma c In politica clericale. 


mente nota alle cronache per 
l'inconsulta reazione che egli 
ebbe aJJ'a.ssordante fragore di 
una motocicletta lanciata su 
c giù per la via Principe 
Amedeo. 

Fu alia mezzanotte del 12 lu¬ 
glio scorso che sette giovani si 
incontrarono in un bar vicino 
al teatro dell'Opera. Uno di 
loro (Sergio Solecchio) era ve¬ 
nuto all'appuntamento con una 
•• Henelli 175 ». Parlò della sua 
motocicletta, ne decantò la qua¬ 
lità. la potenza, la linea- Vo¬ 
leva rivenderla. 

A poco a poco, gli altri gio¬ 
vani (Vito C«>lombo. Giuseppi* 
«* Alvaro Calabrese. Dante Na¬ 
strisi. Sergio Solecchio. Vincen¬ 
zo CondeUot furono attratti 
dalle descrizioni dedicato dal 
Seloccliia alla motocicletta of¬ 
ferta in vendita. Chiesero, a 
turno, di provare il mezzo. 

Cominciò la scorribanda sul¬ 
la via Principe Amedeo (a 


Martedì al Consiglio comunale 
reie zione dei nuovo asses sore 

Cavallaro effettivo e Greggi supplente? — II 7 e 8 marzo commissione 
del Piano Regolatore — Sei varianti di piano nelle zone dell’asse attrezzato 


Il Consiglio comunale è stato 
convocalo per le ore 17 di mar¬ 
tedì. Cioccetti si è ntfrettato 
a mettere all'ordine «lei giorno 
la nomina del nuovo assessore, 
in sostituzione del dimissiona¬ 
rio socialdemocratico, big. Fa¬ 
rina. Dall'ordine del giorno si 
capisce che la giunta adotterà 
il criterio già usato per la no¬ 
mina del liberale Herardelli. La 
maggioranza clerico-fascistn no¬ 
minerà infatti assessore ctlet- 
tivo uno degli attuali assessori 
supplenti (si fa a questo pro¬ 
posito il nome di Cavallaro). 
Quindi, tra i consiglieri demo¬ 
cristiani. sarà scelto il nuovo 
assessore supplente, elle do¬ 
vrebbe essere il giovane inge¬ 
gner Greggi, zelante omino di 
azione cattolica, dichiarato ne¬ 
mico della procacità femminile, 
vestale del sacro costume di 
Roma. 

Oltre ad alcune deliberazioni 
urgenti, fr stata messa all’ordine 


del giorno la mozione sulla 
guardia ostetrica - Pestnlozzn 
nonché la prosecuzione del di¬ 
battito sul bilancio preventivo 
e la dichiarazione programma- 
tira del sindaco. 

Ieri, è stata anche convocata 
la grande commissione per il 
nuovo piano regolatore, che si 
riunirà tuttavia non troppo pre¬ 
sto: il 7 e l'H marzo prossimo, 
per riprendere la discussione 
dello schema di massima del 
piano. La discussione è giunta, 
conio si ricorderà, a un punto 
molto critico, grazie alle ma¬ 
novre ritardatrici orchestrate 
dagli esponenti di destra della 
commissione. 

A questo proposito, vale no¬ 
tare che il decimo ordine del 
giorno suppletivo dei lavori del 
Consiglio comunale contiene 
una serie di proposte dì va¬ 
rianti di piano regolatore di 
orientamento conforme a quan¬ 
to sembra, con le direttive de! 


pros- » $ 
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K Accaduto 
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V. 


A II’ospedale 


Se incoraggiate un infer¬ 
miere di ospedale a parlare 
del suo lavoro ne sentirete 
delle belle. 

a Patto’, me deve da ere¬ 
de . questo è ’n porto de ma¬ 
re . comincia de malina 
alle 6 e si re bene se lenisce 
a le 3 de notte. E nun sa¬ 
rebbe gnente, te capiteno cer¬ 
ti articoli... Malati, feriti, 
m briachi, malli, sbidonati, 
gente che sta mejo de me 
ma non sa ndove annà a dor¬ 
mì. J r fai: lei sta benone. 
che er signore jr 1’acrresca. 
e questo nun è ’n albergo; 
perciò aria, smammare. E 
quello; io mira posso sten- 
nrmr su li scalini de ’na 
chiesa. Je fai: lo racconti or 
portiere. E quello; ma pe’ 
sta qua che bisogna fa? Je 
fai : arrrcce li bozzi. E quel¬ 
lo; si è pe’ tanto poro mo 
me do ’na martellerà su ’n 
dito e hnnanotte Ila capilo 
che robba. dotto’? ». 

• l.'antra notte erano ’e 


quattro e m ero appennicnto 
cinque minuti. Sento ’na ma¬ 
china ch’arira a tutta bira e 
me fionno co’ ’a barella. Me 
trovo grugno a grugno co' 
’n fico lutto sdrucinato che 
s’areggera er petto: ”Mio 
dio... mio dio... come sof¬ 
fro...”. Pico: che fè capi¬ 
tato? Pier: sono ferito. Pico: 
indove? Pier; al cuore. Pi- 
co: mejo me sento: chedè. 
’na cartellata? Pice: no no. 
Pico: un cazzotto? Pice: 

flcchè. Pico; è cascato e 
"nn sbattuto? Pice: neanche. 
Pico; allora j’r tenuta zm 
corpetto, ’nsomma ’na para¬ 
lise. Pice: nemmeno. Pico; 
se po’ sape che carolo ciò? 
Pice: le ripeto eh e sono fe¬ 
rito al cuore. Pica: r a bè. 
onesto fho rapito; ma rame? 
Pice: ferito rfamore e sof¬ 
fro tanto. Patto’, nun me lo 
so magnato proprio perchè 
nun so’ rannihhnlr. ma an¬ 
cora core ». 

romoletto 


piano in preparazione Si tratta 
di sei proposte, preparate dallo 
assessore D'Andrea, elle inte¬ 
ressano le- zone su cui dovrà 
«'sscre tracciato l’asse attrez¬ 
zato. che dall’arco orientale 
della città dovrebbe giungere 
tino all'KUR. Gli scopi dichia¬ 
rati di queste proposte sono 
quelli di tener conto della pro¬ 
gettata grande arteria di co¬ 
municazione e di variare i pre 
cedenti piani particolareggiati 
tenendo conto di questo orien¬ 
tamento del piano. 

L’agitazione 
degli statali 
dei ruoli aggiunti 

Il personale statale dei ruoli 
aggiunti segue con vivo inte¬ 
resse. e con il proposito di in¬ 
traprendere un'azione sindacale 
ove si rendesse necessaria, le 
vicende delle proposte di legge 
relative alla definizione giuri¬ 
dica del personale dei ruoli ag¬ 
giunti e la istituzione del ruolo 
aperto per la terza qualifica di 
ogni camera. Nei giorni scorsi, 
dopo essersi riuniti in nume¬ 
rose assemblee, gli statali dei 
ruoli aggiunti si sono recati in 
Parlamento sollecitando la di¬ 
scussione e la approvazione 
delle leggi che li riguardano 
direttamente. 

In un suo comunicato, la Fe¬ 
derazione provinciale deeli sta¬ 
tali. informa che in base ai 
contatti avuti con i vari par¬ 
lamentari. si è rilevata una lar¬ 
ga bas*' di consensi, da parte 
dei deputati di vari gruppi, per 
una sollecita approvazione del¬ 
le proposte di leggo riguardanti 
gli statali dei ruoli aggiunti: 
di contro Patteggiamento del 
governo, in seno alle varie com¬ 
missioni. si è progressivamen¬ 
te irrigiditi!, impedendo una 
soluzione positiva del proble¬ 
ma. A questo proposito la Fe- 
dorstatali provinciale, mentre 
denuncia all'opinione pubblica 
Patteggiamento governativo, di¬ 
chiara che l'agitazione sindacale 
còrrà inasprita se non inter¬ 
verranno fatti nuovi che «bloc¬ 
chino l’attuale situazione. 


i queste misure che possono sol i 


Nozze 


R compagno avv. Salvatore 
Lo Masto ieri, nella chiesa di 
Snnt'Onofrio al Giar.irolo. ha 
sposato la gentile signorina Ma¬ 
ria Teresa Terrigno. Vivissimi 
auguri. 


quell'ora quasi deserta), pista 
eccezionale per il collaudo di 
" seconda mano Tornavano 
gruppi di turisti. Alcuni di lo¬ 
ro entravano all'albergo -Igea-, 
il cui ingresso sta sulla via 
Principe Amedeo. 

Quasi tutti gli eventuali com¬ 
pratori avevano fatto la pro¬ 
va. quando giunse sul posto il 
giovane Mario Mariani, figlio 
del direttore dell'albergo -Igea-. 
Mario Mariani si fermò accan¬ 
to alla porta dell’albergo 

• Igea - e stette un po' ad os¬ 
servare le partenze e gli ar¬ 
rivi della - Reneìli ••. Non sem¬ 
brava molto soddisfatto di 
quella tournee, immaginando il 
fastidio che l'assordante frago¬ 
re dava ni clienti dell'albergo 
diretto dal padre. 

Tutto, però, sino alle 0.10. si 
svolse con relativa serenità Ve¬ 
dendo che i giovani collauda¬ 
toli non accennavano a inter¬ 
rompere l'andirivieni in moto¬ 
cicletta. Mario Mariani, im¬ 
provvisamente si decis«* ad in¬ 
tervenire. Si mosse verso i set¬ 
te giovani, eominciò con loro 
a discutere sull'inopportunità 
di quelle prove notturne. Il fi¬ 
glio dell'albergatore non ebbe 
molto successo. R turno di 
nrova toccava a Giuseppe Cala¬ 
brese che non volte rinuncia¬ 
re alla breve corsa, che sarch¬ 
ile stata l'ultima deila sua vita. 

Mentre i! giovane Calabrese 
-i accingeva a montare sulla 

• Renelii -, Mario Mariani tor¬ 
nò di corsa alla sua vettura 
(una - Lancia Appia-) e bloc¬ 
cò il passaggio mettendosi di 
traverso sulla via Si eiunsc 
cosi al preludio della tremenda 
tragedia. I due giovani (l'uno 
abbandonò la motocicletta, l’al¬ 
tro scese dall'auto) ricomincia¬ 
rono a voce alta la discussione, 
quando sulla soglia dell’albergo 
comparve Pio Mariani, il diret¬ 
tore. con una pistola in pugno. 

E* difficile stabilire quale 
tempesta si agitasse in quel mo¬ 
mento nel «cervello del settan¬ 
tenne Mariani. La cronaca c: 
Lee soltanto che il padre di 
Mario sparò due pistolettate 
che raggiunsero al cuore il gio¬ 
vane Giuseppe Calabrese e Vito 
Colombo al fianco destro. 

Giuseppe si trascinò sulla 
strada, mormorando - m’hanno 
ammazzato - Poi crollò Padre 
e figlio, intanto, saltarono sul- 
Appio -• e raggiunsero, a 


gran velocità, lo studio del- 
l’avv. Giuseppe Isgrò. il quale 
consigliò a Pio Mariani di co¬ 
stituirsi. 

Una piccola folla si era rac¬ 
colta accanto al giovane che 
rantolava, mentre ii fratello Al¬ 
varo urlava disperatamente. 
Giuseppe Calabrese, pochi mi¬ 
nuti dopo, fu trasportato sul¬ 
l’auto de) signor Marcello Fla¬ 
mini all'ospedale S. Giovanni 
Si fece appena in tempo a ri¬ 
coverarlo. Il giovane morì pochi 
istanti dopo. Il Colombo, per 
fortuna, riuscì a cavarsela. 

La stessa notte della trage¬ 
dia, l'assassino si presentò in 
«lucstura accompagnato dal suo 
legale e dal figlio Mario 24 ore 
dopo, il 13 luglio '57. Pio Ma¬ 
riani fu denunciato e tradotto a 
Regina Coeli. 

Nel giudizio, il direttore dol- 
1'- Igea -, è assistito dagli avvo¬ 
cati Remo Pannnin e Donato 
Marinaro 


disposizione dell'Autorità giu¬ 
diziaria. 

Lieve invece era la gravità 
delie ferite riportate dalla don¬ 
na. elio è stata giudicata gua¬ 
ribile in pochi giorni, pur ve¬ 
nendo ricoverata in corsia per 
misura precauzionale Anche 
Enzo Amici è stato più tardi 
medicato e ricoverato al Poli¬ 
clinico: guarirà in otto giorni. 

Al chilometro 22 della Casi- 
lina .intanto .erano giunti gli 
igeati delia polizia stradalo «'fi 
i carabinieri della Tenenza di 
l’alestrina Essi invano hanno 
ricercato l'autista del pullman 
per interrogarlo, fuggito dopo 
aver soccorso i feriti in preda 
ad mia crisi di disperazioni*. 

K‘ cominciata ii'nchlesta, che 
si svolge sotto la direzioni* del 
vice-pretore di Frascati dottor 
Pizzino ed alla «piale parteci¬ 
pano anche i militari delia sta¬ 
zione di Colonna i corpi dei 
tre uccisi sono stati liberati dai 
rottami ehi* Ji imprigionavano 
e sono stati adagiati sull'asfal¬ 
to. Ecco i loro (limili: Raffaele 
Fallititi di 37 anni, dimorante 
a Roma nel quartiere San Lo¬ 
renzo; Caterina ed Adelina 
Amici, rispettivamente sorella 
«* zia del conducente deli» 
• 1400 -, 

E’ stato accertato che i tre 
uomini e le tre donne torna¬ 
vano da un matrimonio cele¬ 
brato nella mattinata a Zagn- 
rolo: si erano sposati la signo¬ 
rina Giovanna Amici, sorella rii 
Enzo e Caterina. <’d il commer¬ 
ciante Enrico Delle Fratte. 

Il traffico sulla Casilina è 
rimasto interrotto per oltre tre 
ore: sulla via e sulla carreg¬ 
giata. gli agenti hanno trovato 
numerosi confetti insanguinati. 


UNA FANCIULLA 
AGGREDITA 
DA UN BR UTO 

Una giovinetta di 14 anni è 
stata aggredita da un bruto che 
ha tentato di usarle violenza 
in una baracca del Campo Pa¬ 
ridi. 

Ieri sera, verso le 19. A. P,. 
che abita in una baracca di via 
Prato della Rondinella 55. è 
stata incaricata dalla madre 
di recarsi ir. «ma baracca vi¬ 
cina per riavere da Teresa De 
Santis una piccola somma. 

La ragazza non ha trovato la 
donna, ma un amico di costei. 
Garibaldi Menotti, che l'ha af¬ 
ferrata, Elia gettata sui letto ed 
ha tentato di violentarla. 

All'ospedale di S. Giacomo, 
dove A. P. è stata accompa¬ 
gnata dalia madri*, i sanitari 
non hanno riscontrato alcuna 
lesione, ma solo un grave stato 
di choc. 


DENUNCIA 
UNA RAPINA 

Verso le 23,30 di ieri ser; 
l'agricoltore tiOcniu* Salvatori 
Prosperi ita denunciato al cotti 
missnrioto Montevcrde di esse 
re stato rapinato. 

Due ore prima due uomin 
armati e mascherati avevano 
bussato alla porta della abita 
zu>n«». in via delia Nocetta «1 
ehmrienrio del tìglio Aperta 1 
porta, i malviventi si sono prò 
ci pi tati sul Prosperi e lo hanin 
l'gata. Quindi, iinpadronìtis 
rii 20 000 lire racchiuse in un 
cassi tto. si sono dileguati 


Scompaiono due ladri 
forili in uno scontro 

Sono fuggiti dall’auto che li aveva trasportati 
all’ospedale - L’urto fra l’auto rubata e la spyder 


Rimasti forili in un incidente 
della strada, due ladri d’auto 
sono riusciti a darsi alia fuga 
mentre i soccorritori li stavano 
trasportando all'ospedale. Ora 
la polizia, che è in possesso 
delle loro caratteristiche fisich» 
e del loro abbigliamento, li 
st3 attivamente ricercando. 

Lo scontro è avvenuto verso 
le ore 15.30 in via dei Quattro 
Venti Davanti al numero ci¬ 
vico 150. un'Alfa 1000 targata 
Roma 204714 è venuta a rolli- 
sione con la FIAT 1100 -spider¬ 
condotta dal signor Giancarlo 
Paicari, abitante a Milano in 
via Rimiccini 2: le due mac¬ 
chine hanno riportato gravis¬ 
simi danni e le persone che vi 
erano a bordo sono rimaste pii'i 
o meno seriamente ferite. 

Alcune vetture di passaggio 
si sono subito arrestate sul 
luogo dell'incidente per presta¬ 
re soccorso agli sfortunati auto¬ 


mobilisti. Il Paieari è stato 
accompagnato al San Camillo 
dal signor Nicola Fusaro e nel 
nosocomio è stato ricoverato in 
corsia con prognosi di otto 
giorni. I due giovani ehe viag¬ 
giavano sulla Alfa Romeo sono 
stati ospitati su un’altra auto 
«•d assistiti dai signori Vincen¬ 
zo De Ridisi e Bruno Barba- 
Ma al pronto soccorso i sani¬ 
tari li hanno attesi invano: 
essi, infatti, approfittando di 
un momento «ri disattenzione 
dei loro soccorritori, se la sono 
data a gambe all’inglese. 

I! mistero di questo strano 
comportamento è stato scoper¬ 
to poco dopo, quando la polizia 
ha accertato ohe l'Alfa era stata 
rubata mercoledì scorso alla 
società - Formiter -. con sede in 
via Treviso 2. Si è avuto così 
la prova che i fuggitivi altri 
non erario se non due abili 
ladri d'auto 



I lavoratori 
dell'ATAC 
chiedono 

l'indennità speciale 

t'n vivo inalcinitento si è 
iIUTumi tra t lavoratori sa¬ 
lariati dell’ATAC per il cri¬ 
terio discriminatorio tenuto 
dalla direzione, la «inalo ha 
eoneessn unii indennità spe¬ 
ciale ai soli impiegati c con¬ 
trollori. 

|,«? organizzazioni sinda¬ 
cali, rìtenemlo ingiustifica¬ 
ta tale discriminazione, 
hanno concordemente c for¬ 
malmente avanzato alla 
uzlenda la richiesta che la 
inilelinità venga estesa a 
tutto il personale. 

I.a segreteria «lei Sinda¬ 
cato interdite alla CGIL, al¬ 
io scopo di discutere la si¬ 
tuazione venutasi a creare 
per l'ingiusto comportamen¬ 
to dell'Azienda, ha deciso di 
coni ucare. per iiii*rcolcdì 
19. l'attivo sindacale della 
ATAC. La riunione avrà 
luogo alle ore 18 presso le 
offlrlne di Santa Croce. 


Stamane l'assemblea 
degli artigiani 

«tuesta mattina alle orr In. 
alla Sala del Commercianti, in 
piazza Gioacchino Belli, avrà 
luogo l'assemblea generale degli 
artigiani convocala dall'Unione 
provinciale romana artigiani «li 
via «lei Caprrttarl. All'ordine del 
giorno. Insieme agli altri numero¬ 
si problemi, figurano «lucili «let¬ 
ta pensione invalidità e vecchiaia, 
del crollilo e tirila fornitura del- 
l'pnergla elettrica. 

Attività 
de lla FG CI 

Oggi alle ore llì.30 saranno 
‘inaugurati ì nuovi locali del 
Circolo Giovanile comunista di 
Alessandrina Interverrà il com¬ 
pagno Santino Picchetti. 

Sempre alla stessa ora. avrà 
luogo ad Aeilia la festa dei tes¬ 
seramento organizzata dal grup¬ 
po delle ragazze del corso delia 
quale saranno consegnate le 
tessere alle nuove reclutate. 
Interverrà la compagna Renata 
Mnrtucci. 


t’XO STRASCICO PER GRETEI. — Ieri mattina nella chiesa di S. Anselmo all’Aventino 
si sono uniti In matrimonio Grctel Srhnbert. figlia del celebre sarto romano Emilio Fede¬ 
rico Schoberl. e l'Industriale Carlo Rapp. Cinquecento invitati hanno ammirato l'abito 
della sposi, ispirato alla linea « ambasciata ». per il qnale sono occorsi 22 metri di raso 
Manco-gelsomino. 12 metri di tulle c quattro metri di pizzo di Venezia. • t’n abito sempli¬ 
cissimo» ha commentato Sehnbert. Tutto il hel mondo romano è intervenuto ai ricesi- 
mcnto. dopo il quale gli sposi sono partiti per Taormina 


Lutti 

Si è spenta ieri la sigra Mar¬ 
cella Gargari in Magistri. co¬ 
gnata del nostro compagno di 
lavoro Alfredo. Al marito e ai 
figli Roberto e Sandra, le no¬ 
stre più vive condoglianze. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle ore 15. partendo dal 
Policlinico. 

• * • 

E' deceduto ieri il padre del 
compagno Plinio Lamarea. Af¬ 
fettuose condoglianze della cel¬ 
lula Appalti Ferrovie delia se¬ 
zione S. Lorenzo e dell’Unifà. 
• » • 

E' deceduta la mamma del 
compagno Remo Dnlmonte se¬ 
gretario della sezione di Vii - 
lalba. La sezione. la Federazio¬ 
ne Romana e l'Unifd porgono 
al compagno e alla famiglia le 
più sentite condoglianze per la 
grave perdita. 

La Moda italiana 
e il M.C.E. 

Nel corso dei lavori per il 
Convegno Nazionale Artigiano, 
che ha avuto luogo ieri ai Pon¬ 
tificio Ateneo Lateranense. la si¬ 
gnora Gabriella Lepore Dubois. 
vice pn s.dente del C.E O P E • 
ha svolto una interessante rela¬ 
zione sull'inserimento della mo¬ 
da italiana nel Mercato Comune 
Europeo 

L'or.iirice ha tracciato un ani¬ 
pio quadro analitico deli* si¬ 
tuazione della moda italiana 
puntualizzando alcuni impor¬ 
tanti aspetti, primo tra i qual. 
:i danno che deriva, nei con¬ 
fronti dei mercati intemaziona¬ 
li. dai conflitti di competenza 
per i tre maggiori centri na¬ 
zionali di. questa importante 
espressione del nostri) artigia¬ 
nato 

Considerata 2a notevole por¬ 
tata. per l'economia del Paese, 
del movimento d: esportazione 
della moda italiana, ia signora 
Dubois ha sottolineato ia ne¬ 
cessità che la nostra genialità, 
in questo campo, venga, fra 
l'altro, adeguatamente valoriz¬ 
zata mediante l'attuazione di 
;:r. organico piano d: propa¬ 
garli.. collettiva che dovrebbe 
essere affidata ad una organiz¬ 
zazione tecnica che dia valida 
garanzia ci. preparazione r di 
competenza 

Questa ir.ziativa. unitamente 
alle altri-, azioni che dovrebbero 
essere svolto da er.'. qualificati 
per il mit’.ior coordinamento di 
una adeguata organizzazione 
commercialo unitaria, potranno 
consentire la più brillante af¬ 
fermazione del valore e dell» 
originalità’ delia nostra moda 
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MARTEDÌ' GRASSO ALL' E.U.R. 


Tutto è ormai pronto l b L1 
per il Yeglionissimo 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


Oggi il Veglione dei bambini , or¬ 
ganizzato dal giornalisti romani 


!t,l£ ijPl&lflMJlS CIN L MA 

rnNTPHTi 11 settimo peccato 

LUiU.cn 11 a vc i 0 (fipiruo t> un noto 

- romanzo di Somersot Maug- 

II Sestetto lModernO ùi"> N«*l 1934 ne fu tratto un 

ir,, , r,. .. fiini che aveva per interpreti 

HI Teatro Sìstjna (ìrt't., lì.ubo e (.fotne Hrent 

Il coneerto del -Sestetto M». Ottgi i! legista Ronald Ncame 

derno di Roma- diretto dal m tipropone la medesima sto- 


a La poltioilti 47 » ili Veniellll 
Ultime replichi’ 

LI8F.O: C la L Vincoliti presenti 


ELISEO: C in 
R Morelli 


ALTRE VISIONI .Dorla: Lazza rei la. con A Panaro 

Airone: 1 dritti, eon V Morlconi IDue Attori: L'arma della gloria. 


L Visconti presenta Alba: La diga sul Paclttco. con S 


R Morelli e P Stoppa Alte Mangano 
17 ito « Uno Sguardi» il lì ponte». 1 dritti, eon V 


Mangano 


di A Miller 
IL MILLIMETRO: 
II,diana Alle 17 


Morlconi 


Oorta: Lazzurella. con A Panaro palettrlna: Orgoglio v passione. 
Due Allori: L'arma della glori.i. con S Loren 
con S. Giunger Barbili: Il principe e la ballerina 

Due Macelli: Un napoletano nel con M Monroe 
Par West 


_t/UNITA* 

Dopo 4 anni di trion¬ 
fale « tournée » all'estero 
ARRIVA A ROMA 
Viale Trastevere 

(piazza Ippolito Nievo) 


Àlc>one' L'evaso di Sun Quinti-1 Edelweiss: Lisbon. con R Mllland 

J .... I 1 - .1 ..... . 1 .l-iill \1 II.. .1 I 


*•' )*i T valiate no. con J Paìance 
e 21.15' * Ha- Alessandrino: Soli per le strade 


Oggi alle ore 15,30 il Palazzo 
dei Ricevimenti all’EUR apri¬ 
rà le sue porte per il Veglione 
dei Bambini, organizzato dai 
giornalisti romani, con ricchi 
premi alle venti più belle ma¬ 
schere. e con la partecipazione 
delle orehestre dirette dai mae¬ 
stro Taddia 

li complesso - Scarpette rosa - 
di Hermann ha preparato uno 
spettacolo delizioso con figura¬ 
zioni classiche e balletti pioni 
di grazia mentre l’ormai famo¬ 
so burattinaio del Pinchi falli 
rivivere per il suo pubblico lo 
più famose vicissitudini dii 
Pulcinella j 

Infine, i due prestigiatori 
Clunny Comacchio e Raf Sbar¬ 
della si esibiranno nelle loro più 
eccezionali prestazioni Non 
mancherà naturalmente la ca¬ 
scata dei palloncini policromi 
delia Yomo e con essi graziosi 
omaggi per tutti Si ricordai 
che. un servizio gratuito di pul¬ 
lman collegherà la stazione del 
la Metropolitana dell’Kl’R con 
il Palazzo dei Ricevimenti 

Anche per - Il Veglionis-niio 
della Stampa che si svolgerti 
martedì, tutto è pronto l’n 
grande spettacolo internazionale 
completerà le danze, allietate 
dalle due orchestre del maestio 
Emiliani, eon i cantanti Anto¬ 
nio Basurto e Rossana liberanti 
e del maestro Taddia All'inter¬ 
vento eccezionale di Renato 
Ra.scel e dì Silvana Pampanim 
si aggiungono il balletto di Hi 
tane, il tre MOVADOS. ia sou¬ 
brette del Moulin liuiifir Colet¬ 
te Raya. che si esibirà eon il 
e.iuta,ite parigino Tony C.mp e 
il duo vocale CI io I ly 

Ricchissimi I premi della clas¬ 
sica lotteria 

Premi particolari saranno 
assegnati alle più bolle masche¬ 
re e ai migliori gruppi ma¬ 
scherati. 

1 prezzi dei biglietti in ven¬ 
dita presso l’Arpa Cit di Piazza 
Colonna (tei f>84 188» e presso 
l'Associazione della Stampa - 
Via del Corso 184 (tei 62 355» 
sono i seguenti* per il Voglio- 
n.ssimo. palchi di 1 ordine com¬ 
prensivi di quattro cene lire 
30 000 oltre g'i ingressi, ridotti 
peiò a I, 2000. ingressi norma¬ 
li comprensivi di una consti 
inazione al tmtTet I, 2.">0(1. pre¬ 
notazioni ilei ta\oli per quattro 
persone I. 2000 

Per la festa dei piccoli, paioli 
I, 8000: ingresso adulti 1. 600, 
ingresso bambini I. 500. preno¬ 
tazioni dei tavoli 1. 300 

Oggi la Conferenza 
per Cinecittà 

Stamune alle ore 9.30. nella 
sala del Cinema Quadrare, si 
terrà la prima Conferenza eco¬ 
nomica di Cinecittà organizza¬ 
ta da un gruppo di operai e 
tecnici cinematografici fior po¬ 
larizzare l'attenzione dei citta¬ 
dini sulla crisi del nostro più 
importante stabilimento cine¬ 
matografico 

Durante la manifestazione 
verranno puntualizzati ì gravi 
problemi di questi stabilimenti 
e ne saranno indicate le solu¬ 
zioni con proposte concrete 

Assemblea 
dei portieri 

Oggi, alle ore 16. nel Salone 
dei Commercianti. (P.za Gioac¬ 
chino Belli. 2* avra luogo la 
assembla generale dei portieri 
romani 

L'assemblea, die è stata con¬ 
vocata dal Sindacato aderente 
alla CGIL, discuterà i risultati 
positivi della lotta della catego¬ 
ria che è stata recentemente 
coronata con la conquista d. 
miglioramenti economici, attra¬ 
verso il conglobamento e la pe¬ 
requazione salariale, ottenuti 
eon la approvazione del relati 
vo progetto di legge da parte 
del Parlamento 


Convocazioni 


Partito 

Trevi - Colonna : Lo cellule 
« Giornate d'Italia ». « Messagge¬ 
ri» ». SAIG e SETI, sono tumo¬ 
rale in assemblea generale oggi 
alle ore» 10 precise nei lucali della 
sezione Trevi 
DOMANI 

Aureli». r»re 15 atti\<> femmi¬ 
nile c»»n Batign.tni 

I segretari delle sezioni di Ro¬ 
ma som* convocati per lunedi alb¬ 
ore 19 in Federazione 

Le rrspnnsahllt femminili Fono 
convocate alle ore 16 alla sezione 
Monti 


GII organizzali* I delle sezioni 
sono convocati alle ore 19 prisso 
la sezione Monti (via Franglp i- 
iip), eon il seguente ordine del 
giorno: « Preparazione oig.inlz- 
z.ttiva della e. impaglia eletto¬ 
rale » 

Aulisti pubblici: La riunione 
dcl comitato di coordinamento e 
ilei compagni del comit ito sinda¬ 
cale ò rinviata a giovedì L’O alb¬ 
ore 9 

FGCI 

Per discutere sull'attività della 
Fcdctaziuiic Giovanile Comunista 
in onore di-l raduno della insi¬ 
stenza. som convocati per lunedi 
alle ori- 19. presso la K» iterazione, 
l segietarl e le responsibllt ra¬ 
ti ir/»- dei circoli di Oli ivi.i, Ita¬ 
lia. Mazzini. Monti N'omentano. 
Pi lite Pallone. Salarlo. Cello, 
Donna Olimpia. Montoni.il lo. 

Montevetib- Vecchio Ponte Mlt 
vii». Prilli ivalle. Trionfali*. Tra¬ 
stevere. G ut) iteli.i. Monti-verde 
Nuovo. O-dia Lido Ostiense, l'or¬ 
lo Fluviale, portui-nse. Trullo 
Valnielalna. V.-si ov io. Aeilia. Ma¬ 
cao. Prati. S Piolo plesso li si-- 
zlotle del PCI (Il Mail in* Ila ! se¬ 
gretari e le rispons.bill r ig izzi 
d( i circoli (li Appio. Appio Nuo¬ 
vo. Cenloci'llc. Cinecittà T»»r de" 
Sdii..vi. Latino Mi troni'-. S Gin 
vanni Quadralo. Torpignatt ira, 
Tun-ol.ino. Certosa. Mal ranella 
Ab-ss.irulinia. C is.ilbcitone. Por- 
I i Maggime. Prenestino. QuaMlc- 
cinto, Tllnirtino Villa Coirli ini. 
Castliiio o Itnrghi-slan.i 


clarinettista Aurelio Ciarallo 


solo procrastinandola di 


gazza e i soldati x di Paglietti Ainbasclulori: Non sono piu gua- 
e v Assurdo » di \ngcli Regia gitone, eco S Koscm.i 
di Foresi Alitene: Una p iugula, eon llrl- 

IA HAUA Al. SlsriW: CI.» 1., g| tt e H.iulot 

Fiaba Mai tedi prostituii» alle Apollo: Cucila e pure, con Au¬ 
lii.10: « Fragolina » Italia musi- drey llcptnnn 


Eden: I dritti, con V Morlconi |»|, IIIP . 
Esperia : Gerusalemme liberata, 
c ""i S K'.selna piati,,, 

Luclldi-: 1.117.in (- Il s. if.it 1 per- prenci 
dato 

i:\eelslor: Il gigante, eon James p r i ln , 
Dean 


Pax: I quattro del getto tonante, 
eon A Checchi 

Platinarli»: Il mago della pioggia, 
eon B Lnncnstcr 
Platini»: Lazzari-Ila. con A Panaro 


/ » « ■•sniM». Lnlf Z.UII liu« V\i|l f» I Hllllir 

salali per- prcncstc: La donila del destino. 
, con I, 1».u-.ill 

eon James prima Porta : Un Bolo grandi 
. amore, eon K. Novak 


Ila dovuto variare all'ultimo qualche anno 
momento il suo piogr.imma per Si..ino a Hong Kong, nel 1949 

i'unpiovvisa indisposizione ù- un medico Inglese, sposato ad 
due elementi C.itiM guen'e- »»•’» cneiic »*>•!. '•‘-'opre -in im> 
niente alcuni dei bi.itn nula.- S.e .’i f.igi.m'e .t.Uiltei io eo*i 
cali, per di piu i ])'ù attesi mi d.»merino fianeese Pei pu- 
ed ì più impegnativi, non sono »| r -a la conduce eon -.»* in un 
stati eseguiti e sono stati so- villaggio ove et m-a cp.donna 


..lini,, «lab, musi. Vy ‘ flepbùu, ‘ *»”»:**• delta gloria, con Puccini :' LrvenereXf'beronea. 

I e 5 quadri di Ita- Appla Antica: Autocolonna rossa G rnng, r t , ò , 

mia (’tirr nln v.u.it.». f» .►,.» .... .» tt v\«.»ct VartiM n»: fluori-:* Ira 1 ntumll . .... 


stituiti con altre cumpost/ioiu 
meno interessanti, se pur pre¬ 
gevoli 


ii colera, laggiù : due coniugi, 
i contatto con una tri-te rea! | 
■a. avi. l’ino modo (tappi ma di | 


cale In 4 atti e 5 quadri di Ha- 
giudi pr»-senta ('orrido 

NUOVO CHALET (viale Libia) 
('li ("l’stellanl ,-(>n I Veieni-se 
». C |’l itone Alle 17 lo „ l » 
ladina nel cuoi» » di l‘ \ in 
di lutici ghe 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE (v Pi-trcng... I) Alte 
16.15’ « Il gatto con gli stivali » 
Piomlazlom* d»’ll“ miseli.ime 
Pienotiizloni 1118,"4)7 


I Aquila: Carov ma verso il West, 
con F Palio t 

\ri-nula: Al.uno. con S H.iydeu 
" » ' Ariel: Ol.laliom.i! n-n l. Ci.ili.mti' 
\ ni Vfi/ona: pillilo ..ppl.uiso 


Farnesina: Guerra tra t monili 
Faro: Giovanni dalle blinde nere 
con V G.is.mn,in 

Fili; Ila no- Qu»-st i nette »» mal. cen 
I J Sinuneiis 


- - - . . * . "Il’- .. . ,» lltllUIU. *11 

Arleicliin.i: OH r.umts U‘i.«liuto I «libili,t: Il cocco di mamma, coni | tri ,| r . v 


ai militari), con J Lemmon 
Asinità: Il eeiebio iosko del de¬ 
litto. con J Mill» 

Astra: baciala pei me, eon J.iv ne 
Manulteld 


M. z\rcna 


Quirinale: Manuela, con K Mar¬ 
tinelli 

Quiriti: la strage del 7 J Cavai- 
legg*'1 1 . eoli IJ Hoiieilson 
Radio: beien.it.i. con M Lanza 
Reale: Vacanza’ .1 iMlita. eon M J 


GnrhatcHa: Questa notte o mal. Ucgllla: Selle canzoni per sette 
i J Sinuno uh tn>ri , lli\ fon J 1‘owHl 

° Macario*^ l, '“‘ a p tc ‘» J ' c " n Hev: Attendimi e L'ciede di Ro- 


P\L\ZZO SISTIW- Oggi onn-oj \ti.,uic. laiz.in e il sitali 


blu Itood 


Il mutamento di programma «"'eonoscere i imo rispettivi tor- 


Consulte popolari 


Domani, lunedi, alle ore 19 nei 
locali di Via Mertilana il 231 si 
riunisce I’ issemhle • gencrab* (lei 
Comil.il l pei la casa delti- borga¬ 
te. di i bnigtietti. dei campi e (lei 
centri <1 1 raccolta l.'o (I g reca 
I) Costituzione del Comitato pio- 
motoie dell'Assoei >7lone romana 
per la r c.i. 21 -\p»-rtura della 
camp igna (il ailesioue 


lui certo fatto mancare l'neea- 
sione pei una vaiuta/unie più 
completa del comple.sso. che è 
.ippar.so tuttavia ben affiatato 
e composto da buoni e scnx - 
bili esecutori, fia cui spicca 
li giovane, ma già valenti 
Ciarallo 

li -Sestetto moderno-, se 
comprende sovente nel mio li - 
portoni» composizioni di autori 
moderni (piali Debussy, JL,*- 
tok ed altri, tuttavia i voig- 
(con senetà pei (plinto ci * 
dato di g udiente» i suo in » ; 
gioii interessi \ei-o ,1 j i/z i 
la produzione imi» cale conti m 
por.die.i. (-Ile più gli e .«Itine 

I brani musicali eseguiti .et 
seia al Sistina erano appunto 
composi/ioni ia// studio »i 
Burke Vini H.nistn. Sbortv 
Rogers. Svis-doie. Stali Ken- 
ton Davo Hrubcch pei e»t.u» 
i p.ù signilii'ativi li compii sso 
ce li ha pi esentati in un» ese¬ 
cuzione nitida, precisa, inni 
priva di espressione 

Un po' freddo il clima nell.» 
sala (forse .1 Sistina non si 
.idd.C'. a tal genere di enne» t- 
t.i. ma gli applausi non «n*i*>i 
mancati alla fine di ogni brano j 

Vice I 


Piccola cronaca 


! IL GIORNO 

Oggi, domenica 16 147-.ilB» » 
Giuliana 

Sole, sorge alle 7.26 tramon¬ 
ta alle 17 50 

BOLLETTINI 

Perii,‘griilicii Nati ri,..sebi 71 
fi mulini- 50 Motti ni.ischi li. 
fi minine -0> il. i quali 4 minori 
.Il sdì»- anni M»t i linoni tt.rolli¬ 
ti 10 

— Meleiirobigu-o — Tempcratiiia 
di ieri min 10 max 12 

VI SEGNALIAMO 

— Ti-utrl: <i It(>ri9 Godunov »> al¬ 
l’Opera. « Uno rgu ir,lo ,1 il pini- 
te i all'KIlsi o. ’i Lina c ri cava¬ 
liere » al \’.ill»- 

— Cinema: « Le avventure di Ar- 
(ciiiii l.lipin »> alFKspero, Olimpia. 
St.idillin. « Guerra e pace » al- 
FApollo. Italia. Atlantic. ’( Off 
limite» nlf Arti echini). Ilcmml. 
o La donna del destino » all'Ao- 
glislus. Diana. Impelo, Mazzini. 
Nuovo. Frenesie. « L'uomo me¬ 
raviglia »> alEAviln: « Il ferrovie¬ 
re » al bellarinlno. Quii invitti: 
«Il gigante» al bollo. Excelsioi. 
« Notti Inanelli’ » al Centrale. 
Chxlin a Sfida atro K Corrai » 

il Colonna. Riatto. ITli-se. «Que¬ 
sta notte o ili-li » al Cristallo. 
Fogliano. Garbateli.!. « Il prin¬ 
cipe e la balli rie.a » all'Iris. |*a- 
riolf. Trum,ip « Il mago della 
pioggia » al Planetario. » il gi¬ 
ro del mondi» m IH) giorni » al 
Quattro Fontane « Tempi mo¬ 
derni » alla Sala Gemma « For¬ 
za bruta » alla Sala S Spirito. 
< L'uomo clic sapeva troppo» al¬ 
la Sala Saturnino. « Padri e fi¬ 
gli » alla Sala Sessoriana. Sala 
Vignoli 

CONFERENZE 

— Stamane alle ore 10. ni I lo¬ 
cali dell' Associazione nazionale 
del Libi re pensiero «Giordano 
bruno » in vii Angelo Brunet¬ 
ti fin. l'uri Andrea Fin«cchi.iro- 


S Croce in Geni».,- pilli 


Emanuele il.'t vii Giovanni I. »n- 
7.1 li 1 » via S Croce m Geius.i- 
Icmine 22 S,illustl.ini)-( astro t*re- 
lorio-Lllllov isl : VII delle IVI- 
me 92 via XX Setti mhrc ••"» via 
ilei Mille 21. via Velici»» 27 Col¬ 
si» d'Italia 4't SHliirlo-N'oiiirnla- 
lio' Pi i/z » s udì igo d» f ( ite VJ 


II. le difficoltà fisiche dell, 
ioI») limone, e poi lentamente 
invece, il sosta:,/ ale e vero 
iffet’o elle h llnlsi-e Ma s.u.\ 
'toppo tardi, perche il ined.cn 
mortà de! terribile morbo, e 
i su , mo ;,n' iimarià solo ! » 
tits'e er, d’*a di un figlio eli, 
leve misi-eie 

Heticlle dota',» di uni certa 
: oluis'e// i ili tacco-ito e d 
mm igni I! ert/nno |,ci e. ’o 
•io i e in g : .obi dav ver.» d .:i 
■ :• s- ire per ! i sua attu i|-*à 

I u" ..il l o stridir., uri cii- 
-!>ladi:.i vi i-.-lila imi:.'e I 
il..udii» I Mail.’h dii. spogt’ t 
’o .bili fu'.le sp-t-gitldie.i'e// 
’o'uii. eh.' i li’.Io 'or.Moie gì 
i\e\ r il t’o s»>inl»:a qui un fo 
sv’o ron i’i/o d appi udiee fd ! 
»(» di luoghi comuni pi i\ i di j 
mib’/loue F’e mor P irk»*r s.» 
-"lette cou eece'S'va ci’ne//.» l'J 

no ruolo di moglie :nf»‘.h li 

II il Ti ’V.’r- e (df.eaei* in (pici 
li del ni.r.’ii .1 >■ i” P « i re \u 
moni (b»ou’»' S.mdeis. Frali 
• i se Kos .e .‘o'nn'e* ino 11 , ir-’* 
(.'nielli iseope ri h.aiH'o e nei», 

I/avamposto 
ciurli Stukas 

(JiiC'io film r ii-eo*»; i come 

annunci.i - !a vita »• gl: amo 
li del più 'gl inde »»-.») del» > 
iv a/n,ne gemi.ere - I,'a/:n | 

•l(* si svolge qii.is tuf t ne! de 
si’rto. e l'.isso non fa diro che 
.bb.itVre :q»p irei’i’ln (- ten'.d» 
il proporci uesis'* ■.t i pin|>,e 
•ni P'ivvo’o ’iou sj eompron 
le come il i-diein.i 'edesco eh» 


spettacolo .lite oli t »' Coiop.i-j 
gol.» R .se. 1 con (d ». .un . K ■! , 
fi. netta comm.-ili i imisic »tt 
il Un paio (il ali v iti G .linei 1 
Ciov.tnninl 

1*111010 TEATRO 1*1 VIA PIA¬ 
CENZA: C ia « di pr.-s t tb i 5i, » 
diletta da A Ri odine Immi¬ 
nente « Assalto al ciclo » ( no¬ 
vità assoluta ,11 V M nomini 
Regia di A Rendine 
PIRANDELLO: Rii M»N|> j 

(Jt’IItlVO <n*l OHk'1 «!U 

17 ‘10 imic.i P |*llt* » tli « Oimfli » 
A*on Vlllnru» (I insili m t «I l'ii tiri 

/ *M M*I»Ì i 


liuto 

Vii.min • k 
Hi pinnn 


(!l ';' u ": Trastevere: La terra de- „,.x ; M „. € „.||* 4in ». c; Ford 
. . '‘P ufns. von A Muroliy Rialto: Sfida all'O K Corial. eoi, 


Angiislus: La donna del destino. Gobleii: Il ceieliio rosso del dc- 


( oli i. Dal- di 

Aurelio: Le giubbe tosse del Sa- 
skatelievvan. imi A L.uiil 

Aureo: Gazza iella, con A Panino 

Aurora: Come le foglie al vento, 
con i. Bacali 

Ausonia: La «eie dell'oro, con G 
Fo i d 

Avita: L'uomo nu lavigli.i. con D 
D.iye 

Avorio: Un solo glande aiuoli* 
eon K Novak 


litio, con J Mills RHz- li cere 

Gii.idnlupe: Fuoco verde, con S C)1 J, j 

(.ranger Roma* S il.ii 

Itoliv viood* 1 di itti, eon V MmJ- Uulilno- Ari 
‘•(•ni |( 11 .,’jM-el 

Impero: La donna del destino, con salu Eritrea 
1. Ila, all città uiort. 

IiiiIimio' La sete dell'oro, con C. Hata Gemili 

(.,„. f ri. 


UIIHI \ t MISI li i' i t **H » * llrllurniitin: li lenov voi\ H 

i»i «III » il t i* I i-m ì\ » | t iìm mi 

«li Alt** M» <* I' 1 . I iì *!t«i » llHlc /Viti z\\v«'litui.i .« cotto, 

t »»tl di V Tomi i tun A stori 

MISSINI* i*t C* Hin rii» \)U Iti Kilt» r p «sanino, c«*n 

1 li. 1 *> »• \ K ) \S q V« H«i * in i si iit-i s l,i»ion 

Kl *' ' ^ »tti <* I «Iti .«ti I di Pii d I Iternlui C)lT l.muts d'iitibitii »it 

P dtr Itiiori | milit.il i ). mn J Loiiiiixmi 

S \ | liti" (’ t • M ili » «li Pt« * Itotto; P ^l^.int»*. o«»n J Du.iti 

MI. Colli o (' I’ mitior 1 mi I lliilo^iia: 1 ov ts»« ili S.m (.puntim> 
Allo 17**0 « I .« nido f mu* ( con J IMI.mfo 

» »li S il*»/ ‘in 10 tti.i «0 Il«i( fliiNton: Ai 11 \«don i l(nm,i <«nH 


.iut«*i«* Ultimo it pii» Iji* 
f .* f 1 ! 111.11 Ì 

V \t.I I.: C la F V «l**u V 
lè Allo 17.30 - l.in » «* 

ll**ro ». 


t UVIEMÀ-V.fl RIETÀ 


, Mh.inibm: noni^.donimo lih» t »t » .. 1,1 . . 

eoi» S Koselna e iivist.. Pino « 1 • l*«'«»••>»• > • «l»’« 

Cori I. „ 

Altieri: Il con,and,ini- d. I Mv 1 ‘ •-•«'"** lia|»ii<». noi l» Loti 
Monti, con R liiulsoo . t iv ist., I , >rl *t ,,l ‘ l .... 

Ai„l.r..-Jovii,elllC. -os .1, o io. li | - »>••««* •»'-»»»* «»»•. c, 

I ber ita eoi, N R.-. ..i-i,|,..' u 

| Esperii: Le .iuhiImm d, ais, i„.» « s,s , h ‘ ' * K"" * 1 "' 

fa,piu. eoi» L Limoni, un. m ' . '••"»• 1 Schmid, i 

Flamini.,: petroli.» ro-s,, .1,,» |'« tm-Sl.ir. Non .. piu giiagll 

Me Cica e llvist. | h Roseli,a 


R.im-i 1 

inaurarci» : Vacanze a Isi hl « 
con M blu 

tirisi..1: I.'lima della gioita, con 
N Clangei 

III Dall t» aV - G.'lllH di'lllllie Iblei.da 
eoli S Kos. bi.i 

Calunnila: l. alma (Iella gioita 
, <>n S Gr.mgri 

< up.unirli.-: Il litigante iMusoliiio 
eoli A Na/z il i 

Casal.itti - I » |.ligi,mo i i della 

I, »! I c il I 1 111 >.-»• 

Caslelb» II..,» zio. . oli G Pollo 
lingula 

Crollale: ia- notti Inani lo-, con 
M Ni bell 

Cicogna: Nissi la giovane Impela¬ 
ti le»- coll it Schm id, i 


gì •ip.uiiis. con a Murpny malto: Sfida all'O K Corial. con 
(.lidio Cesare: L evaso di S.m |j | 

, , Riposi',: Fuoco verde. e.,„ Stewart 

(•iililen: Il enei,io rosso del de- Granaci 

litio, con J Mills Rliz: U cerchio tosso ilei delitto, 

(•u.iilnliipe: fuoco verde, con S e,in I Mills 

^.'. r ‘ , ' l ^ ,r . . . .... ,, .. . Roma: Salali, con V Mature 

Ilotiv »ood- 1 diluì, con \ Mogi- Uulilno: Arrivederci Roma, con 
‘■" nl |{ |( iseel 

Impero: La donna ilei destino, con s . Uu Kr | lr ,. a: q vagabondo della 
i. M.ii fili oi11A morta 

Iniliiim- La sole dell'oro, con C. Hata Gemma ; Tempi moderni. 

con C Cliaplln 

iiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin Hata Plcimmle: Una tigre In cielo 

GRANDE SUCCESSO F.nz,. brut.,. , n 

Al Ci.Ni;MA V I.uieaster 

ArvrxikUA Mila Salti ridilo: 1. IH'IIUI dir P.ipr- 

ADRIANO * GALLERIA v ,r “ ,,,M ’* ‘‘ ,m j - s «ew.ut 

T.rw. n H tabi Sessi»riami: Padri e figli, ,-on 

NEW YORK M Mastini.inni 

nkii iviviv Sala Traspuhiina: SìshI la giovane 

imperatrice, con It Sclmeider 
Sala Uinlierto: Mister X l'uomo 
nell ombra 

Sala A'Igoiill: Padlt e figli, eon M 
Masi roi.innl 

Balenio: La piigiotiiern della ione 
di fuoco 

San l'elice: la* due orfanello, con 
M Vitate 

Saiirippiiltln* Ocelli senza lupe 
Saverio: Il ntnrnn di Joo Dikota 
con J Me Crea 
Savoia: Hai,dii. di W Disney 
Selle Sale: GII aristocratici, eon 
|» Fresi,.iv 

Ioni»»' Una p.iugula, imi llrigittc Silver One: Caiovana verso il 
Itiidot W» si. con F Parker 


Circo 1 

FERDINANDO 


GRANDE SUCCESSO 

Al ('IN KM A 

ADRIANO • GALLERIA 
NEW YORK 

LA GRANDE 

RAPINI! 

mmmmm casi man coloun . 



■ ■ 11 ■ i « ■ ■ ■ • 1111 u 11 ■ in ■ « « • i ■ • 11 ■ ■ ■ it ■ i 

Ionio- Una paiigni.i. imi ilrigittc 
I, Itdnl 


DEBUTTO 

VENERDÌ' 21 * ore 21,15 
DA SABATO TUTTI I GIORNI 
2 SPETTACOLI 
ore 16 e ore 21 

Visita allo zoo e vasta 
possibilità di parcheggio 

tlIlllllllltIMIIiniMIIIMIIMIMIIII 


Iris tl pitnripc e la t, dterlna, conI Splendidi T.li/m e fi safati per-| 


,1 i‘i> film come 


irnrti.h■ (/»•/ (/•,»(,',». pos. » no» 
-'I i’-' ei)'l I» i’iio ’’.!(' i’ »i*ii» 
•ain»’*i*.‘ g. » • : .f co .Inaelim» 
H.»’ -cu è l'.»sso mi ■ as-i» - doi- 
'av »//»’,.*. non ri ,* 1 j. i ree. fa 


I Pi izz.» \. ili. mo li l’i izz » t-tii • i 'i*»* 
1*1. via Paoni là vi.» S ilari , **). 
(viale Regni i M.'gli.’tita 2UI vii 
i Lol.-nzo il Mcginfii o ''V vii Mo- 
! ri,-Inni 2»I ville Etilici 92 via 
Polite Tazio i»l. via Nmin iit.in.i 
,lt,l-H Celio: via s Gin* min La¬ 
terali» 112 Tcxtaccio-Ostirnsr: 
via Giovanni branca 70. via Pi¬ 
ramide Cesti., 45 Tililirlilm: 
Piazza Immacolata 24. via di ■ 


i « ' MI! 

) W«-, lo’ Il 


il ligi f.. 


Stanislav Skrovaczevski 
oggi all'Argentina 


no: Oggi, atte 17 IO. al Teatro Ar- 

, 1 , | g> utili ». come già .mininoloto, il 
Saleutinl 14 Tuscolano- \pph» l.u- Concerto di K C, eill.i <•■'),»* tagl 
tino: via Cervetcu 5 via Tariti- 15 * r - 1 diretto dii M «> Stanisi iv 
lo 162. via L Tosti 41. via Gal- Skrov lezevski In programma 
libi sa: via Tuscol.inn 462. vi.» ì*'"*" 1 "*.' 

Suoi Maria M.izz.irell» U-l.i ^ •»"' 

5111 v io: Via Osi.,*,.) 6S Melile r " hl " 5 Sinfonia" 2 m fa magg 


[ l’uiteipe* 1 corsili del gì indi’ lìti 
| me. eon T Cuilis »■ nu-l . 

Volturno* Gerusalemme Idi. rat.» 

I eon S Koscina e nusl.i Muri i 
Cavalli 

| . ' •/ • IS 

; CINEMA 

| • ' • 7.7, - C 1 

PII IMF. VIslOM 

Vilrl.iiu»; L.» gr nuli r *,.in *. e..,, 
P Fu,eli 

America: I.a valle (lei d- stmo 
[ \ rrllillicde* Azione imo», ili ,la 
con ll Vtd it 

\reoI».ileno: Pati..udì. »t* ( In. 

(>diz orig inb gì.il»’) Alle ,.i 
20 22 

Arlxlou: Il dclinqu, nte delicato 
con J Lewis 


! ne. orni S KoSeliia 
| ('Imito 1 »- notti Dialleli»*, con M 
K» bell 

fola di Rienzo: Vacanze -> Ischia 
» »»n M iti ti 

('ninnili»»' Rullo ili tombini, eoli 
A I. uhi 

rolonno: sfida all'O K Con.il 
eoi, I*. I .tu- is,»-t 

(’nlo-s. ii Inno di l> diagli.,. , ..» 
il II",Isoli 

( ■iliinilnix Aio nini i » eolie. , «>n 
\ SI» ••! 

(oiallo: I gl oh iloti lei» \ Ma 
fui» 

i lKog.nn» iti, < aldo » ilo) di |eo 
n<* eoi» H lini isoli 
! ('ristaili» i;u> sla notte o mal. < ..li 
.1 Simit». »r 

Deglt Si tpioiil * Si-si la giovalo 
uiqa i di li » . ,-on R s, Imeni. T 


M Molline 

Italia: Glieli.i e pace, col» A" 
ilii-v Ih piloro 

I.a Fenice: Orgoglio e passione 
(-ni) S Loie" 

I.corine: Pi imo appi nino 

I.lilla: Le M-hl.ive di Cartagine. 

eon G M Canali 
Livorno: l.c avventure e gli amori 


dillo I S 

Hlndlimi* I •* avventure di Arsenio' £ 

l.iipin coni. I.nmoureiix , ( con H suo moderno stHblll- 

frvrrr' (/umdo tramonta il noie, (mento fabbrica mobili ra- 
l’i'ii M Flore i S zinnali e di classe arreda 

rirreno : Clerus domino llbcr.it i. { negozi di ogni specie con 
Koseina ! 5 assoluta funzionalità ed 

1 «ziaIlo: Accadde al penile,ìzi.irlo ? rtriolnnlilk 
eon A Sordi , ( ODKinnina 


Al A I.A FRONTE! 


ili Omar Ktiavvam. imi Cornei Tur Sapienza- (“/» un sentiero nel 
Manzoni- II , neeo (Il niaiiiiila. con , lei», eoli C Villa 


M Arena 

Marinili: l'ii/.in ■■ il safari pei- 
duto 

Massimi»- A1 1 Ivi ili-rei Roma, con 
R it is» , I 


Trastevere- Il principe studenti*, 
con J Mnxori 

ITIitiiiiii: lt principe e la battoli¬ 
li a. eon M Monroe 
Trieste: Vittoria un.ira 1 


Mazzini. I a doni.a del di stillo. Ulisse: Sfidi all'O K Coirai. r»>n 
••..il I. Ila,- di H I.ane.mter 

Meitiiglle (poro: t/iiomo del West ttlplaiu»: f.lari oliino |».n» v viri»» 
e,.li (i Cooj>oi cori P Calvo 

Monilhd* Itali i piccola, con Ma- Ventuno Aprile: Un solo grand» 
(..ilo amore, con K Novak 

Vaste- A’ dto al tieni» postale Vrrliain»: I drilli, con V Moli 
Niag.ir.i: p. tiotn» lusso. Hill Joel coni 

Me Crei Vlrtns- Il pngioldeio dell;, mori. 

N'oini-iitaiio- la- avvi ritur*' del ea 1 ’gn i 

pii mo li.(rolilovvcr. con <; f ». » g .Vittoria: Non sono piu guaglione 
Novoeme: Siamo iioiuhtl ». capo- con S Koseina i 

j i.di"> i un Tot»» 


1 MALAFRONTE < 

per la sua grande attrezza- s 
tura tecnica di produzione ? 
dal 1 febbraio ribassa tutti s 
i prezzi > 

Gallerie di esposizione: S 

s V.le Renina Marnherila 91 \ 

^ Telef 816817 ( 

S Stabilimento S 

s Via Monti di Pietratala 16 ì 

( Telef. JOO 220 i 


lt»’i I iorriilinl: I <-.dminiat..ii. con Nuovo: I.a donna del destino, con".....ut. mi.mm. 


V Johnson I, bacali 

Del Poi oli. Cationi animati Olienti: I.a dlg i sui Partili», 
colori S Mangano 


Fabbrico 


Sacro: via Gargano 41!. via Iso- 
Ile Cursnlnne :it. via Val di Co- 
igne 4. Murile Verde Vecchio: via 
G Curii,i il l'reiievlimi-L.iliira- 
n,i: via l'Aquila .17. via Cosili- 
ria Ha. Torpignattara: via Casi- 
lina 516 Monte Verde Nuovo* 
Ciri* ovali Gi.inieolen.se 1.17. via 
Portinosi- 42'». Garbateli,): vii 
I. Fine.ili 14. via Vedano 14. 
F le N ivigalori .lo l|na(lrir,i-( I* 


.Maestro stillile dii coro Mon.i- 
ventura Somma biglietti in vii. 
lilla ai liottegliuro dall» 1(1 in poi 

« Boris « e « Bohème » i 
ai Teatro dell'ODera j 

Oggi .db- 17 fuori ihhnunmon-j 
lo illltni.i tellina del « Roris G**-j 
dtlili.v . di M P Mlis.st.rgsk> di -1 


»- L€ 
FATICHE 
_ DI 

€RC01£ 


Ili-Ila Valle- ’li-rla infuni ala. con odcscah Ili. bandii, di W Disili y 
R Scoli Olvinpla: l.e avventine (Il Arse. 

Ili Ile Mas, bere: lina parigina ino Lupin cn L Lamouteiis 
con li bariiot Orienlr- L'isola nel sole, con li 

Delle Mimose: An:i«t.i«i i. con 1 belalonte 

p.ergiti.in Orione- spionaggio in,crii.izlon.d, 

Delle Terrazze* Il rio die» e lo] ,-on R Mitchum 
stregone. (<>n M M isti<.|annl Ostiense: I.a piine||iessa Slfsi 
Delle Vittorie: baci da per n„*. con R Silinelder | 

con J M msfieid Ottaviano: L'arma dell ì gl»»ii.. | 

IIIMMMMIIMMIMMIMMIMMMtllll ilei Vasefllo: l.c (“(' di S 'Il 



■lenita: via dei Fulvi li Ponte r<-ito dd i,vie<tro Frane,* Capia 
Mllvio-lor di qiilnlo- vi» Fl.i- ni e in1erprel.it" »l » fieri* Cittì 


Iminia 616 


slolT (Rippr n 21 1 , 

I » primi della - lich*me «. ir 
Idioti nnento serale e stata fivsi-l 


OFFICINE APERTE OGGI libon .ment*» s t »rale e « 
- II Turilo - Di Rollo Serafino. »•* l«‘r giovedì, .die 21 
vi.» Nomi nl.ilia 119. tei 4*11713 

(OHA-FH, Serafini Ferruccio. , ’V’CA'F&f 

via Pellegrino M.iC.eucci 112. tele- „ , ,, k , I Cri I 

fono 59*1 778 (ORAI. Andretlccl ’ ■" 

Umberto, v Marcantonio Braga- \|t(.KrClilN(>: Riposo 
(III, 13 ( molliate). lei J*>1 l*»:> ,\HT1: c la del |>-alr,' 

lORA-PR) Caporieru Mario, p za con P, pputo De Filipp 

Epiro 33 (S Giovanni 1 tei 777077 , j» -i ,h i»,. 


\ltLECCHINO: Riposo 
ARTI: Ci.» del |.-atr<> Italiano 
con lappino D<- Filippo All»- 16 
, 1*1 « 'ire f.»rs<- (li Poppili» « 


.Aprile terrà una conf» r»*nza sul 
tema * Giordano bruno in In¬ 
ghilterra s 

VISITE CULTURALI 

- • Gioventù studiosa ». La pre- 

- annunciata visita dell'Istitutn 
storico sveib se (• rinviata ad una 
■delie pri-smu domi iheln* 

FARMACIE APERTE OGGI 

- II Ti IINO - I laminili. Viale 

Pinluriiclii" n 19- \ Prall- 
Trionfai,- via S.ui't Iton 
n 91: Viale Giulio Cesate 2i! 
Via Cola di Kielizo 21 '. Piazza 
Cavour 16 Piazza Ltb* ria 5 Via 
M.ireantollio lìiag.nlin 22 Mon¬ 
te Mario: vi.» Lui ilio I llorgo- 
Vorello: borgo Po» 45 Trevi- 
Campo Marzi,«-Colonna* Corso 
Umberto 4'Jo. via Capo 1» C.»s* 

47; via del Gambero li. Pp.zz » 
in I.uein.i 2*. S. Enslarrhh». 
Corso Vittorio Eni.»nuele 16 lir- 
«ola-Canipitrlli-Cnlonna: Pi »zza 

Cairoti 5. Corro Vittori*» i.ni » 
miele 243. via Aracocli 21 Tra¬ 
stevere: via Roma Libera 5'» 
Piazza Sonninr» 18 Monti: vi.» 
dei Serpenti 177. via Nazion.il» 
72. via Torino 112. Esondino¬ 
vi,! Gioberti 77. Piazza Vittori** 


(ORA LI. Garage Lodi, via A(i-; ( || ((0 p. TOGNI «Vpib Trastle- 
reale 16 (P. Maggi,«rei tei. 7s4 605 . «» zz ., ippohto Nh-v., - 

(ORj\-PIl). Mattoni Angelo, via t, i 50., 246) D* butto s . n. idi 21 
Tihtirlin» 8PI, tei 491 641 (OR-\-E| ,»re 21.15 (.èmpi** posteggio) ! 


PR). Officina Adige, via Adige cosilo | J IERI <v l.oeliloo dd 
1*41-62. telefono 841 661 (ORA-E- Venne fio tei 2*»0373l Conili 

PH1. (.igllolll Giovarmi. Via D (li igli .Palmi Alle 16 « Rose 

Re Tancredi 3 (Pi «zza Bo- per I.» zitella - 3 atti di G Tof- 

logn.il. lei 7.V) ’Klfi «ORA-PRi fanello (novità assoluta) 
Carclnnlnt Silvio. Piazzi della DELLE MI SE: C la di prosa D«>- 
; Suburra 16. tei. 460 545 (ORA-1 ininiei-Caid ini-Siletti Gluhertt- 


PR). I Gartohe-Prioeipini Alle 17.30- 


W Tv 
1 LAVATRiCi 
§ DISCHI 
§ SCALDABAGNI 


^Ttuttar^^ 


w, 

CONCESSI 

/•^ r- 


FRIGORIFERI È 

radio é 

MCBIU CUCINA g 
CUCINE GAS p 

I * 

I RATEAZIONI 

COMODISSIME 


Avenlhio: il seltimo |«-eeato j 
llarbrrini: S(»rrisi ili una n*dtej 
d'eslab-, io" li Ja, ol»s..|, (.die] 
16. 111-17.45-20-22.101 | 

Capii.»t. Il «l»-liiic|Mt-iit<* delicato 1 
eoo J I «-vv Is 

Copra,dea II segno della legge , 

eoli II t-onda j 

4 apranirln-lla ( • nerenlola a f'.« j 
■ igi < on A Ih pini," 

Corso: 'le •• Himp iti.», eon D Kcti 
(alle 15 .40-17 40-20.10-22.401 1 

Europa: Il -agio d«*lla l« gg»*. coti 
H Fonda ( die 15-1,. 10-13 
20 30-22 .MU « 

Fiamma: J'.il J»a >, «ori R II.»>- 
vvorlii 

Ciani,orila : Ilo* Tm Star tali* 
17.30-19.4 .-221 

Gallrrli: l.. grande r.qitna. mi,' 
P Fuu li . 

Imperiale: i.a vallo del destino { 
Ma*-*los«»: Delitto imiII.i Costa Az ! 

zurr.i. e. o .M Morgan 
Metro Drive-In. La castellana del' 
Libati». e..o J Servale ; 

Metropolitan. Il settimo pece.ih . 

(all.- 15-!'. r> 1B.45-26.40 22.30» I 
Mignon: Aggn • t• » a T.ing» ri. idi 
E Purdom 

Moderno. Aggi: »1<> a Tangerk e*»" 
E Ford* »n I 

Moderno Sale, la: Cenerentola a 
Parigi, e».il A ib-pliurn 
Neu Vork: L.» grillile rapina, ron' 
P Firn li 

Paris: Il delinquente delicato. » , n 
J L» vv IS t..p alle 14 301 I 

Pl»za’ I.*- spie, (on C Jurgens | 
Quattro Fontane: Il gtr*» del moti- j 
d‘> in HO giorni ron D Nlven 
QiitrlnrMa- F*-«llv.d d**l Naxtrl 
d'argento 11 ferroviere. <-r,n I* ( 
Germi ( • 71*- 16 mgr e»»nt t 
Rivoli: l.'o* ini|.'i«t(, d»-gll sluk.i* 
Ilio» - II gr.'» della I» gg»-. ron G t 
Ford I 

falene Margherita: Il mieter,, j 
delle 5 dii.» mn P Lori*- | 

Hrneraldo: ( enerentola a Parigi j 
eon A Hrpborn 

Splendere !... moglie del vt-nrovo , 
e».n D Niv* j , 

Shperclnema - Il «a ttimo pz-reat. ; 

falle I5-:r 15-IP 44-20 49-22 IO» ' 
Trevi !.. ragazza del palio, orti 
D D'.rs • 


l/nlntino. con J P dane»- 
flianiaiite- Un solo granile 
con K N»»v.-»k 


con S Gt ingi-r falb- 10 30 Tolti I 
In e’-p» r, i » 

(Mlavilfa- Il cavaliere del miste¬ 
ro » <>ii E Flyim 


I.a donni del destun., con, Pala//»»- La dig » sul Pacifico, coni 
»»■ ili S M.mg .no 


, /S/ «// 

grondo monomio di euxilio 
g*and« facilitò d’xrpiogo I 

con guaina»! tipo di eUltiodo 1|? 

»il«nzio>ilò ouoluta Sfc 

ammeno dall* Azienda Uett/iche 

' f/// y 





RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

vi invita ad ascoltare 


Oggi alla 


Ore 7 45 Musica per orchestra 
d' archi. 8 : Segnale orano - 
Giornale radio - Rassegna della 
stampi italiana; 8J0. Vita nel 
campi. *». Concerto di musica 
sacra. 9 30: La Messa; 10: Let¬ 
tura e spiegazione del Vangelo; 
10.15: Notizie dal mondo catto¬ 
lico; 10-30-11.15: Trasmissione 
per le Forze armate - « La bor¬ 
raccia ». a cura dt Mai-cello Jo- 
dtee; 12- Le nuove canzoni Ita¬ 
liane (orchestra diretta da Gui¬ 
do CcrgolO; 12,40 L'oroscopo 
del giorno; 12.45- Parla tl pro¬ 
grammista: 13 Segnale orarlo * 
Giornale radio; 13.20: Album 
musicale; 13.50 Parla tl pro¬ 
grammista TV. 14 Giornale ra¬ 
do'. 14.10 Lanterne e lucciole; 
14.15 Lenny Dee all' organo 
H immurai. 14.30 Musica <pen- 
slica; 15 Un amico che vale un 
tesoro tconcorso); 15-50- Ritmi 
e canzoni; 16- Radiocronaca del 
secondo tempo di una partita 
del Campionato nazionale di 
calcio - Serie "A"; 17 Canti 
pop»! «ri lituani. 17.15- Ricordo 
di Charles Morgan ,d, Carlo 
Bo). 17.30. Nuove musiche per 
lo schermo; 13 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Mano Rossi con 
la panectpaztone della violini¬ 
si:» Lina Lama. neirinfervaUo- 
risultati *• resoconti sportivi. 
19 45 La giornata sportiva. 20: 
Canzoni italnne. 20 30 S«-gn »'e 
orane. - Giornale radi». 2) 
passo ridottissime» - Concerto 
jazz (Armando Tr«»va)oii e t 
suoi solutil. 21.45 Letture del- 
ITr.f* rno - R. echcrioi • Quar¬ 
tetto in re minore, op X n 2 »; 
22.15' Voci dvl mondo fattua¬ 
lità del giornale radio); 22.46- 
Concerto del soprano frmgard 
Seefried e del pianista Ertck 
Werba tmustche di Schumannt; 
23.15’ Giornale radio - Questo 
Campionato di calcio (com¬ 


mento dt E Danese 1 - Musica 
da bailo. 24 Segnale orario - 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 7.50. Lavoro italiano nel 
mondo. 8 30 Abbiamo trasmes¬ 
so; 10.15- La domenica delle 
donne (settimanale di attualità 
femminile); 10.45 Parla 11 pro¬ 
grammista; 11- Abbiamo tra¬ 
smesso tseconda parte), lt.45- 
12 Sala stampa sport; 13: Can¬ 
zoni presentate afi'VH! Festival 
di Sanremo '58 (orchestri, delia 
canzone direna da Angelini!: 
ìJòO. Sr-gnaìe orario - Giornale 
radio - « Simpaticissimo ». di 
Dino Verde. 14- Scatola a 
sorpresa. 14 05-14.30 Diano di 
un uomo tranquillo. 15 II di¬ 
scobolo (attualità musicali di 
Vittorio Zivellli. 15-30 Orche¬ 
stra diretta oa Gl«t» st. ilari. 
16 Festival. 17 Musica e sp« tt. 
18-30 - Sentimento e fantasia 
(piccola antol'-gia napoletanai. 

19 Parla il programmata TV. 
15.15 : Pick - up. Iv.tO Moti¬ 
vi in tasca. 20 Segnale ora¬ 
no - Radiosera: 2 030. Passo 
ridottissimo - I) Armamento di 
radiof'-rtuna l**òa. 20 45 Breve 
interludio. 21.25 - Radioclub 
per Nanda Primavera e Guido 
Riecn»ll. 22.15 Fiorii» gio lirico 
deR'OTO; 22.30. Domenica sport 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 16 II mordo nuovo 
lo quasi* • fant >sie avvenin- 
slichc. 16 25 George G*-r*h- 
win « Potgy and B* s« ■ suite - 
«Concerti' in f*» per piano- 
f»»rte e orchestra. 17 20 Fan- 
tasta e rr*ali«m»» nel * Penta* 
merone » di GiarrbMtiyta Ba¬ 
sile. 18.25-18.30 Parla il pro¬ 
grammista 19 30 F Ch’»- 
pin • Dodici studi op 25 >. 

20 La industrializzazione del 
\Iczz* «giorno; 20.15 Concerto d» 
ogni sera; 21: 0 giornale del 
«terzo»; 21.30: Le opere di 
Paul Hindemith. 


fX', C ’-'y i ■ "imm : 






■ *^*> - ^ 


Marisa Borrnni una delle presentatrici della « Via del suc¬ 
cesso • andrà in onda alle TV questa sera alle ore 21 


10.15- la TV degli agricoltori 
t rubrica dedicala ai problemi 
d* II igneo.tur.» a cura di R* - 
nato Vi rtunni) 

11 [a Mesva. 

11-30 Libri per un mese (ras¬ 
segna di novità bibliografi» h*- 
di inlrr» S9- cattolico) 

15. Pomeriggio sportivo (da 
Cortina, ripresa diretta di un 
avv« ninrerito agonistico, ir.di- 
r.otizie «p- rti»*-, 

17. La TV dei ragazzi • « Gira¬ 
mondo i. notiziario inlerrva- 
zmn ile dei rag,zzi - « Arri- 
vano i v.ctrl *. settimana" di 
Cartoni animati - • L'irr.bo- 

Scvta » telefilm della serie 
«77- ivncieri c» | B* ngala % 
Ciro trgl-so di p*-- pig.nda c('- 
loniali«ia i 

13 Una casa per lutti 

12.30 Telegiornale. 

12.45 Telemairh (programma di 
gixhi presentate da Enzo 
Tortora e Silvio Nolo) - Cen 
il nuovo gioco « Fuori il col¬ 
pevole » 

20. Oineseleitone (settimanale 
di attualità e varietà realiz¬ 
zato ir, collaborazione con t 
cinegiornale 

2f>30 Telegiornale. 

2U.50 Carosello. 

21 Vta del successo (inchiesta 
musicale sui ir.oii di riuscire 
nella Vita con Walter Chiari. 
Carlo Campintm T De Mola. 
Gianni Agu« e Li«efta Nova) 
Testi di Marchesi e Metz. 
Frattinl e Terz»*Ii Orchestra 
Bartolazzi 

22.30 Ripresa diretta di un 
avvenimento agonistico. 

13.30 La domenica sportiva (ri- 

• suitatL cronache filmale e 

commenti sui principali avve¬ 
nimenti sportivi della gior¬ 
nata) 

Al termine: Telegiornale. 


SUL PROGRAMMA NAZIONALE 


L'ITALIANA IN ALGERI 

Drjn n o e*»- or:» 

di Angelo Anelli 
" «J* G»o4cchino Rossmi 

v'J f Co'f» Miti'o 
D Nino Samognu 

Giovedì 20 febbraio - or* 21 


Prima esecuzione 
mondiale 

ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE 

*•'{£<? .3 •" 9 * C"« C Thomas S Eliot 
:ì •* Ildebrando Picxetta 
C : * i c C r *o C'i Tea""? i i S'; . 

D 'tuc'C GiannandrtJ Gavazicm 

Sabato I ^ifio - ov» 21 

Centenario della nascita 
di R. Leoncavallo 

LA BOHEME 

C,—j l ' :i i* e jcr.rs c’: 

rrr r e :i d. Ruggero Leoncavallo 
O-c’c-.t'j e Coro iti Tcj;-o Si-» Cr i 

9 Francesco Molino Prldell» 

! ' : < '■ , .- r..it ) 

C'9?rt( 4 *▼.«*** . or* 21 

Prima esecuzione 
mondiale 


IL TESORO 

Cj'-rt; z l >1 <s*z:;-z c::> 

C Vittorio Viviarn 
*'*: ci d' Jacopo Napoli 
G'C'cvt'j e Cc-o (del Teatro de’.Coc-! 
0 rctro-e Oliviero de Fabntot 

•;t !• C-tri t * 1 -: 

C>ft,*«( 11 mifii . o«« 21 


Una novità assoluta 
per l'Italia 


knickerbocker houdat 

Cz~~ m : i —:c t ,i c.* te—'C* 

C Maswell Anderson 
M.iiu d> Kurf Weill 

Trodaz.o-e e odsccmc-ro d, f'c-cz Cz^czi" 
Co—? 2 f* i d. Pro»». O'c^est'i e Co-o 
di M.ljro dell* RA. 

D rettore Bruno Maderna 
’ Reg a d> Nino Meloni 


CARMEN 


Ciccrno / *,ro (9 r.jZtiro alti 
d. E. Meiihac e L Halevy 
Georges Bizet 

Orci et** , *- C* ro ii» 14 uno delia PAI 
L ro-O'c Nino Sanzogno 
Sabato 2] fpbbra>o * o't 21 


TOSCA 

,o \rr c”, 

S Mrdou. Y)ltC4 v Gficoia 
.ca <1 Giacomo Putrmi 
) c C>- "> •* • t‘ c *r i 

D vpt*/?- Emidio Tieri 
Sabato I mi» io - ova 2 i 


L’ARLESIAN A 

r-,., - 3 J . c - r , 

£• L. Marenco 
fi e tl C Francesco Cilea 

O c-e»*-4 e Cj"j -» f* »'*-> d*- » P- 
3 *et:c*c Pietro Argento 

Sibila t minò - aia U 


FALSTAFF 

Cz~ ~ ti s 1 :c i- "- e- "> A Bo.ro 

M.t ca C Giuseppe Verdi 
O- ;*“*:*» e Co-o d *' *-o “e 1 3 zi 
D -e:to-e Tullio Serafin 
Sabato ,S (-i*i« - o-s 2 


FRANCESCA DA RIMINI 


I ’Uti z o £"• 

e. Gabriele D'Annunzio 

ì ■ ;.j r T -> P 

fi.sci d. Riccardo Zandonat 
0'c*-es:'a S r'o- ci e Coro c Ro~» 
de I» ? Al 

D -etrore. Antonio Guarnier» 

. •( »*'«.*, 

tilii* 21 **.«*«• - 2» 


I RACCONTI DI HOFFMANN 

Cpt’o feuzi: cu •- i*e c:-. 

C‘ Jules Barbicr 
iMui-ci d» Jacques OfTenbach 
0-;^e^t•■l e Cero d. M li-o de'U HAI 
0 rettore: Lee Schaynen 
lakat» 21 maria . ara >1 


NOVITÀ DEL GIORNO 

Cp'-o con- o .1 due or:» 

d* Marcello Schiffer 
H-c cj d’ Paul Hindemith 
Orrne-.tra ir'ovi e Coro d. Torino 
de j RAI 

Direttore Bruno Maderna 

OomantCA 21 fabbri ,9 • 9 r% 21 23 

ANDATA E RITORNO 

jte'-b t*r rrjt.ca di Marcello Schiffer 
Mot :» d» Paul Hindemith 
Orcfevtrj S r'cr.ica di Tonno della RAI 
D -ettore: Bruno Maderna 

Ooa^iu 21 f«bbra »9 - ora 2 ) circa 


IL CONTE ORV 

•*'*■ ;;r 5 ^r-a j zzc:o »n e.-e e:u 

E. Scnbe e M. Deiestre Polrso* 
«'--. :> di Gioacchino Rossini 
Orc*e»t'j e Cero del Tezcro i> a Scala 
D -epa-e: Nino Sanzogno 

’-z-f de l)(.» le»*» <£, V.( C -*| 
Oomen.il 2 marra . ore 2I.2V 


Una novità assoluta 
per l’Italia 


RUSALKA 

* z l ' :z in ire ce¬ 
di Yaroslav Kvapil 
M -, ci Ci A. Dvorak 
A*: ;* co d**' * zz’ r z *.;z 


e Co-o dei Tezcro i» Fenice 
' Zdenek Cbalabata 

’f * L * f f* f - >r- f ; - 


LE JEU OE ROBIN ET DE MARION 

c. Adam de la Halle 

*- i:sr s*r i • !.. * 

O':"f"j c Co'O d* t* ce «a 

3 f tt:o r € * Arturo Basile 
Domen.ee IS mari» - ore 21.21 


IL GIOCO DEL BARONE 
” - -dr' età Ci't- e< dc£z ~ 
d> Alessandro Par-ronchi 
'T-v cz d Valentino Succhi 
Orc*-est*j Si-'o- ca 
e Co*o d» Re.—il de a RAt 
D rettore : Bruno Bartolettl 
Demen.ee IS marze - ere 22,21 Crea 


ORFEO ED EURIDICE 

D'jrn—J per *”J1 ,1 q,c::-0 stu 

£< Carlo Francesco Badmi 
f'i.i ca s» Franz Joseph Haydn 
Orc. k estri e coro di Kdano cei-s RAi 
Dirctto'e Ferruccio Scaglia 

Oemen.ee U mar sa . ara 1, 1* 
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L'UNITA' 




Gli avvenimenti sportivi ) 


CALCIO - SERIE A 


jgggj! immusii ipur a»i &©ims9i m$m asi > 

Contro il “Toro,, tornerà a vincere lo Homo? 
Do Vicenni atteso una conferma della Lazio 



arrrn 

eli» federali* Ma stallini» di 
Interessarci presso II inlnlste* 
ro competente per definire 
In sltun7l»ne ilei calrlatorl mi¬ 
litari appartenenti alle disi- 
stoni nazionali. 

Quindi Ita preso atto della 
nomina del (loti. Pasquale a 
rappresentante della lega pro- 
tesslonale ed ha espresso un 
caldo saluto di ringraziamento 
al conto Olullnl per l'opera 
prestata. 

Per quanto riguarda I presi¬ 
denti non convalidati dalle 


ed il secondo n centro (intinti 
(con Un Cosi» mezz'alni. 

Si truffo di uno serie ili in¬ 
novazioni che dnereldiero dure 
»t(i{ifitori’ praticità, vivacità e 
scioltezza offoffucco pfolforos- 
sii; almeno nelle sperouze ili 
/fusilli. Cerili e che se il i/uiu- 
teflo dello Homo non rispon¬ 
derli nlhi fiducia dei tecnici 
l/liilloroiii soni he » ihlljcite pie- 
pure hi resistenza deiruocerso- 
rin ili turivi: quel coriaceo To¬ 
rino che per necessiti! ili pun¬ 
ii affiderà sfeornmenle lolle le 
speranze od uno di/eso mn.i- 



j; e Alessandro ZamltrlU 
< Ila preso altresì atto della Z 
^ Impossibilità di realizzare II z 
£ progettato torneo a Madrid < 
le squadre escluse ** 

lulonatl del mondo 


itegollli „ 

Magli; «blggla, Un ( osta. Or¬ 
lando. I.ojoillee, Menlchelll. 

.. TORINO: lliganiiinli: Uralica- 
fi leoni. ('anelali; llearzot. CJan- 
ilal fi -/ pr . Fogli; Hanlelll. Animilo. 
fi intuitaci, lincei, llrrtnlnnt. 



é Ausl'rla-l lolla 
J chiesto 


una 


a Vienna, 
dilazione per 


sono stufe costrette mi alzare In 
tuinilicra hlonco ili remi. E spe- 
r fi Incontri con la Cecoslovacchia fi eie ora il Linicro.nl semi»r« ir- 
fi o con la Spagna; ha alitarli- X resistibile unendo (rouolo lo 
J ‘ ' ‘ azione al tor- fi Aronsson il cannoniere per con- 

FIFA in- fi cretlzzure 
forniva. 

Limitate 


y o con la opagna; i 
fi rato la partecipasi* 
fi neo Junlores della 

v oaHamitn nar !■ ni 


caricando per la preparazione 
l’allenatore Galluzzl 


la sua pressione of- 

quintli le speranze 



fermato neU’lncarleu di scie- fi 
C. F. ha fi 
ordine del fi 


giorno in 
• Udita la 


? zlohalore unico. Il 
! 


cui e specificato: fi 
relazione del doti, fi 


va o vincere ali incontri carni- 
linoni: Monza e Canestri quin¬ 
di sono chiamali aliti prono del 
« nove • sopratullo in trasferta, 
I.A7.IO: I.nvnll; Molino. I.» 
Fuin. Pliiardl. Molfro- 


Fonl sulle Ultime parlile del- fi «nono; I-ulu. • "inriii. isioitr - 
la squadra nazionale e presa fi sl °: Murelnelll. llurliil, Tozzi 
In esame la situazione dopo fi Porzat». Selmosson. 
gli incontri stessi ». ha condì- fi I-ANKilOSSI. I.ulson. Glaroll 
viso le direttive che Intende-^ Ravollll, David. . *' a 1 ,,c *"V 1 )' * * 
rrbbe applicare II Selezionato- ^ Marchi; Valeofltiiizzl. Ari hutfl n 
re unico! e cioè: « Immlsslo- fi. Marchi. Fampana. Agnolelto. 
ne. Un dalla prossima partita i 
con l’Austria di rlrmentl glo- fi 
vani, allo scopo di preparare fi 
.... - -„ <f| * 


Elliol « mondiate » 
nel miglio <3'59"6) 


un congrnno numero 
calori Idonei tecnicamente a fi 
rivestire la maglia azzurra, fi 
z nonché limitare l'uso di glo- fi 
? calori di scuola non italiana 2 

fi gito su pista erbosa nel tempo 

V rzusz. * '* 


f’EHTH (Australia!. 15. — 

Herb Elllot ha corso oggi il ml- 


^Xxxxx>c(e.xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx- record di 3’59”6. 


E' la prima volta che II mi¬ 
glio viene corso al disotto del 
■I' su pista crhoHii ed è la terza 
volta quest'anno elu* il Ideimi* 
Elllott abbia corso « litro tale 
limite*. 

il record sul miglio è attual¬ 
mente detenuto dall'Inglese De- 
rek lbbotson .con 3'37"2, conse¬ 
guito su pista di cenere 

Lo stesso tempo di 3'39”8 é 
stato ottenuto ila Mervyn Lin¬ 
coln nella stessa corsa Egli ha 
pure al suo attivo tre gare sul 
miglio al disotto del 4' Fino mi 
oggi. ben 18 a lieti hanno abbat¬ 
tuto il muro dei quattro minuti 
In 33 occasioni diverse. 


Tre record mondiali 
dei nuotatori australiani 

MELBOURNE. 15. — Nel cor¬ 
so delle tinnii del campionati di 
nuoto australiani, raustrollano 
John Monkton, vincendo la ti¬ 
naie delle ilo vanto dorso in 
l'or'3, lin stabilito II nuovo re¬ 
cord mondiale della disianza, 
ed ha battuto contemporanea¬ 
mente Il record ninnolale del 
K>0 metri dorso 
Un terzo record mondiale é 
stato stabilito' si tratta della 
stallet|n maschile 4 per 110 var¬ 
ile miste La distanza e stata 
coperta dal quartetto dello stato 
del Nuovo Galles meridionale, 
formalo da John Devili, John 
Monokini!. Terry Catliercole e 
Britnin Wilklnson, In 4‘I9''4. 


Rognoni denunzia 
60 « corruttori » 



Il conte ttogiioul (nella tot») 
ha consegnato alla nuova Coni- 
missione iti Controllo le prove 
riguardanti lìti corruttori e al¬ 
trettanti elisi di comprar fintiti* 
ili parlile. l/cx • granile Inqui¬ 
sitore • tiu fini affermai» clic 
almeno otto squadre ili serie A 
avrebbero dovuto essere punite 
con la retrimessione- 


DOMANI LA CONCLUSIONE 

Sampdoria e Fiorentina 
le finaliste a Viareggio 

Travolgenti ì viola contro il Lanerossi (4-1) 

riOUKNTINA : IMolliclil: Martinelli. naselli; collarini. 
Goiifintillnl, Toninoli; Siiiionlni. Marini, Cra.uII, Casini. Morosi. 

I.ANKHOHS1: Morelli; Saiilel, danese Ilo; Molilo. Panzan.ito. 
Ile Mani, Alberili)!. I usalo ('appellar». I.ora. Chlrarilello. 

A It Iterilo : ertilo ili Napoli 

Hill 1: All'*' Mollili, ai 13' Cappellani so rigore, al »’U* e al 
23* Crea III. al IO* Morosi, tulli nel primo tempo. 

VIAREGGIO, 13 — Netto vittoria della Fioioiitina clic ha 

letteralmente surclassato 11 tenaie Lanciassi I violo sono opporsi 
particolarmente pericolosi nel rep irto attaccante che ha P tvut» 
n«*l trio centrale II suo punto ili forza II l.anerossl-Vlconza ha 
attaccato in prevalenza per lutto la nprrs.i senza riuscite a 
colmare II grave svantaggio. 

Dì misura i biucerchiati sui friulani (2-1) 

SAMPDORIA: Sardelll; Toinnsln, D’Assereto; Delfino. Naila- 
lltt. De Orassi; Giordano. Grahcsii. Mussa. Itrcagno, Mainanti. 

UDINESE : Cesclila; llaecarl. De Piero; DlgogM». Zumar», 
ilodiiro; De Russi, Claconilnl. Treilsan. Medeot. Tonln. 

AltlllTRO: De Mnglstrls di Torino. 

RETI: Primo tempo: al 36' De Russi; secondo lempo: Mai¬ 
nanti al 20' e Gruticxu al 30'. 

VIAREGGIO. 13 — Meritata vittoria della Sampdoria che 

al è qualificata cosi per le finali Chiuso il primo tempo III sc.m- 
loggln. 1 genovesi hanno avuto tagloni* ilei forti avversari nella 
ripiena, rasentando un punteggio assai pia tonilo Nel complesso 
bella e combattuta partito Sono emersi tra gli altri. Rei-agno. 
Giordano e Delfino per la Sampilot la. e Ilacc.ir». Zanzaro e M 
(leni per gli udinesi 


Me- 


LA RIUNIONE D I IERI SUL RING DEL « PALASPO RT » MILANESE 

Contro il “terribile,, Iliimez 
Scortichini non cc Fini fotta 

<s 

Il fabrianese battuto ai punti - Violenta gazzarra all'annuncio del verdetto - Vitto¬ 
rioso Gonzales su Zanaboni per ferita - Successi di Campari, Torreggiani e Pozzali 


MILANO. 15. — Cordiali ap¬ 
plausi accolgono sul ring il 
campione d'Europa Charles 
Iluniez protagonista di grandi 
Incontri sui ring milanesi e 
Italo Scortichini. 

L'Incontro assume sin dai pri¬ 
mo gong tinte di eccezionale 
violenza: I due pugili si attac¬ 
cano senza risparmio dando 
luogo ad una lotta feroce. Scor¬ 
tichini tenta ili farsi largo con 
terribili sventole, mentre il 
eamplone d'Europa lauda peri¬ 
colosissimi colpi per linee In¬ 
terne. All'Inizio della seconda 
ripresa I due uomini partono 
dal loro angoli con una furia 
etie sembra muovere due ne¬ 
mici pluf tosi» che due atleti: 
guardie abbassate, nessuna pre¬ 
cauzione tecnica é osservata, 
vengono soltanto scagliati col¬ 
pi da ogni posizione nell'Inten¬ 
to di stendere l'avversarlo al 
tappeto. 

Anche la terza ripresa ha la 
stessa fisionomia. Ituiiiez e 
Scortichini si agganciano al 
centro del ring e lottano con 
furia selvaggia. 


Nella quarta ripresa l'Italiano 
muove per primo all'attacco ma 
un destro d'incontro lo ferma 
nello, c Scortichini si butta nel 
cortili a corpo. In uscita lancia 
il famoso gancio destro e que¬ 
sta volta ò II francese clic è 
costretto ad aggrapparsi. 

Nel round successivo il rit¬ 
mo rallenta: lliunez ha capito 
die gli conviene lottare sul pla¬ 
no tecnico, anziché nlildand 
esclusivamente alla forza bruta 
e comincia a laudare con ine¬ 
sorabile precisione (I suo carat¬ 
teristico sinistro. Scortichini 
tenta due o tre Volte di lan¬ 
ciarsi a testa bassa ma va ad 
lutilarsl su colpi che Io scuo¬ 
tono evidentemente. 

Alla settima ripresa il cam¬ 
pione francese impartisce una 
vera e propria lezione di scher¬ 
ma niravversarlo ed II pubbli¬ 
co l'applaude cordialmente. La 
supremazia ili Humcz rimane 
costante anche per follava ri¬ 
presa. Negli ultimi sei minuti 
l'italiano tenta II tutto per tut¬ 
to per capovolgere le sorti del¬ 
l'Incontro, ormai por lui coni- 


LA GRANDE PROVA DI OGGI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


Equilibrio 
nella Gran 


di valori in campo 
corsa Siepi di Roma 


Assenti i cavalli francesi, il motivo principale di interesse è nel confronto fra i quattro anni italiani 

-IMcn no va plus* per la Gran Corsa Siepi di Roma 
(lire 5 milioni, metri 3tì00, pista n. 2) elle tra poche ore 
vedrà schierarsi ai nastri per la sua ricca dotazione dieci 
agguerriti concorrenti, tutti appartenenti a scuderie ita¬ 
liane. 

z\sscnti i francesi il motivo principale di interesse del¬ 
la corsa risiede quest’anno nel confronto tra ì quattro anni 
e gli anziani. Gli esponenti della nuova generazione han¬ 
no mostrato eccellenti possibilità nella specialità e la pre¬ 
senza nelle loro file di soggetti che vantano in piano vit¬ 
torie classiche come Hymnode ed Antony lascia sperare 
bene per il futuro dcM’ostacolismo italiano La prova odier¬ 
na dovrà direi in quale misura queste speranze sono de¬ 
stinate a tradursi in realtà 

Il pronostico della corsa, malgrado lo svantaggio di 
peso, deve orientarsi a nostro parere sii Vado di Siella 
la cui vittoria nel Premio Piazza di Siena non può essere 
eccessi va mente sottovalutala per l'incidente occorso a Dufy 
che cadendo danneggiò Antony ed Hymnode; se il risenti¬ 
mento all'arto anteriore che Vado accusò al rientro di quella 
corsa vittoriosa non si farà 
sentire durante la corsa che 
sarà certamente assai tirata 


si'o/c r 

PIASI! 


CITTA' DEI- MESSICO. 15 — 
Fausto Coppi forse oggi stesso 
rientra In patria. Tutti I tenta¬ 
tisi di finanziare una serie di 
corse a Città del Messico sono 
talliti. 

• « * 

Btmrr.ST. Il — n presi¬ 
dente della Federazione calcio 
ungherese. Sandnr Bare*. ha 
detto oggi che la decisione pre¬ 
sa Ieri dalla FIFA, secondo cui 
sono state ridotte le sospensio¬ 
ni del srl giocatori magiari, è 
» del tutto illegale », 

« • « 

PARIGI. 15 — I-a statuniten¬ 
se Carni Ilelss ha conquistato 
questa sera a Parigi II titolo di 
campionessa mondiale di patti¬ 
naggio artistico sut ghiaccio. 

E* questa la terza volta con¬ 
secutiva che la Henne patti- 
natrice americana st laurea 
campionessa mondiale della spe¬ 
cialità. 

• • » 

HELSINKI. 15. — Ecco la 
classifica generale del campio¬ 
nati mondiali USI di pattinag¬ 
gio selote dopo le odierne gare 
per 1 540 e t 5.404 metri: 

I) Shlffkovsky. l'RSS. 55.654 
penalità; 21 GoncharenVo. URSS 
56 244; J> Kuhnert, Germania 
Est, 56.474; 4> Aas. Norvegia. 
46.466; 5) Merkulos, URSS. 

47.144; *) nahlber*. Svezia. 

474)4; 7) Jarrvlnrn, Finlandia, 


noi iH*nsiamo che l’anziano 
portacolori della scuderia 
A terno abbia le maggiori 

- chance.' - di aggiudicarsi In 
ambito lauro. 

Sun avversario n. 1 do¬ 
vrebbe essere Hymnode per 
la cui sconfitta nel - Piazza 
di Siena - possono essere 
avanzate molte attenuanti; se 
il portacolori della Scuderia 
I)a Zara non sentirà troppo 
la distanza e he a nostro pa¬ 
rere gradisce poco, potrebbe 
far valere nel finale il suo 
spunto e la differenza di pe¬ 
so a suo favore. Dopo i due 
nominati le maggiori -chan- 
ces. sulla hase della carriera 
in piano, dovrebbero andare 
ad Antony mentre non vanno 
tracci)rati Etiobie. capace di 
rendersi acc.it pericoloso <c 
in giornata di vena, ed Augu¬ 
stine che rimane sulla bella 
vittoria riportata nel Gran¬ 
de Steeple di Napoli. Gli al¬ 
tri dovrebbero avere compi¬ 
ti secondari I.a riunione avrà 
inizio alle 14 30 Speciali ser¬ 
vizi della Stefer sono stati 
predisposti 

Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa l.agartjio. Ta- 
romh*. — 2 corsa* Frisxon, 
Nuli de Noci. — 3 corsa: te¬ 
neri-', Amanita. Saltimpalo. 

— *4. eo:*s.'i: Megere. Prlaseo, 
Gufo. — 5 corsa; Vado di 
Strila. Hymnode. Antony. — 
6. corsa; Pescasseroli, l.e Gro- 
gnard — 7. corsa; Berlhler. 
Zlrco. Cervalo. — 8. corsa; 
(.mariano, NyssU, Mentala. 



Assenti I francesi la lotta si restringe al purosangue Italiani 
fra I quali due candidali, sopra gli altri, dovrebbero conten¬ 
dersi il surres»o: nV.MNODF (nella foto) e Vado di Stella. 
Non è escluso comunque 11 •colpaccio» dell'outsider di turno... 


promesse. La lotta attinge nuo¬ 
vamente toni selvaggi: l’Italia¬ 
no riesce a colpire più ili una 
volta duramente ma Humez é 
sempre pronto » reagire con 
rara efficacia e 11 termine del 
combattimento lo vede control¬ 
lare agevolmente la situazione. 

Iliimcz ha vinto ed infatti I 
giudici gli assegnano il verdet¬ 
to. Non appena viene annun¬ 
ciata la decisione arbitrale si 
scatena il finimondo: Il pubbli¬ 
co. accaloratosi nelle appassio¬ 
nanti fusi della lotta non vuole 
vedere II proprio beniamino 
battuto e 1 più scalmanati sca¬ 
tenano una indescrivibile gaz¬ 
zarra. 

Bottiglie e rifiuti vengono 
lanciati sul ring dove Scorti¬ 
chini piange. «I dispera e. a 
traiti, accenna quasi a voler 
riprendere il combattimento. In 
platea si scatenano numerose 
baruffo. Sedie vengono fracas¬ 
sate e la forza pubblica dura 
grande fatica a sedare II tu¬ 
multo Alla fine I protagonisti 
dell’incontro e l'arbitro rag¬ 
giungono incolumi gli spoglia¬ 
toi e anche il tumulto si placa. 

In verità. Humez non me¬ 
ritava una tale dimostrazione 
ostile; infatti il verdetto clic 
gli assegna la vittoria è da con¬ 
siderarsi legittimo; Il francese 
ha lottato con l'Indomita vo¬ 
lontà di sempre, ha incassato 
ed ha colpito duramente cd al¬ 
la fine si è votato alla sua mi¬ 
gliore impostazione tecnica, 
confondendo le carte in mano 
a Scortichini c superandolo. 

I! dettaglio tecnico 

PF.Sl WF.LTERS: Ferruccio 
T»rrez*lanl (Roma) kg. 67.944 
fiatfr Luigi Furio (Genova) kg. 
66.600 per intervento medico a 
2'43" della seconda ripresa. 

PESI MOSCA: Aristide For¬ 
zali <(Ten>ona) kg. 51.900 batte 
Salvatore Ilurrln! (Alghero) al 
punti In 6 riprese. 

PESI PIUMA: Giordano Cani- 
pari (Pavia) kg. 53,100 batte 
Ilobbv fieli (USA) kg- 57.500 al 
punti in lo riprese. 

PESI MASSIMI: José Gonza¬ 
les liurcellnna) kg. 86.200 bat¬ 
te Massimo Zanahont (Grntse- 
to) kg. 85.300 per ferita a 2'03" 
della settima ripresa. 

PESI MEDI: Charles Ituirtrz 
(Francia), campione d'Europa, 
kg. 72.900 halle Italo «corllcht- 
n! di Fabriano, kg- 73.200 al 
punti in 10 riprese. 


Il Manchester 
si allena 

MANCHESTER. 15 — Il por¬ 
tiere del Manchester United. 
Harry Gregg e II terzino destro 
Hill 'ftoulkes. superstiti dell* 
sciagura aerea di Monaco, oggi 
riprendono gli allenamenti. 


Romulea 2 
Perugia 0 


ROMULEA: DI Santo; Ga- 
sharra. Sciamanna; Indulgente. 
Vcrorilcl. Capelli; Ricci. Fusco, 
Mtizl. Bernardini, Terzi. 

PERUGIA: Borghesi; LIBI, 

mungila: Marinelli, Lombardo. 
Cocchlonl; Stefani. Fiori. For¬ 
tini. Fantini. Sofglu. 

ARBITRO: DI Serio 

MARCATORI: Nel secondo 

tempo: al 21* Terzi e al 43’ 
Fusco. __ 

Il primo tempo al chiude sen¬ 
za reti, dopo elle un gioco ab¬ 
bastanza confuso •* slegato ha 
accompagnato le azioni di en¬ 
trambe le squadre. Più veloci, 
gli avanti perugini hanno mes¬ 
so a nudo a tratti alcune pec¬ 
che della difesa romana. An¬ 
che la metà campo é stata per 
gli ospiti un generoso trampo¬ 
lino di inncio per le azioni of¬ 
fensive per l'opera di Marinelli 
e Cocchlonl, 

I glallorossl. allorché sono 
riusciti a piazzare la loro pa¬ 
dronanza al centro campo, han¬ 
no poi Intrecciato con scarso 
ordine uno sfasato gioco d'at¬ 
tacco. Al 2' Muzl ha colpito 11 
palo c quattro minuti dopo, il 
portiere capitolino Di Santo è 
uscito con prontezza sul peri¬ 
coloso Stefani. Altalena d’azlo- 
nl sino al 29' quando Fantini 
di testa per poco non segna per 
Il Perugia su traversone di 
Fortini. Al 43' é Sotglu a por¬ 
tare un grosso pericolo alla re¬ 
te di DJ Santo. 

La Romulea vince nel secon¬ 
do tempo, marcando la prima 
rete al 21’ con Ricci, dopo aver 
evitato per due volte il tiTO di 
Fantini. Al 24' Muzl ha colpito 
la traversa c due minuti pri¬ 
ma della fine dell’Incontro. Fu¬ 
sco batte magistralmente una 
punizione c raddoppia. Nulla 
da fare sul tiro di Fusco per 
l’incerto e spaurito Borghesi 

Salernifana Siracusa M 
nell'anticipojli serie C 

SALERNITANA: Biondini; 

Vellano. Bacchlnl; Sassi. Porpo¬ 
ra. Bsrchlrsi; Bellini. Gigante. 
Del Gaudio. Deotto. Marano. 

SIR \CV9.\: Biondo; Rubino. 
('Muchi; Moro. Milanesi. Can- 
crlleri: Erna. Alleata. Bossi. 
Radaelli. Franz». 

RETI: Al 30' del primo tem¬ 
po Franz»; al 20' del secondo 
tempo Marano. Angoli 10 a 2 
per la Salernitana. 


LA « 3-TRE » A MADONNA D I CAMPIGLIO 

Al francese Duvillard 
lo slalom speciale 


MADONNA DI CAMPI- 
OLIO, 15. — II francese 
Adrtcn Duvillard s’c impo¬ 
sto oggi nello slalom spe¬ 
ciale, seconda prova della 
. 3-Trc » sciistica interna¬ 
zionale. 

Al secondo posto si è clas¬ 
sificato l’austriaco Schaller 
davanti all'americano Cor- 
coran che è saltato al co¬ 
mando della classifica gene¬ 
rale con punti 3,68. 

Per i nostri atleti la gior¬ 
nata odierna non è stata del¬ 
le più fortunate: Bruno Al¬ 
berti che ieri si era imposto 
nello slalom gigante non è 
partito, mentre Paride Mi¬ 
llanti che stava disputando 
una gara magnifica tanto che 
ad un certo momento sem¬ 
brava sicuro vincitore è ca¬ 
duto in vista del traguardo 
perdendo ben 15” c molti 
posti nella classifica gene¬ 
rale. 

Tra gli azzurri, comunque, 
ottimamente s’è comportato 
Gartner che si è piazzato 


al quarto posto, della gara 
odierna, mentre nella clas¬ 
sifica generale Dino Pom* 
panin s'è insediato nella se¬ 
conda poltrona dietro l’ame¬ 
ricano Corcoran. 

CLASSIFICA 

DELLO SLALOM SPECIALE 
1) DUVILLARD ADRIEN 
(Fr.L 2'2”5; 2) Schaeller 
<Au.) f 2'2"8; 3) Corcoran 
(USA), 2'4”; 4) pari merito 
Thordarsson Cls.), 2’6”1 e 
Gartner Heimuth (IL) 2'6”1; 
6 ) pari merito Kraml (Au.), 
2'6”2 e Dimitrov (Bulg.), 
2‘6”2; 8) Burrlni Gino (IL). 
2’6”4; 9) Talmon Giuliano 
(II.); 10) Zulian Aldo (It.); 
11 ) WedLnann (Au.); 12) 

Burrlni Bruno (K.); 13) Pom- 
panin Dino (It.); 14) Pone! 
Carlo (It.). 

CLASSIFICA GENERALE 
1) CORCORAN TOM (USA) 
punti 3.68; 2) Pompanin Dino 
(It.) 4.58; 3) Gramshammer 
(Au.) 4.86: 4) Forrer (Sv.) 
5,29; 5) Dimitrov (Bui.) 5,34. 


La conferenza della Pace 


(Continuazione dalla 1. pagina! 

Usta ha impostato in termi¬ 
ni estremamente realistici la 
questione, e. pur non negan¬ 
do la necessità rii risolvere 
i grandi problemi del disar¬ 
mo generale e della sicurez¬ 
za collettiva, ha sottolineato 
l'esigenza della gradualità 
della - ' distensione attraverso 
accordi delimitati nell’obiet¬ 
tivo e nello spazio, trasfor¬ 
mando a poco a poco quelli 
che attualmente sono le zone 
di attrito più gravide di pe¬ 
ricoli in zone, appunto, rii 
distensione. L’Europa, nei 
cui cuore è ancora vivo il 
problema tedesco, è una del¬ 
ie zone di attrito più acuto,] 
ed è proprio con l’obiettivo ■ 
dì ridurre la tensione in 
Europa che il ministro de¬ 
gli Esteri polacco ha fatto 
la sua proposta: se questa 
ha avuto cosi larga eco ó 
anzitutto perchè essa pone 
un criterio qualitativo e non 
quantitativo alla determina¬ 
zione del disarmo, poi per¬ 
che sarebbe rij rapida at¬ 
tuazione e, infine, perchè 
non comporta l’abbandono 
delle alleanze da parte delle 
potenze che vi aderissero 

E’ quindi un’idea che non 
può essere respinta alla leg¬ 
gera. come ha fatto ìa diplo¬ 
mazia italiana, e infatti è sta¬ 
ta già discussa sul terreno 
internazionale con estrema 
attenzione. E alla discussione 
non si potrà sfuggire, tanto 
più die, per l’Italia, l’idea 
che sta alla base del piano 
polacco offre concrete pos¬ 
sibilità di trattativa per la 
creazione di una zona di di¬ 
stensione in Adriatico. 

Zavattini, il cui intervento 
è stato letto dall’on. Ariamo¬ 
li!. ha voluto richiamare gli 
intellettuali alla loro respon¬ 
sabilità di uomini impegnati 
nello lotta < contro la sor¬ 
dida paura della guerra, con¬ 
tro l’incapacità a creare del¬ 
le condizioni reali di pace, 
contro il dubbio che l’uomo 
non sia più in grado di diri¬ 
gere egli stesso il suo desti¬ 
no storico, contro l'introdur¬ 
si dovunque di elementi fa¬ 
talistici e comunque miste¬ 
riosi. elle sono come la guer¬ 
ra ». 

* Rivolgo alla cultura ita¬ 
liana —• tiice Zavattini — Io 
invito ad aiutarci a trova¬ 
re il linguaggio per espri¬ 
mere questo desiderio di pa¬ 
ce e riproporlo come una sco¬ 
perta. Io che ho tanto ammi¬ 
rato la cultura, gli uomini di 
(Cultura, ho sempre sognato 
non una cultura smarrita, 
com’è oggi, ma una cultura 
che influenzi la politica, che 
diventi politica essa stessa. 
Non è una sciocca utopia 
pensare che gli intellettuali 
italiani hanno in sè il potere 
dì affrontare questo tema 
della pace come la più gran¬ 
de avventura della loro vita 
La cultura è pace, cioè ri¬ 
spetto deH'uomo, e una cul¬ 
tura si differenzia da una 
altra solamente in un modo, 
dal coraggio che mette ad 
essere integralmente se 
stessa ». 

Direttamente legato al te-| 
ma affrontato da Zavattini 
è stato quello svolto dal prof. 
Croatto, dell’Università di 
Padova, il quale ha sottoli¬ 
neato il fatto che una svolta 
decisiva si c avuta nel no¬ 
stro secolo per quanto ri¬ 
guarda il progresso scienti¬ 
fico, nllorchè la ricerca ha 
cominciato ad essere mobili¬ 
tata e stimolata nel senso 
della preparazione bellica. 
Ciò ha comportato non solo 


nuove, gravi responsabilità: 
morali per gli scienziati, ma 
la creazione di un clima di 
persecuzione e di sospetto 
intorno ai ricercatori, la 
sproporzione tra gli sforzi 
compiuti e i successi ottenu¬ 
ti, la subordinazione, a volte, 
degli obiettivi veramente 
importanti alle esigenze di 
propaganda e di prestigio 
degli Stati. 

L’analisi degli effetti gra¬ 
vi dei clima di guerra fred¬ 
da e della preparazione bel¬ 
lica è stata proseguita dal 
prof. Antolini sul terreno 
più specificamente economi¬ 
co. I.a conseguenza più gra¬ 
ve. in Italia, del clima di 
guerra fredda e della eco¬ 
nomia del rimino, il prof 
Antolini riin individuata 
nella contrazione de) rispar¬ 
mio da parte dei consumato¬ 
ri i quali, nmniaestiati dal¬ 
la dura esperienza delle due 
guerre mondiali, preferisco¬ 
no orientarsi verso l’acquisto 
di beni di consumo durevoli 
Nel 1957 sono stati sotto¬ 
scritti in buoni del tesoro o 
in titoli azionari, appena 000 
miliardi di lire, cifra pari al 
bilancio de) ministero della 
Difesa, e.oltre tutto, a que¬ 
sto basso livello corrisponde 
una distorsione del lisparmio. 
che si accumula e rimane 
inoperoso. La piospettiva 
della instabilità monetaria, 
la permanente paura della 
guerra, contraendo il rispar¬ 
mio, rendono impossibile da 
parto dello Stato lo svilup¬ 
po delle spese pubbliche e 
favoriscono gli interessi pre- 
costituitj di quei due o tre 
grandi monopoli i quali pro¬ 
ducono appunto quei beni di 
consumo durevole cui il con¬ 
sumatore si rivolge. 

Lottare perchè l’ombra 
della guerra si allontani — 
ha detto Antolini — signifi¬ 
ca anche rendei e possibili 
le premesse per realizzare i 
precetti costituzionali sul ca¬ 
rattere dello stato italiano, c 
questo 6 tanto più urgente in 
(pianto, di fronte al profilar¬ 
si di una recessione econo¬ 
mica. il muoversi sul terreno 
delle riforme di strutturo 
sarà l’unica strada per la di¬ 
fesa del he li essi» i e del paese 

Su questi temi si sono im¬ 
postati il dibattito e. in not¬ 
tata, il lavoro delle commis¬ 
sioni. dalle quali dovranno 
essere elaborati i documenti 
conclusivi di questa confe¬ 
renza. Né potevo essere di¬ 
menticata. nel valutare i pe¬ 
ricoli della situazione attua¬ 
le. 1’esistenza nel Mediterra¬ 
neo di una zona d’attrito gra¬ 
ve come quella esistente nel¬ 
l’Africa del Nord, e su que¬ 
sto problema la conferenza, 
oltre ad esprimere la sua in¬ 
dignazione per i bombarda- 
menti francesi contro la Tu¬ 
nisia e ad esprimere la stia 
solidarietà con il popolo ag¬ 
gredito e con le vittime, ha 
accolto con larghe adesioni 
la proposta dell’on. Varvaro 
di prendere l’iniziativa di 
convocare in Sicilia un con¬ 
gresso dei popoli del Medi¬ 
terraneo. 

Del problema della Tuni¬ 
sia si è occupata, anche nella 
seduta pomeridiana, Ada 
Alessandrini, la quale ha sot¬ 
tolineato con forza l’impor¬ 
tanza dell’offerta sovietica 
per la ripresa dei rapporti 
con il Vaticano 

Numerosi sono stati gli in¬ 
terventi sul problema della 
guerra e del diritto interna¬ 
zionale. da quello del prof. 
Macchia a quello dell’avv 
Sordi a quello del professor 
Monti, il quale ha sollecitato 
da parte deH'ONU la definì- I 


zione del concetto di aggre; 
sore; ma la conferenza, cc 
me era naturale, ha soprai 
tutto rivolto la sua attenzk 
ne a quella che è oggi, pt 
l’Italia, la minaccia più di 
retta, e cioè PinstnJJnzion 
di basi americane per mi» 
sili. 

Nadia Spano ha riferito i 
termini drammatici quel eh 
sta avvenendo in Sardegn; 
dove la minaccia 6 già at 
tuale; il sen. Vnlenz.i ha trat 
teggiato un quadro impres 
sionante del potere distrut 
tivo di queste armi, e i] sei 
Terracini, il quale ha annliz 
zato i nuovi compiti del Mo 
vimento della pace ninno 
mano che la sua azione esc 
dalle formulazioni generai 
por nppiofomlire le questio 
ni nazionali italiane, ha di 
ciiiarato che sul probiem. 
dei missili l'azione unitari, 
dove farsi sentire in pieni 
poiché l’esistenza di « ram 
pe* implica, e questa volt; 
in modo permanente, la ri 
nunoia definitiva Ini la indi 
pendenza del paese. 

Su questi problemi, ha dot 
to Terracini, i partigiani del 
la pace debbono chiamate ; 
confronto i rappresentanti d 
tutte le con enti politiche 
non chiedendo solo in ge¬ 
nerale quel che pensano del. 
la pace, ma che cosa pensanij 
della installazione di * ram i 
pe »: e ciò dovranno fare all¬ 
eile nella imminente campa-i 
gna elettorale, chiedenti! 
conto ni candidati di ogni 
partito del loro atteggia¬ 
mento e commisurando sul 
esso il loro appoggio o i( 
loro voto contrario. ' 

Alla presidenza dello con¬ 
ferenza, oltre allo scrittore 
tahier. sono stati chiamati 
l’on. Targetti, Mario Fabia¬ 
ni. il sen Negarville, Za vat¬ 
iini. Fon. Lnzzatto, S. E. Bri¬ 
gante. il dott. Antolini. il 
prof. Croatto, Fon. Terrano¬ 
va. il prof. Adamnli. don 
Gaggero. il dott. Stendardi, 
l’un. Cerreti, il prof. Rotini, 
i’on. Antoni, il sen. Di Gio¬ 
vanni. il prof. Cacioppo, l’on. 
Varvaro, insieme con Fon, 
Minasi, il prof. Amato, la 
prof.ssa Piaggio, i) prof Mn- 
cintore, I* on Cerabona, il 
prof Capponagli. Dal Monte, 
i| sen Marzola. il sen. Do- 
nini, il sen Rosso, il prof, 
Tommaso Fiore, l’onorevole 
Cacciatore, il dottor Dn 
Montel, Uberto Morosi, la 
professoressa Ada Gobetti, il 
professor Riccaboni, l’inge- 
gner Rasi, il prof. Semeraro, 
il prof. Bione, il prof. Cac- 
cioppoli, il segretario del 
consiglio mondiale, il giappo¬ 
nese Shigao Sato, il signor 
Trugcr del Comitato austria¬ 
co della pace, eec., l’avvocato 
Terraciano il quale ha reca¬ 
to il suo saluto alla Confe¬ 
renza. , 
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Mal di Schiena 

Dato opesoo da reni pigri 

1 LA VITA NON r piacevole 
quando siete tormentali da ma), 
11 schiena, dolori reumatici, mu- 
«coli e giunture rigidi • dolenti! 
lombaggini • disordini urinari 
comuni causati da reni pigri, I 

Perchè tollerare dolori e di-, 
•turbi, quando potete riavere i) 
vostro benessere prendendo le 
Pillole Fosler per t Reni! Esse 
stimolano e purificano* I reni 
lenti e cosi sbarazzano II san¬ 
gue dall’eccesso di acido urico 
e dalle altre impurità che altri¬ 
menti potrebbero accumularsi 
tteirorganismo e causare com¬ 
plicazioni. Le Pillole Foster han¬ 
no aiutato milioni di persone: la¬ 
sciate che aiutino anche voi 

u PILLOLE POSTER 



// nuovo scooter 150 oc» 4 marco 

ROMA- S.C.0.MA.R. - Via Cavour 248 - Tel. 478.125 
MILANO - A.C.M. BERNACCHI - Foro Buonaparte 24 - Tel. 899.617 
TORINO - G. SANTILLI - C. Duca degli Abruzzi 10 - Tel. 50.936 
FIRENZE - A. USI - Via G. 8. Vico 10 - Tel. 63.320 
BOLOGNA - MOTOR - Via Riva Reno 78 - Tel. 31.275 
PRENOTAZIONI E PROVE 
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Varietà domenicale 
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Il racconto lampo 

Taylor la il grafologo 

' La tempesta, dopo molto ore, accennava orinai a dimi¬ 
nuire. Ma i] mare si manteneva ugualmente molto mosso. Som 
Taylor abbandonò la cabina che occupava a bordo della « Pro- 
videncc * e fece per dirigersi verso il ponte di prima classe. 
Ma si era appena affacciato sul corridoio quando la sirena di 
allarme prese ad ululare in modo sinistro. 

Sani Taylor si mise a correre. 11 corridoio ad un certo pun¬ 
to formava un angolo retto. Proprio dopo aver svoltato Taylor 
scorse tino dei camerieri di bordo chino su una forma che non 
lasciava adito ad alcun dubbio: il cadavere di un uomo. 

Taylor si avvicinò e prese ad esaminare it morto. Era stato 
ucciso con un colpo di pistola sparato u bruciapelo, da distanza 
molto ravvicinata. Infatti attorno alla ferita si scorgevano an¬ 
cora le tracce della polvcie da sparo. t 

Nel frattempo anche il capitano della nave giunse sul po¬ 
sto e l’inchiesta ebbe rapidamente inizio. Naturalmente i pri¬ 
mi ad essere interrogati buono i passeggeri : quali avevano 
le cabine più prossime al luogo dove il rinvenimento era stato 
effettuato, lino di quest' era Joshua Flascbberg il quale af¬ 
fermò che stava scrivendo una lettera nella propria cabina 
quando aveva inteso la detonazione. 

— Potrei dare un’occhiaia alla lettera - .' — chiese gentil¬ 
mente il capitano della c Providenco ». 

— Certo — affermo Flascbberg accompagnando il capi¬ 
tano e Taylor allTnteme della cabina. Taylor al ili sopia dette 
spallo del capitano diede un'occhiata allo scritto: era diletto 
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ad una donna e risultava veigato in una calligrafìa minuscola 
e precisa, che ben si lonfaccva alla minuta conformazione 
fisica di Flascbberg. La cabina successiva era occupata dalla 
signorina Passio Smith che pi io sin dalle prime domande cad¬ 
de in numerose contraddizioni e cominciò a dare segni di evi¬ 
dente nervosismo. Infili ’ ammise che la tempesta aveva finito 
per spaventarla e, non volendo restar sola, si era recata nella 
cabina del fidanzato. Onesti, tale George Eliot, confermò in 
pieno l’alibi addotto dalla Smith ed atfermó di aver udito 
anche lui il colpo di pistola. 

— Non ini sono precipitato nel corridoio per non compro¬ 
mettere la reputazione ili Hessie- 

— Vi siete ferito, signor Eliot? — chiese Taylor con fare 
sornione. 

— Si mi sono prodotto un taglio poche ore orsetto, mentre 
mi stavo sbarbando -- rispose freddamente il giovanotto mo¬ 
strando la piccola chiazza di sangue che spiccava sul polsino 
sinistro della camicia. 

Gli altri passeggeri della nave, interrogati .successiva¬ 
mente presentavano tutti dogli alibi di ferro. 

Eppure alla fine dell’inchiesta Taylor aveva eia indivi¬ 
duato un individuo sospetto e provvide a fermarlo. 

non GlV MIN 

SOLUZIONE 

Tutti gli elementi ri base ai quali Taylor ha fondato i suoi 
sospetti sono contenuti nel racconto. Se non siete riusciti a 
individuarli potete leggerli nelle righe qui appresso rovesciate: 
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La foto della settimana 



STORIE AMERI CANE CHE L 1 ENALOTTO R ENDE ATTUALI 

E Forrest Smith fu eletto 

con le macchinette a gettoni... 

Come e perchè Binaggio finì crivellato di pallottole sotto un grande ritratto di Truman - Seimila 
macchine sputa - quattrini tu attesa dì autorizzazione - Gangsters t democratici e repubblicani 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, febbraio. 

Q UALCHE giornale scandali¬ 
stico di qui ha riportato la 
notizia dell’orga tubazione 
in Italia di un nuovo giòco di 
azzardo legato alle fortune po¬ 
litiche del paitito democristiano 
e ha parlato dell’Enalotto e del¬ 
l'attività del signor Valente 
Scorrendo queste nglie. mi e 
tornato alla mente il ncordo di 
certi avvenimenti americani in¬ 
torno ai quali fu menato grande 
scalpore qualche anno fa. in con¬ 
seguenza delle ì Relazioni della 
inchiesta Kefanvei Mille attivi¬ 
tà illecite 

La stona dell’elezione di Eoi- 
iest Smith a governatine, ad 
esempio Nel 194H, la situazione 
ilei pattilo democtatu-o a Kan¬ 
sas City era pietosa. La macelli¬ 
mi politica del vecchio Tom 
Pendergast. che aveva portato 
Mai i.v Ttuman alla Casa Bian¬ 
ca. era in via di liquidazione 
dopo l’arresto di Tom. pescato 
dagli agenti del dipai tiinento 
del Tesoro per un altare di eva¬ 
sioni fiscali. 11 giovane .1 un 
Pender gasi, nipote di Toni, non 
aveva il polso necessario per 
mandare avanti il partito Gli 
mancavano il coraggio, la pton- 
tcz.z.a di i(flessi e l’assoluta as¬ 
senza ili scrupoli ilei vecchio. 
1 suoi contatti con la gang locale 
pilotata da Charhe Bmaggio. 
ciano 1 . punitati a una tiemo- 
lante timidezza. 

Un uomo accomodante 

Due anni pi ima .lini aveva 
pi oso una batosta Egli aveva 
indotto Truman a imporre agli 
elettori demociatiei la candi¬ 
datili a ih Axtell, ma non aveva 
curato Fin gamz/az.ione del par¬ 
tito. Axtell era stato bocciato, 
e governatore era risultato Al - 
licit Heeves jr. candidato re- 
pubblicano. La sconfitta aveva 
ingenerato molta sfiducia tra i 
caporioni della * macchina » 
democratica. 

Qualche mese prima delle 
elezioni, però, il partito demo¬ 
cratico riuscì a concludere un 
accordo con Charlie Rinaggto. 
Era in fondo un affare vantag¬ 
gioso per entrambi. Binaggio, 
che dipendeva dal sindacato 
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Lo stato maggiore del gioco d’azzardo e del controllo sulle macchinette a gettone negli Stati Uniti: 
al ei-nlio Frank Costello il « boss - che dette consistenza industriate alle attività Illecite; a sinistra dall'alto 
veiso il basso Guzik, detto * Pollice Unto., cassiere e matematico del sindacato del oioco d'azzardo; l'ex 
sindaco di New York Billy O’Dwyer che perdette la carica in seguito atta scoperta dei suol legami con gli 
allibratori clandestini di Brooklyn e di Manhattan; Mikey Cohen ex pugile peso piuma, uno del « duri » 
della costa californiana. A destra dall'alto verso il basso Charles Fischietti capo della gang neU’lllinois; 
Tony Accardo il successore di Al Capone; Lucky Luciano, l’uomo che diresse il sindacato prima di Costello. 


del crimine di Michigan, coman¬ 
dato da Tony Aeratilo e ila 
Charles Fischietti, non era riu¬ 
scito a concludere molti affari 
a Kansas City. Le polden arms. 
le macchinette a gettone sulle 
quali egli aveva contato di in¬ 
nalzare una fortuna, venivano 
distrutte sistematicamente dai 
piedipiatti del governatore Hee- 
vcs. Il tentativo di imporre agli 
allibratori degli ippodromi ili 
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CRUCIVERBA SILLABICO 



ORIZZONTALI: li fu r.obi> 
r scrittore fiorentino nonché uf¬ 
ficiale di cavalleria che l„$cio 
fra le sur opere - La morte «IH 
cervo-, «i dice di cosa veleno¬ 
sa o di medicamento mollo am *- 
ro 21 tagliato alla base, fabbri¬ 
cante di pillole o di simili pro¬ 
dotti; ognuno di noi ha il eoo 
fin dalla nascita 31 il verme 
fabbricante di seta; l'afflizio¬ 
ne degli italiani meno abbienti 
4» tirato dalle due estremità, 
pianta rara a Bacco 5> lo e eh; 
«tuiha il terzo regno «Iella na¬ 
tura 6> rr.arch:na domestica pei 
abbru*?'-Jire il carte, norma, di¬ 
sposizione 7 > fanghiglia, n'-r. 
sta bere in «-..'ut- personaggio 
della Boheme 8' pece greca, di¬ 
visa in vane parti. 

VERTICALI 1) artigiani del 
gioiello, battezzato, cresimato e 
(omur.icalo 2» derise, determo 
nate. pronte; incitamento 3» fio¬ 
re bianco, piccoio e motto prie 
fumato T> unità di peso, fissa¬ 
zione 51 quelli nel tizzoni dan¬ 
no alla gola, quelli del vino 


danno alta tc«ta, con erra Cfi- 
«rnforo Colombo «copri la pa¬ 
tria di Foster Dul.es fil vetzeg- 
g.ativo j#er uno ilupelacente 
molta usato ne.t alla società, le 
vittime dei toreri 7i frugare in 
etica di qualcosa 8> Irritazione 
del liquido «he ’ubriflca le ar¬ 
ticolazioni ossee, articolazioni 
clciravambramo 9> stella ron 
coda; danno improvviso e gra- 
\e di solito fi.:>!livn 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
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iibboii.ii ai ;il sei vizio tdegra- 
fiod ili infoi inazioni della gang 
ruzzava contro molte difficoltà. 
L'elezione di un uomo accomo¬ 
dante sarebbe stata per lui una 
fortuna. I vantaggi derivanti al 
partito democratico dall'allean¬ 
za con Binaggio sarebbero stati 
quelli di ottenere larghi contri¬ 
buti prima delle elezioni c una 
gcnetosa compaitecipa/ionc agli 
affari dopo. 

I primi risultati positivi non 
taidarono a manifestarsi. Bi- 
naggio. munito di danaii forni¬ 
tigli dalla gang di Accardo. riu¬ 
scì a torroinpeie molta gente e 
ad ottenere l’elezione ad asses¬ 
sori della contea di George 
Clark e di Henry McKissik. suoi 
buoni amici. E fu il pruno passo. 
Forte di qualche protezione po¬ 
litica egli riuscì a imporre agli 
allibratori l’abbonamento al ser¬ 
vizio telegrafico della gang. Ma 
non eia sufficiente, sul mercato 
vi erano seimila macchinette a 
gettone che attendevano di en¬ 
trare in funzione e di trasfor¬ 
marsi m altrettante galline dal¬ 
le uova d'oio. 

Accardo e Fischietti ordiua- 
iono allora a Cliarhe di « com¬ 
prarsi » un governatore- Gli con¬ 
segnarono centomila dollari con 
rincarici) di ottenere l'elezione 
a Kansas Citv di un nomo di- 
‘•po-to a chiudere tutti e due gli 
ocelli. Binaggio m dette da fare 
con ì caporioni della « macchi¬ 
na » democratica e l'accordo fu 
trovato attorno al nome di Fr»r- 
rest Smith. L’unico ostacolo era 
rappresentalo da Itov McKit- 
trick. procuratore generale del 
Missouri riie voleva anch'egli 
presentarsi candidato, ma Char- 
)ic lo aggirò, recando.-! dal ma¬ 
gistrato e offrendogli 50 mila 
dollari per ritirare la sua can- 
didattira Davanti affa commis¬ 
sione Kefauver. in seguito Mac 
Kittrick affermò di aver respin¬ 
to l’offerta. Sta di fatto pero che 
la sua campagna fu assai «lebole 
e che alle elezioni primarie egli 
fu sopraffatto da Porr est Sinith. 

r,o che accadde successiva¬ 
mente. quando glj abitanti di 
Kan<as City sì recarono 3 votare, 
o difficilmente illustrabile. Gli 
uomini di Binaggio erano pre¬ 
senti in tutti i seggi, ostacolava¬ 
no Facces-«> agli individui che 
erano conosciuti come av¬ 
versari della « macchina ». com¬ 
mettevano ogni sorta di illega- 




lità. Forrest Smith ottenne una 
sonante vittoria. 

Il piacere fu ricambiato. Le 
seimila macchinette a gettoni 
entrarono trionfalmente a Kan¬ 
sas City cominciando a sputare 
regolarmente fior di bigliettoni. 
Fu anche introdotto il gioco del 
era j). In ogni locale pubblico fu 
installato un aggeggio eli Binag¬ 
gio. 1 guadagni furono enormi: 
fu accertato ini introito annuale 
pari n 34 milioni «li dollari, so¬ 
lo dai proventi dei giochi. 

La potenza ili Binaggio era 
tBle nel partito democratico, che 
il sindaco rii Intlipendence, nini- 
co intimo di Truman. fu inteso 
dichiarare testualmente: < Certo 
che appoggio Charlie. Devo 
mantenermi in buoni rapporti 
con chi comanda a Kansas City, 
sennò mi trovo spacciato». Dal¬ 
l'altra parte, mai c ome allora il 
partito democratico era stato 


tanto forte e. come sì dice, in 
fondi. 

Tutto sarebbe nnduto per il 
meglio se. a un ccito punto, non 
fosse intervenuto nella faccen¬ 
da il capo ilelln polizia John- 
ston il quale, con l’appoggio 
della stampa, cominciò u ilare 
serie noie atta gang, sequestran¬ 
do qualche macchinetta a getto¬ 
ni e disturbando gli allibratori 
clandestini. Binaggio, che si ern 
vantato di controllare perfetta¬ 
mente tutte le autoiità dello 
Stato, cadde in disgrazia davanti 
agli occhi della gang (ma non 
dinanzi a quelli dei dirigenti 
democratici), lina mattina lo 
trovarono ucciso da due colpi 
th rivoltella nella sala del cir¬ 
colo democratico, in Truman 
Road, sotto un grande ritratto 
del Presidente degli Stati Uniti. 

Un patto di amicizia 

U11 altro episodio riguarda da 
vicino WiUynnt O’Dwyer, che 
fu procuratore distrettuale a 
ltiookhn, situiti co di Neiv York 
e. successivamente, ambasciato¬ 
le della Casa Bianca a Mexico 
City. Billy O’Dwyer si era van¬ 
tato di aver sgominato la mala¬ 
vita nel più popoloso quartiere 
di New York e, con l’aiuto di 
gentiluomini dello stampo dì 
Joe Adonta, Frank Costello e 
Albert Anastasia, riuscì a di¬ 
ventare sindaco della città più 
popolosa del mondo. 

1 legami tra Billy e i gang¬ 
ster furono stabiliti su un ter¬ 
reno riguardante il gioco d’az¬ 
zardo. Il sindaco, attraverso il 
suo segretario Jnmcr Moran, fis¬ 
sò j termini di un patto ili ami¬ 
cizia con gli allibratori clande¬ 
stini. La città fu trasformata in 
una bisca. Si giocava nei bar. 
nei retrobottega, davanti al por¬ 
tone delle scuole, negli starli, 
negli uffici pubblici. Dovunque 
c’era un incaricato della gang 
pronto n registrare le scommes¬ 
se illegali. Billy e i suoi amici 
ricevevano naturalmente una 
contropartita. 

Un'inchiesta condotta dal pro¬ 
curatole distrettuale sulle male¬ 
fatte di Darri Gross, boss delle 
scommesse clandestine, portò al¬ 
la scoperta che 400 uomini della 
polizia, alle dipendenze di Billy. 
erano regolarmente stipendiati 
dalla gang. Un forte stipendio 
riceveva nuche James Moran 
che per questo fatto venne con¬ 
dannato ad lina lunga pena de¬ 
tentiva. Ma la * macchina * po¬ 
litica non ricevette dalla scoper¬ 
ta dello scandalo un colpo mol¬ 
to grave. Ancora oggi aperta¬ 
mente s» parla delle cointeres¬ 
senze «li Tnmmany Hall, centra¬ 
le organizzativa dei democra¬ 
tici a New York, negli affari di 
gioco d’azzadro ilei gangsters 
che imperano a Brooklyn e a 
Manhattan. 

DICK STETTART 




Musa in libertà 


Tolo.... scandalo 

Toto qua, Toto là, Toto de sotto, 
er sor Toto in Italia è un esponente 
de riguardo e cor « tris » e er Toto lotto 
aumenta er Toto fame de la gente. 

L'Italia gioca, spinta dar governo, 
pe' dà incremento a te specufazzioni; 
la vita nostra gira intorno a un perno 
che ormai se pò chiama « gioco e cannoni ». 

Toto succhia mijardi ar poveretto, 

Toto sfrutta 'ria mucchia de perzonc, 
co’ cristiana licenza der Prefetto. 

Toto ipoteca puro la nazzione, 

Toto nun rischia mai mezzo Papetto... 

Si Io facessi io... sarei un puzzone! 

FLIT 


FARFARELLO 


di Zac 


B. B. (per gli ignari: Bnget- 
te Bardot) in vacanza a Corti¬ 
na d’Ampezzo. Si è recata nel¬ 
la nota stazione di sport in¬ 
vernali dopo aver terminato la 
lavorazione del suo ultimo film 
« En cas de malheur » (« Se 
capita una disgrazia •). E una 
disgrazia c’è stata, purtroppo: 
B. B. sembra che abbia sba¬ 
gliato la dose del sonnifero da 
ingerire ed è stata a un pelo 
dall’andarsene all'altro mondo. 
Ma, come dice il proverbio, 
tutto è bene quel che finisce 
bene. Ed è questo il caso di 
B. B., che è decisissima a ri¬ 
mettersi al più presto. Auguri! 
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ALLA PRESENZA DEL. COMPAGINO PALMIRO TOGLIATTI 


DECIME DI MIGLIAIA DI LAVORATORI RANNO FATTO ALA ALLE RARE 


Aperto o Sesto S. Giovanni tl Convegno operaio sole nni funerali aiie vittime delia lo ifura 
per la difesa del posto di lavoro e della solate 


La relazione introduttiva tenuta dal segretario della Federazione milanese del PCI Giuseppe Alber¬ 
ganti - Questa mattina il discorso conclusivo di Togliatti - 1 problemi posti dal progresso tecnico 


(Onda nostra redazione) ceti medi produttivi. L’unità dell’orario di lavoro a salario d’azione, sindacale e delle C.I. è /aro). Carlo Basile (Viterbo). 

-— operala è una delle condizioni invariato, per l’occupazione ga- stata Inoltre considerata una Silvio Gambeotto (Treviso e 

MILANO, 15. — La presenza richiamata dal relatore per Im- rantlta sono state considerate delle condizioni fondamentali Gerardo Cernerà lSalerno). 

del compagno Togliatti ha con- pedire ai monopolisti ed al grosse battaglie politiche da per opporre alle prepotenze _ 

ferito una particolare impor- grande padronato di Imporre affrontarsi non soltanto sul padronali un fronte unico e 

tanza al Convegno operalo di senza limiti il proprio arbitrio piano sindacale, ma anche su tale che si rifletta anche in l*ar- UlìQ folle insCQUC 
Sesto S. Giovanni che ha ini- in proposito la classe operaia quello politico come pure l’inl- lamento per l’approvazione del , . , 

•/iato stamattina 1 lavori presso ha dimostrato una decisa vo- zlativa parlamentare comunista progetto di legge presentato per I SOCCOI’rifOI'l 

il Circolo - Cairoti ». lontù di lotta come dimostrano della presentazione di un prò- il riconoscimento giuridico del- _ » • . • 

A grosse lettere i temi del |e lotte In corso In difesa del getto di legge per la regola- le rappresentanze dei lavoratori con fu plSTOIu 

Convegno spiccavano sullo sfon- posto di lavoro, per i miglio- mentazione elei contratti a ter- Il som Albeiganti ha infine -- 

do del salone: -Per la difesa ramanti delle retribuzioni, la mine e quella per la giusta concluso la sua vasta ed in- VLNLZIA. 15 — Una donna 

del posto di lavoro e della in- riduzione dell’orario di lavoro causa nei licenziamenti. teressante irla/ione ricordando l'insegnante 2-tenne Maria Zan- 

tegrità fìsica del lavoratore-, a retribuzione Invariata e II Nella realtà aziendale i lavo- come i comunisti si battano pei ni. dopo essersi gettata dai 
Alla presidenza, dopo l'niTet- ripristino delle libertà demo- rotori sono inoltre colpiti e mi- il massimo sviluppo delle lotte balcone della sua abitazione a 

tuoso e prolungato npplauso erotiche nei luoghi di lavoro naceiati continuamente dagli rivendlcative. per un diviuso Cavarzere. ed essersi ferita de¬ 
che hn accolto il Segretario ge- Lotte operale come quello infortuni e dalle malattie prò- ed organico sviluppo della poli- veniente ad una gamba* ha mi¬ 

nerale del P.C.I., sono stati della Borlotti, delle Smalterle. fesslonali, non riconosciute, fica economica e la democratiz- Marciato con una rivoltella i 
chiamati 1 compagni membri della Jucker ed In altri com- provocate daH’esasperato sfrut- /.azione delle industrie control- camionisti Angelo Toidiu e 
«Iella Segreteria della Federa- plessi Industriali hanno imposto tomento padronale. late dallo Stato, orientandone Mario l.tmardi che si erano av- 

zione comunista milanese, gli all'opinione pubblica I proble- Avviandosi verso la condii- l'attività in senso antimonopo- vicinati per.aiutaila 1 due mai. 

on.ll Venegoni e Scotti, 11 se- nii connessi allo sviluppo del sione il relatore ha ricordato ìistieo capitati, cosi mal compensati 

J.atpre Montagnnni. il direttore progresso tecnico, della mlnnc- che la difesa ilei posto di lavoro l’er ottenere successi, in «pie- som» fuggiti in preda al panico 

dell'Unità compagno Davide eia del posto di lavoro e della e la tutela della salute del la- sta battaglia si «Invia condurle inseguiti dalla donna die. bruii- 

Lajolo. il sindaco di Sesto, continua espulsione della mano voratori, deve appoggiarsi sulla avanti contemporaneamente la donili» l'arma li spingeva fin 
Oldrini ed il compagno Carrà d’opera dal processo produttivo azione delle masse e delle loro lotta sul terreno economico e su nel centro «lei p.ic-c dove pelò 
del Comitato Centrale. lina ricca documentazione al organizzazioni politiche e sin- «piello politico, avvenendo tutta veniva fettunta da un sottoffi- 

Dopo il saluto e l'augurio di riguardo ò stata illustrata dal lineali, ad essa si deve unire l'importanza che le prossime ei.-de «lei carabinieri 

profìcui lavori del sindaco di relatore sili regime di fabbrica, l'azione parlamentare che de- elezioni politiche avranno per — - 

Sesto, il sen. Giuseppe Alber- q, intimidazioni, le rappresaglie ve essere attiva e sensibile una riscossa operaia che faccja TABACCHI Pilli I,. 200.0110 
fì un, L Segretario della Federa- verso 1 lavoratori «11 nvanguur- alle questioni ed alle lotte del decisamente avanzare sulla via sono sititi rubati ieri notte a 
/.ione Comunista milanese, ha din allo scopo di frenare il lavoro Anche 1 consigli comu- della pace, del benessere, della Milano nello spaccio di Gin- 
iniziato la relazione introduttiva movimento di lotta Cosi pure noli e provinciali dovranno libertà «• del socialismo 11 no- seppina Barbieri in via Napo 
richiamandosi al rapporto del per le aperte violazioni della dare il loro attivo contributo ad stro paese. Torrlani 14. I ladri tono pene- 

compagno Longo nll'Assembloa legge nel campo del colloca- una cosi importante battaglia Alla relazione del sen. Ai- frati nella tabaccheria dopo 

nazionale delle grandi fabbri- mento. democratica bergantl è seguita la discnssio- ;iVf . r praticato un buco nella 

clic per esaminare le condizioni La lotta per la riduzione J,a ricostruzione dell’unità ne che à proseguita per l'intera parete 
materiali, politiche e morali seduta pomeridiana 

degli operai sestesl e milanesi - —. — . .—.—— ■ = Ad essa sono intervenuti: 

e per individuare le soluzioni — — ■ m m a. ■ m u m Bossi della Marcili, Granelli 

che permettono «li affermare la ■ Ji ■ C ^ 2 (Fatele). Zolf (Geloso). Antonini 

funzione nazionale e dirigente ll|f f I Dilli (Falek). Radice (Acmi di O- 

della classo operaia nel moto m ■■ ■ p Mattea specia¬ 
li! rinnovamento economico so- lista di medicina del lavoro, 

clnle e politico di tutto il paese I __ ^ ^ " __ __ ■■ 1# __ __ A Sambuceo (FIAIO. Manfredini 

L analisi del compagno Alber- |CISCICI IlO II 'Magneti Marcili). Chiappa 

ganti si è particolarmente rife- ■■ w (Qor | cttl ). Garzoni.» (Losi di 

cita alla difesa del posto di lo--Legnano), Venegoni. segretario 

voro e della salute collegandos del,a C.d.L. di Milano. Pasciti. 

file S5SràSS.r”55ì.° SX L e conseguenze dell'aMegglamento del- 

le n08tre raPPWsentanze diplomatiche .uin»»»». c0mpll|!110 

dr , * J rón ,, |° r tari° S * C C ° 8Fan * —— —-• Togliatti pronuncerà 11 discorso 

Nonostante rmimcnio del red- CARACAS, 13. — Non sono leggere l’economia nazionale conclusivo. 

dito che ha raggiunto In prò- ancora finite le peripezie de- impedendo la fuga di capitali - 

vincin un tasso notevolmente gli emigrati italiani nel Vene- nel momento di falsi allarmi .. Lunedì in seionero 

superiore alla media nazionale, ztiòln a causa dell atteggia- « II fatto che Gagliardi e la A-uneui in sviupciu 

il relatore ha sottolineato l’ns- mento osservato dalle nostre sua mafia siano stali repudia- q Piombino 

senzn di una politica «li Investi- rappresentanze consolari e di- ti — conclude l’articolo — non . . . , ,,,,, x . A 

menti estensivi con consegue!)- plomntiche sotto la feroce dii- può minimamente significare I Acciaieria dell ILVA 
te riassorbimento di manodo taluni di Jlmenez e deH’aUivi- che che nel.Venezuela esistono -_ 




nazionale delle grandi fabbri- mento. 


che per esaminare le condizioni 
materiali, politiche e morali 
degli operai sestesi e milanesi 
e per individuare le soluzioni 
che permettono «li affermare la 
funzione nazionale e dirigenti- 
delia classe operaia nel moto 
«11 rinnovamento economico so¬ 
ciale e politico di tutto il paese 

L’analisi del compagno Alber¬ 
ganti si è particolarmente rife¬ 
rita alla difesa del posto di la¬ 
voro e della salute collegandosi 
al problemi economici o politici 
che sono caratterizzati, anche in 
provincia di Milnno. da una 
situazione di predominio del 
gruppi monopolistici e del gran¬ 
di proprietari agrari. 

Nonostante l’aumento del red- 


Ln lotta p.-r la riduzioni 


I’ 11 aspetto «lenii linponriiti funerali «lei minatori (Telefoto) 


Altri 650 italiani 

lasciano il Venezuela 

Le conseguenze deH'aiteggiamenio del¬ 
le nostre rappresentanze diplomatiche 


Cordiale incontro ni municipio di Vernalo 
Ira M sindneo d.c. e In delegmione del P CIIS 

L'avv. Tognazzi invitalo a Mosca - Folla di comunisti in Federazione per salutare 
gli ospiti - Le questioni del lavoro e delle lotte operaie nell* incontro di Mestre 


Saracinesche abbassate in tutta la città - Delegazioni 
da ogni parte dell’Isola - 1 rappresentanti del PCI 

(Dal neutro Inviato speciale) mentosa veglia non ha lenllo 

is ti “ Ioro disperato dolore: invo- 
CAL1ANISSE1TA. 15. — Il vano ancora t loro cari con 1 
nuovo giorno non ha portato „omi piu dolci 
per fortuna altri lutti: eccezio- Seguono poi le autorità* il 
ne fatta per alcuni soltanto, sottosegretario De Micheli il 
le condizioni dei 62 zolfatari. sindaco, il prefetto, l’assesso- 
che ieri mattina sono rimasti re regionale Bonfiglio. Nume- 
feriti nella sciagura della mi- rosi sono i parlamentari e i 
mera Gessolungo, sono, infnt- dirigenti sindacali: tra essi 1 
ti. migliorate. Dei 22 colpiti compagni, on. Di Mauro. Ma- 
agli occhi dalla infernale fium- caluso. Cortese, Faletra. Pa- 
mata, alcuni hanno potuto sta- lumbo e il compagno Gugliel- 
mane togliersi Je bende. Non mino, della segreteria regio- 
SI può purtroppo escludere un- naie delia CGIL, il vicesegre- 
cora in maniera assoluta il tat io della CGIL Rossi. Napo- 
pencolo che. in tutto o in par- leone Colajanni. e il segreta- 
te. questi lavoratori possano rio del sindacato minatori Ni* 
perdere la vista. castro, eie. 

Per quanto riguarda le cali- Le saracinesche dei negozi 
se della sciagura, nulla di uf- sono abbassate. Partecipano 
fidale finora «’* stato possibile ai funerali anche nutrite dc- 
apprendere. Mancano ancora legazioni di zolfatari e di don- 
i necessari esami e controlli, tu- provenienti «la tutti i cen- 
clie, secondo la procura della tu minerari. 

Repubblica, non potranno av- Numerosi» sono pine le 
venire •>•«• non fia 10 o 15 giorni Giunte municipali La delega- 
N«*l primo pomeriggio una zinne «li Serradifalco. un cen* 

| folla imponente, calcolata ad tio minerario della provincia 
alcune deciiu- di migliaia di di Cultnnissetta, è composta 
persone, ha tributato le pili da olile 20(1 persone che sono 
commosse onoranze agli otto arrivati- nelle prime me di stu- 
sfortimati patii i di famiglia mane a bordo di pullman. La 
che iei i mattina hanno perdo- |deli*gazione appena ai rivaia ha 
to la loro vita nel fondo della, a voto un violento scontro con 
z.olfara maledetta. ! alcuni preti della cattedrale 

Centinaia di cui «me pieeedo-’i quali con gesto fellamente 
no il lunghissimo eoiteo che. inopportuno pretendevano che 
partendo dalla cattedrale inno- per tutta la mattinata il tem¬ 
ei- lentamente per il Corso pio fosse sgombro «li coroni* 
Umberto. Dietro le bare sono «* paramenti a lutto, giaccia¬ 
le mogli. 1 figli, 1 genitori degli essi dolevano celebrare uno 
otto caduti La lunga c tor- sposalizio! Non riuscendo a 
__ convincere con le buone i pre¬ 
ti, le donne ad un certo mo- 
mm mm m mento hanno tirato giù i veli 

gmm IIAOtfA’lin bianchi che erano stati stesi 
III V HIIHf III hingo le colonne «iella chiesa 

III W IFIIIPmIU per la cerimonia nuziale. 

Alla fine, anche per l’inter- 
- a _ | ntffcllffe vento dei dirigenti sindacali, 
Q) f| IB I la questione è stata appiana¬ 

re IIRI Wr !■ Il■ tn ma l’episodio disgustoso ha 

impressionato profondamente 

- la opinione pubblica. Le bare- 

che per tutta la notte erano sta¬ 
zione per salutare te tenute in un locale della 
r sacrestia sono state allora eol- 

nconiro di Mestre locate nel transetto e il tem¬ 
pio è stato parato a lutto. 


Lunedì in sciopero 
a Piombino 


(Dalla nostra redazione) 
VENEZIA, 15. — Nella 


Il compagno Nikiforov, che la Sava. «Iella Montecatini.Itelefono è stato perciò d>. oltre DnlanitTin»».. doll'lini 
e membro del Soviet mosco- della Vetrocock. dello SIR- sette volte LJeiegazione OGII UUI 


vita, ha invitato il sindaco) MA. Si e discusso della lotta I)i pari passo è aumentata lai 


. . _ _ . s i * •»»» ... , », ,.■»■«•»•» i- •••«»- » > » vi te». iiviiu D/t vìi • '» | v- uKiiiv. multi in 

M-«le della ledei azione A 0 " a visitare la capitale del- per la pace, cosi come «lei quantità degli apparecchi: erano 


menti estensivi con coiiscgm*n- 
te riassorbimento di manodo 


pero, salvo qualche rara ecce-Ita fascista del miliardario Ga l pregiudizi contro gli itnliani in 


l'Acciaieria dell'ILVA mimistn, in Campo del Ile- |*(i|{ss 

__ mer a Cannatogli), il popolo vernine. 

t'IOMUlNO, 15 — I lavoratori «li Venezia ha «letto oggi ar- Succ«- 


zione, «11 progresso sociale. gliardi. Le manifestazioni con- generale o contro i portoghesi ileli’acclalerla «irll’ILVA *.. se *'!!' iivc«lerci alia delegazione L oVII , ltci sono clan nriinziiltauSie'^~d«db.' I Kuermeram) 4 a_’nH!) sono! ga/iono dell'Unione donne ita- 

Nelle campagne padronato e tio elementi italiani — rinno- o contro gli spagnoli o contro <|rl rim o» «ipposio dalla «li- j j Comitato centrale Bel ,i ,««>ll-i Fe , l> n* M 7 j n .,„ .», lllimn i MP j- ,, f| a 2 mi,10ni • 10 Lane composta dall on. Marisa 

governo si propongono Intanto votesi anche recentemente, e tutti gli stranieri che hanno ' • *»*" «“«w '«•'*; P dell’Unione Sovietica. ^‘gretnno «teila l*e- de I azu ne «lisci tminatoria e -— -_ - Ciociari Rodano, dalla prof. Ro¬ 
di ridurre di due o tre milioni nella stessa giornata di oggi vissuto in questo paese come se óm„ P m-i reparto^ rrcrnirnieni'r ù -asa del n irtito era inca- ‘ ,e, *' 7lon y «»*<-lalista di Ve- paleinalistu-a del padronato Chiude a Trieste Longo. daU’oti. Nella Mar¬ 
ie giornate lavorative per rea- con attacchi ad alcuni negozi (osso la loro patria». silpulaie ««-paralmm-nie r«*n«n» la n ^ ce ‘ t ij contenete il crai) tui- nc T ia ’ to,l1 PUgno Brunelli. monopolistico, cosi come dei .. « . « «‘ellino. da Vittorio.') Dal Mon- 

Jizzare un abbassamento del co- gestiti da connazionali — hnnro T .* , <ir*«n vntnntA «Irgli inirrrssatl pace cu colutimi 11 L , ‘ , i» > c*«*l compagno Fabbro, segie- problemi del ceto medio, del- U Consolato francese te e dall on. Maria Maddalena 

sti a spese dell’orcupazlone. ■ creato apprensione anche in , ^ Ambasciata italiana ha fat- mi» la cisl. hanno «irriso «il rf- mero di compagni e di la- t ar j 0 della C.d.L. per la cor- l'artigianato. dei contadini. —-- Rossi, vice presidente della 

La prospettiva econotniea non coloro che non furono diretta- sapere in serata che Giusti iriiiiarr uno *cln|»rro «il protrsia voratori che vi erano accor- , on j 0 socialista e con i di- I delegati sovietici hanno »■ j- • lP .». —d,,( ' F D I F.. si è recata all’Amba- 

apparc inoltre favorevole. A. mente implicati nell’attività Dellbardino . ha conferì p con » a^Ti^'si: e Tapplanso che ha ac- rigen t iconitnist i del li ci t i ten.inan.infes-ire l-lor ? eCo1 ' dl 1 att ' vl . tà ', !1 Consolato sciata tunisina per esprimere 

sintomi dì recessione che si rt- dei vnrl Gntdinrdi sostenitori ,n e ni bri della giunta sugli epi- f ,l 1 ^ 1 miiMInp. i lavora- _|j «nvietiel le c« mimisu cien.i cuui. lemito a maniiestarc la toro francese di Trieste chiuderà ì l'indignazione delle donne itn- 

scontrano negli Stntl Uniti del fascismo venezuelano. Sic- di , violenza a d.nnno degli salone , «iM"ctrrolo cultnràlr n-irole che sono state détte *" 111 ^ a * hi delegazione ammirazione per lo spirito battenti li fìl marzo prossimo, liane per l’immane strage com¬ 
pilino riscontro le preoccupa- e hè molti italiani lasciano dl '‘ahnni. Dopo la riunione lo --- i^.Lo'in «ti «n p . nrt,ta P er Firenze, succes- di lotta elei lavoratori veneti mentre la competenza territo- pinta dai colonialisti francesi c 

•/ioni «logli ambienti e degli Venezuela per far ritorno in ambasciatore ha detto di aver ki• i- _____ ; «nirante il ricevimento ni .1 S1V{1 tappa del viaggio. e per la dimostrazione di fiale della sede consolare di che ha provocato la tragica 

nomini del mondo economico Patria. Oggi la nave « Franca nvt,to *J*? a conversazione sulle IVligiIoranO I Tanfi luto, il fraterno calore delle Questa prima presa di vivacità e di preparazione Venezia verrà allargata al ter- morte di tante innocenti crea- 

e industriale apparsi sulla stani-, c » è partita con altri 650 ita- necessita della comunità Italia- feriti Sul «Sei Busi» chiamate, hanno rappresen- contntti dei delegati del politica data dai quadri me- ri,orio triestino. ture. 

Me r ° nalC r,0ll ° Ul,ÌmC SCt ‘ lianL , coUoqiio 1 egfl ha stato -- l , nt ° deC "° P.C.U.S., con i lavoratori di e di base che hanno par- ..... 

Le recenti valutazioni at ri- Contro 1,csodo degl . i , it , alian ì cordiale c sono state esaminale MONFALCONE. 15. - 1 se- di questo soggiorno vene- itnliani , con j comunisti ita- lato. A m* «un, J " ' 

guardo del governatore della è , a Pfi? rso '’lniim»? nntfnu. <f ld <l ucste necessità». dici soldati rimasti feriti ter! ziano. Gli inviati del paese |j anj ^ stata ricca di spunti Al termine della manife- ANNUNCI ECONO M I C I 

itane» d’it-iUn dntt Menlchelln quotidiano « Ultiinas noticias ». . h ncsimr.in 1 ,, In seguito all esplosione dl un del socialismo si sono sentiti interessanti. Crediamo che stazione di ieri _ e In stesso ~ ’-—--— - —--—--— 

O quelle del ' presidente della phefla ehlgrM itudlno *» 'h&'pnr- ninbisSlSSe^he 2 rimmigra. .me^mon^iR ancora una volta sin rimasta particolarmente è avvenuto oggi durante il '*- ommkhual. _u_u io nij«y»ri 

FfAT mostrano che 1 gruppi ^n/à U i cmigratl eTosI prose- zione Italiana come l’emmigra- bu,[”CJ ?/ascorso una not- «>n mi affetto certamente non scolpita nella memoria degli ricevimento olla federazione A A r ;^ PPK,> h , : i , 1 T 7 / ì, TE ,n, rH ?- t, " > f“ 

nionopolistici tendono con « Lqe» ' zione da altri paesi è bene ac- fi iran^nto BnvMMd*.Vc civile formale, che affonda le sue (>spitj )n manifestazione di di Venezia - i compagni so- $1° «cniarienzo stunda). 

Iraddfzlomantfclrnc nuive C Z « partenza In massa deali como somplx ‘ neI Vcne ’ di Monfalcone. Anche'le condì- ratllc» in solidissimi motivi l( , ri sern casa del par- vietici e italiani hanno can- Arditivi ‘ MaMUne" iHcllltazinni ommarìa K fHatrif V , en L la f*, ru ‘ 

caratterizzano la situazione Ita- emigrati italiani e la liquida- zucla *’ /ioni del tre militari che bau ideali, politici, storici. Ma- , ito ( |i Mestre. Operai e ope- tato insieme l'Internazionale pagamenti Sam» Gennaro Miann cLcine ogn^'eieiDn' 

llana c(ln lTnten?rdf far re- zione dei loro conti in banca __-.-»o riportato le lesioniI più se- gniflci vetri di Murano sono raie f ,elle fabbriche di Por- e Bandiera Rossa. v. a Ghiaia zja Napoli._d.VmMitco“vìlSta«l«^fr.leali,mi 

trocedere la democrazia nel incidono sull’attività degli Isti Prestito USA ”c - Mori,) Clerici da Bus o s t al j offerti in dono agli to Marghcra e «li Mestre, in - .7 .- .. va. artigiani Canto •venti», anche senza anticipo. Speciali 

Paese tuli di credito e sull’economia iÉ _ . Arsizio. Antonio Perrone «l« ospiti foll-i strihorrliovolr. hanno Quattordici secoli n«* camera lem», pranzo, ecc a«- l'ciljtazionJ Impiegati Visitale 

1 a A._ _ ^ _ 1 „ ^eron l„ nlln Pnlnnm Cn^enzn e Giielielmn Ciceri da ... . . _ IO,, J Slranoccilei Ole. Danno yuunuiuu .1 scbUll f „ rt »menll aran Iumo economici nostra esposizione. T«*Ief. 32 82S 


'RSS nel pmssimo no- |)roblemi del salano e dei **14 nel 11*51). due milioni^ e 
inbie. cottimi; della politica di uni- <d M dicembre 11*57, 

Successivainente gli ospiti là popolare cosi come (Iella rfelTa^uerra erano 452 580^",no 


Nelle campagne padronato e tio elementi itnliani — rinno- o contro gli spagnoli o contro « |rl «>|)|>n»io «la**» «•** ( j 0 | Comitato centrale <lel 

governo si propongono Intanto votesi anche recentemente, e tutti gli stranieri che hanno uven^r dcflnUrfc lahrUc «U eoo PC dell’Unione Sovietica, 

di ridurre di due o tre milioni nella stessa giornata di oggi vissuto in questo paese come se J lrno p reparto, rrrrntriiientr La casa del partito era inca- 

le ulornnle lavorative per rea- con attacchi ad alcuni negozi (osso la loro patria •. siipuliUp separai a innii? runtro la " »• rn , ltpnnlo \\ f » r nn itu. 

lizzare un abbassamento del co* costiti da connazionali — hanno r , A . 4 volontà drpii Inirrrs^atl P«ce cu comi nei t u ^ a i 

sii a spese dell'occupazione." crealo apprensione anche in L Ambasciata italiana ha fot- ron la cisl.» linnno «irriso «il rf- mero di compagni e di la- 
Ln prospettiva economica non coloro che non furono diretta* tP sapere in serata che Giusti fHiiiari* uno sciopero «il proii-sia 

appare inoltre favorevole. Ai mente implicati nell’attività peLGiardino . ha conferito con •** 24 1 «»r«- ppr hin««l ì .. con' i" 1 * 1 " 


. . ^ ‘ *. *'V' » 1 .. . della guerra orano 452 581) sono 

•.«(Vietici sullo stati a pranzo questione delle abitazioni: s;i iitj a 2 milioni 251*710 

con il segretario della Fe- (leil'azione «lisci 1111 mntorio e * -_“1L_ 

delazione socmlistii di Ve- paternalistica del padronato Chiude a Trieste 

nezin, compagno Brunelli. monopolistico, cosi come dei .. . 

col conipiigno Fabbro, segie- problemi del ceto meilio, del- !» Consolato francese 

tario della C.d.L. per la cor- l'artigianato. dei contadini. thipstf --- 

renio socialista e con i di- I delegati sovietici hanno se eoiT^ di attività, il Consolato 


all'Ambasciata 

tunisina 

Ieri nel pomeriggio una dele¬ 
gazione dell’Unione donne ita¬ 
liane composta dall'on. Marisa 
Ciuciar! Rodano, dalla prof. Ro¬ 
setta Longo. dall’on. Nella Mar¬ 
tellino. da Vittorina Dal Mon¬ 
te e dall’on. Maria Maddalena 
Rossi, vice presidente della 
F D I F.. si è recata all’Amba¬ 
sciata tunisina per esprimere 


na nel presente momento. Il 


'«WG.-’IU puniti PICCHI VII VIVdLUil L* 111 IJt 1 U&IUIltr ~ ,- . 

rappresen- contatti dei delegati del politica data dai quadri me- ri,nri o triestino. 

, t-r» 11 rt irt r» n tn r» . » . ‘. _ _ _ . * 


ìlana con l’Intento di far re- zione dei loro conti in banca 
trocedere la democrazia nel incidono sull attività «logli isti - 
Paese. tuli di credito e sull economia 

Per questo è necessario. In,nazionale. La partenza crea la 
provincia di Milano, sviluppare impressione che, a causa della 
una vasta azione democraticaI fine della dittatura, il Venc- 


alla Polonia 


per lÙTùaziàne dclleri'ftrmc dì zueln abbia perdutola sua re- . WASHINGTON. 15 - E’sta- Ecco l’elenco «lei feriti: Emilio Kov, accompagnali «a esp».- ron j compagni sovietici. La «pi .corso nei mo« gii uaiiani. v ca „„ a r a . V | S) ,„, e . mobi 

strutura che permettano uno nutazione di rifugio sicuro per ° sg 8 dlpartlmen- dj Fede (Motcra), Domenico nenti del gruppo consiliare manifestazione si è conclusa J"*** insieme, sono rimasti al i.etehni » Consegna >»vunqu. 

sviluppo organico dell’oconomln gli affari, per l'industria e per di Stato un accordo n base Consentino (Roma), Salvatore comunista, e dal compagno a tart | a ora Membri di C.I.. * olt> . fo ”° I K>r oI,re , 14 soc |? 1 4 n.tis Anche so rate senza an 

c garantiscano 11 posto di il lavoro. Inoltre sottolinea, e al quale gli Stati Uniti con- Ranieri. Roberto Aiello. Anto- Giuliano Paletta, erano stati segretari di sezione diri- Ess ‘ hann ‘ > conv«?rs.ito per Hlo 

lavoro auesta amara esperienza non cedono alla Polonia un pre- nlo Pcrvonc (Cosenza); Enrico , 5 " ' ’,, o,r, ,| n **.- , • , esattamente per 14la anni, che «*nt,.i .*g../i5 - L 100 _ 

K La DC si oppone con In sun dovrebbe essere P dimcnticata. stito del valore di 98 milioni Gius-ani. Ferdinando Castelli '. Ì5 imto al'cime’sale ge t ntl . l ° cal ' e semplici lavo- so „o 51R mila 660 giorni equi- utensileria tèrmoidraullca - 

politica a questo ,processo^di che noi non avevamo dato vii di dollari. , ni e Guglielmo Ciceri (Milano* ..“"..i l. ra, ° H . ham l° P^ , n , ° «PPas- valenti _n J2miliom 400 _ nula umnslleria meccanica - prezzi 


Cosenza c Guglielmo Ciceri da 
Milano — continuano a non de¬ 
stare preoccupazioni 

Ecco l’elenco dei feriti: Emilio 


politica a questo processo di 
sviluppo democratico Con la 
sua adesione a blocchi militari 
fa gravare spese Improduttive 
sulle spalle del lavoratori e de, 


«la V.V .. s __ _ _ Miai.umnw. imnrn» r.dam.nll «nn luHo economie m.slra esposizione. Tele*. 32828. 

de „ 1,1 . I laltl ' iata 1 com P a P' 11 per ore e ore discusso e J: telefonate nel 57 faciUTaZIONI. Tarsia. 31 (di at lbc i nvA m T c -TT c V iV • 

Pospielov. Nikiforov e Diam. scnm biato idi'e e esperienze _ ” . . ri mtM -n„ ewad Nap oli_iVirrt - z ^zo isoooó - in , 

ilio kov. accompagnati da espt»- ron ; compagni sovietici. La Nei corso del 1957 «li italiani. v carrara, visitate «mobi 200000 - 5 * so'- 12 * ioa - 11 % 100 ! 

festazione si è conclusa ditti insieme, sono rimasti al t,ETERNI » Consegna ovunqu» \nche senza anticipo 10.000 mrn- 

, 1 „ Momlirì «li r I telefono per oltre 14 secoli gratis Anche fio rate, «enza an sl **- Piazza del Colosseo. 9. Roma. 

. . ern , / * “ Essi hanno convcrsat«» per Alo lU-ipo. senza camlilalt Chiedet» ' » " ■ 

tari eli sezione, «uri— esaltamenti» per 1415 anni, chi* (*»t»logo/i5 * L 100 * 1 * matrimoniali l- 12 

locali e semplici lavo- sono 51R n.ila 660 giorni, equi- UTENSILERIA tèrmoidraullca - ORGANIZZAZlONE nTatTimonTn- 

I hanno parlato appas- vaienti a 12 milioni 400 mila utensileria meccanica - prezzi ■** riservatissima Vaste possi hi- 


UN PICCOLO MO NS. FIORDELLI IN UN PAESELLO D ELLO SPEZZINO 

Costrìnge due giovani a sposarsi in Comune 
e li denuncia per i fiori deposti in ch iesa 

Il parroco chiedeva, per sposarli, che rinnegassero la loro fede comunista — La ri¬ 
dicola denunzia archiviata — Le grottesche invenzioni di un giornale livornese 


sovietici tianno nvuio un la classe operaia italiana. ,. r,uT." ■ - — . -, ■ . 

cordialissimo incontro con il hanno risposto a decine di f C fò n ìche ^ NcI10?9 Aliali ani - occasioni-U_I2 reumatismi artrite sciatica 

sindaco democristiano, av- domande, hanno posto a loro ave^nocon.-mnàto solo 35 mi- ^^rammnfonl' 1 Ec^lonL'Tve^: Anióne dV^fome^oUoTer^e: 
vocato Roberto Tognazzi. I, volta decine di questioni. lionl di unità. Rispetto all’anto- sconti effettivi che reggono fanghi naturali, grotta sudatoria, 

sindaco ha rivolto agli ospiti Hanno parlato operai del- guerra l’aumento dell'uso d«»l ogni confronto Vasto assortimen reparto interno di cura, grande 
il benvenuto di Venezia. parco annesso, distinto e oiace- 

« una città che accoglie tutti m 
con largo cuore », e ha detto 
«li contidnre che questa vi¬ 
sita contribuisca ad appia¬ 
nare le incomprensioni e a 
rendere gli uomini più vi¬ 
cini gli uni agli altri. * Sono 
convinto — ha aggiunto l’av- 
v«>cnto Tognazzi — che più 
ci si conosce più ci si Dìtole 
bene. Mi auguro che il sog- 




CARXKA — La rcrminnla nuziale dl Valdo De Antoni e Altre Maeelone 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA. 15 — - E’ ac¬ 
caduto a Carnea, un paese con 
poche case raccolte a gr«p 
polo attorno a) campanile c 
con gli abitanti porta a por- 
Cosi inizia il fantasioso 
racconto comparso su un fo¬ 
glio livornese sotto t! titolo 
- Fingono il matrimonio in 
chiesa per compiacere lo *10 
all'estero 

Con guesto * pezzo - ai è 
cercato di gettare nel ridicolo 
l’umana vicenda di una giova 
ne coppia di sposi che non ha 
voluto sottostare alle bizzar 
rie di un prete, vero novello 
Don Abbondio. 

Valdo De Antoni e Alice 
Maccione sono i due giovani 
di Carnea protagonisti della 
vicenda Fissato il giorno del - 
(e nozze i dna oionani ri era¬ 
no rooati dal parroco del pae-l 


se, don Zanello, ver concor¬ 
dare le modalità della ceri 
mona - Siete comunisti — 
di«e — e non dodo sposarci. 
Andate dal vescovo *. / due 


giovani, allora, pregavano «I due pioram hanno reagito ri- 


parroco di variare lui con il 
vescovo, chè poi sarebbero 
tornati a sentire la risposta 
Dopo alcuni giorni. Don Z a- 
nello taceva sapere ai fidan¬ 
zati che il vescovo orerà 
consentilo al matrimonio in 
chiesa, ma » coti messa bassa, 
in un giorno feriale, con po¬ 
chi suoni di campana *. La 
proposta renne respinta dai 
due giovani e allora si fece di 
nuovo aranu don Zanello di¬ 
cendo ai promessi sposi che 
il matrimonio sarebbe potuto 
avvenire con la messa alla, 
l'accompagnamento dell'orga¬ 
no, la confessione e la comu¬ 
nione. • Oliando ni confessate, 
però, — 'aggiunse, il pref* — 


giorno in Italia vi riesca gra¬ 
dito c spero che riporterete 

- — ■ no voluto «miniere un gesto (,el nostr ° c . del 

r r> che dimostrasse a tulli la sin- popolo f| P IM s* nipoti co 

’ cerili dei loro sentimenti ricordo». Rispondendo, il 

.. Sono entrati in chiesa e han compagno Pospielov ha det- 

. . v "• - * 3 , rio deposto un mazzo di fiori c j ie j delegati sovietici si 
sull'altare II fotografo, che s «»no resi pienamente coiit<> 

■ Afe* arerà sepuito pii sposi sin dal sentimenti amichevoli di 

fi più significativi della festa. Vcneria e del suo popolo r 
scattò anche alcune fotografie affermato clte questo sog- 
durante la breve visita tn giorno resterà indimentica- 
chiesa. bile per chi ha avuto la for¬ 

zi parroco in Quel momento tunn di compierlo, sia per le 
non si trovava in paese. Nel meraviglie artistiche che la 
pomeriggio. Quando ha saptito delega?i«me ha potuto ammi- 
delfa risila deph sdom in chte- n _ r rincontro avul¬ 

sa, è andato su tutte le fune , rnre * s*n per I incontro aui 

E' corso alla caserma dei ca 10 « lavorate n d. \ e- 

rabinieri di Ceparana p rescn- nezin 

landò una denuncia ver cto- Ringraziando il sindacol 
lozione di domicilio contro 1 per ,e sue parole. Pospielov 
piorani sposi.' La denuncia non { ia dichiarato: * Il vostro 
viene però accolta dal bn- cortese saluto non è rivolto 

£°tZÌ hnn «Ilo a noi ma anche al no¬ 
mato pii sposi e ha loro fatto — _ .,_- 

una ramanzina ver le foto- - irò paese. Tra Venezia c 

grafie fatte di • contrabban- *« Russia, per secoli, pi e 

do « in chiesa . stata una tradizione di con- 

Ma don Zanello non ji ac- tatti e di scambi. Gli edifici 

contenta. Si precipita nella storici e artistici di Kiev, di 

redazione svezzino di un ptor- ,Voro or od. di Mosca ci con- 

Jo servano il ricordo di illustri 

storta del matrimonio a modo . . ____- . . 

I e Alice Macelane suo 1 due sposi non hanno veneziani. A quest 1 antichi 

-- deporto i fiori in chiesa pr legami culturali ed cenan¬ 
docele dire che sie'e comu- dimostrare la sincerità dei mici si sono noptunfi nuche 
nisti e che non lo sarete più loro sentimenti religiosi, ma nel recente passato intensi 
perchè è un peccato come solo per un calcolo di iute .-cambi commerciali. L’I'RSS] 

quando uno ruba resse. tende a realizzare la coesi- i 

Di fronte a Questo ricatto t -I due soosini hanno uno trpn _ n frn f„ fr i 0 ) ? » 

due giovani hanno reagito ri- zio all'estero, una specie di !zj ’ „ i 

spondendo che se avessero Z’o Sam. il cui titolo — seri- s J n * 1 e f rl (*(PP? di P°c* 

dovuto rinunciare alle loro ve il giornale livornese — hche relazioni culturali *’’ n i 

idee lo avrebbero fatto pub- comporta danaro a palate e * popoli Siamo conrinfi cnej 

btteamente ma che non ne conoscenze altolocate. Lo zio. una tale politica corrisponda J 

arenano nessuna intenzione, uomo dabbene, ruole una fo- gali interessi reali di oanil 


Hanno parlato operai del- 'guerra l’aumento «lell’uso d«»l «igni confronto Vasto assortimen I reparto interno di cura, grande 

I parco annesso, distinto e piace¬ 
vole soggiorno, pensione com¬ 
pleta: rivolgersi Direzione Terme 
Neroniane Montegrotto Terme 
(Padova). 


<«> RAPPRESENTANTI 

_B PIAZZISTI L 10 


IMPORTANTE Istituto Finanzia¬ 
rlo cerca agenti rappresentanti 
C«>munl Lazio - Toscana con cau¬ 
zione - provvigione et mensile 
(issi ITALFIDI - Marcherà. 35. 
Roma. 


-5) DOMANDE IMP. 

E LAVORO L_ S 


OFFRESI subito per Roma o 
fuori contabile attività venten¬ 
nale presso primarie Imprese 
edili - Praticissimo paghe operai. 
conlribulL lavori ufficio - Scri¬ 
vere: Casella L 19 - SPL Paria- 
menl«x 9 - Roma 



«iv- 



spondendo che se avessero 
dovuto rinunciare alle Ioro 
idee lo avrebbero fatto pub- 


flr * distillato di vino, quando esce 
dair alambicco, c limpido, inco¬ 
lore e di carattere non ancora ben 
definito. 

Nel tempo perde via via la sua asprez¬ 
za giovanile, affina i suoi pregi e assume 
il tipico colore ambrata la delicata fra¬ 
granza e II suo ftusto squisito 

Infatti con il lungo invecchiamento 
naturale in fusti di rovere, i genuini 
distillati di vino si trasformano in 
STOCK S4 e STOCK MEDICINA!, i 
famosi brandy di alta classe. 


Chi se ne intende chiede 



ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Mudio Medico pei ■■ cura delle 
• sole > disfunzioni e debolezze 
-rituali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenl.,. 
tendenze e d anomalie »w- 
'ualii. Visite p remai rimontali. 
Boll. p. MONACO - Roma, via 
Salarlo 72 InL 4 (Piazza Fiume). 
Irario 10-12 - 1*-18 e per »p- 
~»uniamento. Telefoni 3^2 9*0 - 

131 (AuL Com Roma 1*019 
del 25 ottobre IWI 






Mi 

1 





E' avvenute cosi che Valdo 
De Antoni e Alice Maccione 
si sono sposati in Comune 
It giorno del matrimonio è 
stata una grande festa per 
tutto il oaesc. Cera no tutu 
ad attendere gli sposi al ri¬ 
torno da Follo. Sulla pi azza 
davanti alla sezione del Par 
lìto addobbata a f«ta, l com¬ 
pagni e Pii amici hanno affet¬ 
tuosamente festeggiato la gio¬ 
vane coppia, Lq chiesa era li 
ci pochi p««5* j jì«j pierò? 1 .!. 

vedendo la porta aperta, han- 


uomo dabbene, mole una fo- agfj interessi reali di ogni 
toprafia degli sposi e, allora. pq e f P _ Rinnoro a voi, sipnnr 

* P ! ° ran * escogitano iì sindaco, i mioliori atiourij 

misfatto -. _ 

Il giorno dorso la pubblica nr .', n a . . j 

rione de 1 fantasioso racconto L avv. Tognazzi ha nngra- 
il piornale bromese i co /iato a sua volta ripetendo 
stretto a pubblicare una smen- che la conoscenza recipmcn 
tira: Io no Sam non * altro fa pr«>gredire la causa della! 
che un operaio licenziato per p^ee e allontana la minaccia 
rappresapiia politica da uno de „ puer ra. Sono stali 

tsfad'emìora r^nFrcnrmdò scambiati doni simbolici, e 
re da cinque anni fa il bo- cioè due belle pubblicazioni 
iczicls.' con vedute di Mosca t ui 

C. T. Venezia. 


I BlillY mimi aEFIHITIVANENTE SUPEIIOII 




tmedo STROM 

IT:\K VAKIiOSK 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO. 504 

Presso Piazza del Popolo 
lei «1 vZw - Ore 8 20 lezi 9-13 
»A.II Pref T.7.!»». , *7 o 21M?>» 
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SEMPRE A RIMORCHIO DI WASHINGTON 


,a risposta di Zoli 
hlla nota sovietica 


Dopo il « placet » di Dulles, Zoli rinuncia alla pre¬ 
giudiziale della conferenza dei ministri degli esteri 


E’ stato rc.so noto ieri sera 
Roma il testo della rispo- 
j del presidente del Con¬ 
cio Zoli al secondo mes- 
ggio inviatogli 1*8 gen- 
\io scorso dnl maresciallo 
lilganin. Il testo 6 molto 
|eve e il contenuto alquan- 
sbrigativo. 

| Premesso che « alcune del* 
posizioni sovietiche sono. 
Jsì come formulate, lonta- 
> da cpielle italiane», Zoli 
tiene die sarebbe < contro- 
oducente per il fine che ci 
oponiamo entrare nel loro 
erito in questo momento 
illustrare maggiormente le 
ite posizioni elei governo 
diano o avanzare nuove 
Imposte ». Zoli, di conse- 
lienza ammette di non aver 
leso neanche in considera- 
|one la proposta sovietica 
stipulare un patto bilate- 
de di non aggressione, e si 
nita a ripetere pedissequa- 
ente quanto già detto al¬ 
mi giorni fa da Foster Dul- 
s a proposito della proget- 

I ta conferenza intemazio- 
ìle ad alto livello. 

« Quello che oggi — pro- 
J-gue Zoli — mi sembra im- 
3rtante è di chiarire un 
-oblema di procedura che 
veste, a nostro giudizio, un 
irattere preliminare. Il go- 
irno italiano, come sapete. 

favorevole a partecipare 
J un convegno al più alto 
vello se un’adeguata pre¬ 
fazione dimostrasse che 
;so potrà condurre ad ac- 
>rdi concreti suscettibili di 
solvere o di avviare a so- 
izione i principali problemi 
ie si frappongono alla co- 
ruzione di un solido e giu- 
o edificio di pace e di si- 
irezza... In caso di risposta 
ffermativn, io non dubito 
le sarà possibile raggiun- 
ere un’intesa sul modo, sul 
vello e sul luogo più idonei 
er dare concreto e sollecito 
lizio ai lavori di prepara- 
jone. A tale riguardo, ri¬ 
vogo che noi potremo altre- 
precisarvi ulteriormente il 

I ostro pensiero di intesa coi 
ostri alleati ». 

La risposta di Zoli che. 
er ovvie ragioni di quieto 
ivere all’interno del gover- 
o non è stata sottoposta al¬ 
esarne del Consiglio dei mi- 
istri. prospetta infine la 
ossibilità di ulteriori scam- 
i di opinioni fra i governi 
egli opposti schieramenti al 


fine di preparare la confe¬ 
renza ad alto livello. Con il 
beneplacito di Dulles. insom¬ 
ma, il sen. Zoli non insiste 
più sulla conferenza preli¬ 
minare fra I ministri degli 
Esteri e mostra, attraverso 
la stanca e sconclusionata 
forma del suo messaggio, di 
voler guadagnare quanto più 
tempo possibile prima che si 
arrivi a qualcosa di concreto. 
E’ presente, in ogni rigo della 
risposta di Zoli la preoccu 
pa/lono ilei ministro Del Ho 
che tanto clamore suscitò 
quando fu esposta nel corso 
della famosa seduta del Con¬ 
siglio: e se prima delle ele¬ 
zioni scoppiasse la pace? Zoli 
e Pantani — è evidente — 
non possono opporsi a uno 
simile esplosione, ma fanno 
• n modo che essa si verifichi 
dopo e non prima delle eie 
/ioni. 


LA LOTTA ALL'INTERNO DEL GRUPPO DIRIGENTE U.S.A. 


_ y 


Stassen battuto da Dulles 

ha presentato le dimissioni 

< » * * » 

L’ex consigliere di Eisenhower per il disarmo si presen¬ 
terà candidato alla carica di governatore della Pensilvania 



llarnld Stassen 


THOMASVILLE (Georgia). 
15. — U portavoce della Casa 
Bianca ha annuncialo che 
Harold Stassen ha rassegna¬ 
to le dimissioni dalla carica 
di consigliere del presidente 
Eisenhower per le questioni 
del disarmo. Stassen — ha 
precisato il portavoce — inten¬ 
de presentare la propria can¬ 
didatura alla carica di gover¬ 
natore dello stato di l’ensil- 
vania. 

L’annuncio odierno non lui 
colto di sorpresa gli ambienti 
politici e diplomatici di Wa¬ 
shington. Era noto, infatti, che 
essendo Poster Dulles riusci¬ 
to a imporre la sua volontà 
circa le trattative per il di¬ 
sarmo con l'UHSS la posizio¬ 
ne di Stassen era diventata 
estremamente difficile. Secon¬ 
do l'opinione di alcuni osser¬ 
vatori Poster Dulles avrebbe 
richiesto la liquidazione del¬ 
l’ex consigliere di Eisenhower 
come contropartita pei la il- 
nuncin alla conferenza dei mi 
nistri degli esteri quale preli¬ 
minare a mia conferenza del 
cajii di governo. L’nssenzn di 


Stassen, infatti, a giudizio di 
questi osservatori, consentirà 
al segretario di Stato di con¬ 
trollare tutto 11 lavoro di son¬ 
daggio diplomatico con l’UHSS 

Incontro a Roma 
tra i delegati 
dell'Alleanza 
socialista jugoslava 
e dirigenti del PCI 

l n cordiali* incontro vi ,- 
svolto ieri sera fra i compo¬ 
nenti la delegazione dell'Al¬ 
leanza socialista jugoslava. Vu- 
selmov. Hozlcevlc. Snitlcvski. 
Mariju Vilfnn c Persie, che da 
tic giorni si trovano lo Italia 
ospiti ilei ('limitato centrale 
del USI. c alcuni diligenti del 
nostro Partito. Al trattenimen¬ 
to. che si e svolto, in un risto¬ 
rante della Capitalo, erano pre¬ 
senti per 11 PCI i compagni 
bongo. Alleata. Romagnoli. 
Bufalini, Tubot, Mieli 4 * Dina 
Folti. 


I francesi minacciano la frontiera tunisina 


Una nuova iniziativa della Polonia 
per realizzare il “Piano Rapacki,, 

Un documento per il sistema di controllo sulla zona deatomizzata consegnato agli amba¬ 
sciatori delle grandi potenze alla presenza dei rappresentanti di altri paesi, fra i quali l’Italia 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 15. — II Mi¬ 
nistero degli Esteri polacco 
renderà noto molto probabil¬ 
mente lunedì un importante 
memoriale contenente una 
serie di proposte concrete 
per la creazione di un siste¬ 
ma di controllo per garanti¬ 
re l'efficienza e la concretez¬ 
za della zona deatomizzata 
che in base al piano Rapacki 
dovrebbe comprendere Po¬ 
lonia. Cecoslovacchia e i due 
stati tedeschi. Il documento 
è già stato consegnato ieri 
agli ambasciatori delle quat¬ 
tro grandi potenze ricemitc 
dal Ministro, degli Esteri Ra- 
paeki assieme ai rappresen¬ 
tanti della Cecoslovacchia. 
Repubblica Democratica te¬ 
desca. Danimarca. Belgio. 
Austria. Svizzera. India. Ca- 
nadà. Norvegia e oll’ainbo- 
sciatore italiano a Varsavia 
dottor Pasquale Inanelli. No- 
ìiostantc che il Ministero de- 


500.000 parigini 

ai funerali di Cachin 

Delegazioni dei partiti fratelli da tutta 
l’Europa - La rappresentanza del PCI 


|(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 15. — Oltre 500 mila 
ersone hanno partecipalo que- 
to pomeriggio ai solenni lu¬ 
crali del compagno Marcel 
'achln. membro del Comitato 
entrale del Partito comunista 
ranecse. decano dell'Assemblea 
azionale, deputato di Parigi e 
irettorc deH’Hunianité. 

Dalla sede del quotidiano co- 

I nunista. da ieri mattina mèta 
nccssante del dolore dei lacc¬ 
atori parigini, lungo tutti t 
chilometri che la separano 
l’al cimitero di • Pere. Lachai- 
lr-, una folla immensa ha fatto 
1 la all'imponente corteo; per 
(>oi seguirlo in silenzio fino 
] Ila estrema dimora dell'indi- 
Inenficcbile Marcel. 

Alle 14.30 mentre dai Grandi 
|?ouIecards nereggianti s'alzano 
centinaia le bandiere rosse 
Ielle organizzazioni di partito. 
I feretro, portato a spalle dai 
■omunisti. esce dalla camera 
•.rdente allestita allo ingresso 
leU'Hum.mité La guardia re- 
rnbblr rana in alta uniforme 
trescata le armi e la fanfara 
quilla le noti struggenti dello 
■ appello al campo Poi Val- 
oparlante annuncia l'ordine del 
-orteo; il Comitato centrale del 
Partito comunista francese, con 
dia testa i compagni Thorez e 
Ducici; la delegazione deVa 
iumamté; la delegazione della 
Jnione Sovietica guidata dal 
tompagno Susine; del Partito 
tniflcato polacco: del Partito 
•omunista ungherese; della 
Lega dei comunisti jugoslavi; 
lei Partito con mista romeno; 
lei Partito comunista cecoslo- 
- ceco: del Potuto comunista 
libanese: del Partito comuni ite 


tiralo la grande lezione di di¬ 
rittura politica c morale dello 
scomparso c riconosce nel Par¬ 
tito comunista francese la forza 
derisiva per il rinnovo del 
Paese. 

Alle Porle Saint Denis, alla 
Rcpublique. alla Bastille. nelle 
brevi soste del corteo, corone 
si aggiungono alle corone, ban¬ 
diere die bandtere. e al cimi¬ 
tero di » Per* ìsirhaise » biso- 
i mera attendete un'ora perchè 
la folla possa raccogliersi tutta 
gel piazza.e dove Jacques Du- 
clos. Segretario del Partilo co¬ 
muni.-’a francese ed Ftienne 
Fa;on. vice direttore deiriluma- 
tiité. pronanceramio le orazioni 
funebri. 

Alle 1S. mentre la guardia 
repubblicana saluta cori gli 
squilli dell'attenti, il feretro 
scende accanto a quello di Mcr- 
ghuerite Cachin accanto ai tre 
operai morti nella difesa del- 
I'Humanité l'S novembre 1357. 
all’cmbra del -muro dei fe 
detati - dove si sfogò l’ultima 
fucilata dei rersaglicsi contro 
pii insorti d> Parigi. 

A. P. 


gli Esteri polacco abbia jire-i 
ferito mantenerti fino alla 
pubblicazione del documen¬ 
to il più assoluto riserbo sul 
contenuto del memoriale, ne- 
gli ambienti diplomatici oc¬ 
cidentali è stato possibile 
raccogliere stamane le pri¬ 
me indiscrezioni che offrono 
già una idea del valore con¬ 
creto c della importanza del¬ 
ie proposte polacche su uu 
problema come quello del 
controllo. 

Da quanto si afferma in 
questi ambienti il documento 
proporrebbe innanzi tutto 
che le quattro grandi po¬ 
tenze in diretto contatto con 
i paesi interessati iniziassero 
delle conversazioni circa i 
particolari inerenti il siste¬ 
ma di controllo e il suo mec¬ 
canismo. Ciò, a (pianto rile¬ 
vano oggi numerosi osserva-i 
tori pulitici, dovrebbe per¬ 
mettere di superare una se¬ 
rie di ostacoli procedurali, 
avanzati più d'una volta 
principalmente dal governo 
di Bonn per il fatto anche, 
che unn esistono rapporti di¬ 
plomatici tra Polonia c Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

Altro punto importante 
del documento polacco sa¬ 
rebbe rimpegnn da parte 
delle potenze produttrici di 
armi atomiche non solo a 
unti fornirle a a non stabi¬ 
lire basi nucleari sul terri¬ 
torio dei paesi compresi nel¬ 
la zona Rapacki ma anche a 
non farne uso in alcun caso 
contro quei intesi. L’even¬ 
tuale commissione dì con¬ 
trollo. sempre secondo le vo¬ 
ci raccolte negli ambienti 
occidentali, dovrebbe essere 
composta, ad arriso del go¬ 
verno di Varsavia, da rap¬ 
presentanti di paesi facenti 
parte della NATO e del pat¬ 
to di Varsavia. 

Si osserva oggi la tempe¬ 
stività con cui il governo di 
Varsavia, dopo aver sopras- 
seduto. nel recente comuni¬ 
cato comune Rapacki-Grn- 
miko alla pregiudiziale di un 
accordo preliminare sulla 
idea stessa della zona dca- 
tomizzata. cui era inizia l- 
mentc condizionata la tratta¬ 
tiva sul problema del con¬ 
trollo. sia passato ad ulterio¬ 
ri atti concreti che rendono 
sempre più effettiva la pos¬ 
sibilità di attuazione del pia¬ 
no Rapacki stesso. 

F. F. 


UIbricht parla 
d'una Confederazione 
delle due Germanie 


BERLINO. 15. — Importanti 
dichiarazioni sono state rose 
dal primo segretario del SEI) 
Walter Ulbneht al giornalista 
tedesco occidentale Kcmpski 
capo dell'ufficio oorrisponden- 
z e del quotidiano socialdemo¬ 
cratico Siicddeutschen Y.citung 
l'ibricht lui esposto la propo¬ 
sta della RDT per una eoo fe¬ 
derazione del due Stati tedeschi 
con il ritiro di tutti* le truppe 
straniere dalla Germania e la 
adesione al piano per una zona 
disatomizzata nel cuori* della 
Europa. Sono questi dei passi 
distensivi — ha detto UIbricht 
— eoi ogni cittadino oggi ade¬ 
risce. 

Sviluppando il leniti della 
riunifieazione UIbricht ha sot¬ 
tolineato che la proposta di 
una confederazione delle due 
repubbliche può essere consi¬ 
derata il mezzo più idoneo per 
giungere pacificamente e de¬ 
mocraticamente all’unità del 


paese. 

Quanto al metodo dello rlc-cratico 


zumi, egli ha efficacemente ri¬ 
badito hi differenza clic inter¬ 
corre tra quelle praticate hi 
occidente e quello adottate nel¬ 
la RDT. Premesso che si pos¬ 
sono sempre discutere piopo- 
stc o forme di accordo clic se¬ 
ralmente si ispirino all'interos- 
se fondamentale della pace e 
della democrazia. UIbricht ha 
nettamente distinto il tipo dell.- 
scelta elettorale al sei vizio dei 
circoli capitalisti e revanchi 
sti. da quella che invece espri¬ 
me una direzione democratici 
Egli ha ricordato die nel *52 
furono proposte libcr t . elezioni 
in tutta la Germania, cui Ade- 
naticr fi oppose per battere 
la via del riarmo r tifila poi 
tica di forza. Quella politica 
si è risolta in una bancarotta 
ilei Cancelliere, mentre dnl ’52 
ad oggi In situnzion,. sV> ulte¬ 
riormente evoluta e modificata 
A questo punto UIbricht In 
ribadito i punti essenziali chi 
ispirano la politica della RDT 
e ha concluso invitando il gior 
ualista del quotidiano socialde 
niocratico a chiedere diretta¬ 
mente ai suoi lettori oeciden 
tali cosa pensino delle proposte 
avanzate dal governo demo 


Verso legami federali 
fra i due Stati arabi? 

Bahrein e Kuweit aderirebbero alla 
nuova Federazione giordano-irakena 


IL CAIRO. 15. — La nascita 
del nuovo Stato federato gior¬ 
dano-irakeno è stata commen¬ 
tata in modo molto positivo 
dal rappresentante della Lega 
Araba all'ONU, Kamil Abdul 
Rahmin. Egli ha affermato 
che l’iniziativa non è diretta 
a controbilanciare la Repub¬ 
blica araba siro-egiziana. Si 
tratta invece — ha soggiunto 
— di un'iniziativa « comple¬ 
mentare. che offre una nuova 
prova della storica inevitabi¬ 
lità dell'unione fra i paesi ara¬ 
bi ». « Alia fine — egli ha con¬ 
cluso — la federazione gior¬ 
dano-irakena sì unirà alla fe¬ 
derazione siro-egiziana ». 

Nello stesso senso si è 
espresso il presidente siriano 
Kwatly in una intervista ai 
domale Akbar FI Yom: - La 
Giordania. 1‘ Irak, l’Arabia 
Saudita, la Libia, la Tunisia 
e l’Algeria si uniranno sotto 
forma federale alla Repub¬ 
blica siro-egiziana nei pros¬ 
simi anni. Vedrò questa unio 
ne prima di morire... •. 


Commentando la nascita del¬ 
la Repubblica siro-egiziana. la 
Pravda scrive dnl canto suo 
che i popoli dei due paesi 
• hanno cosi compiuto un pas¬ 
so storico verso l'unità araba 
L’URSS, fedele ai principi del 
ia politica estera leninista 
acclama la fondazione della 
Repubblica araba unita. Il 


rafforzamento dell’unità ara 
ba nella lotta contro il colo¬ 
nialismo non può non servire 
la causa della distensione in¬ 
ternazionale e la salvaguardia 
della pace nel Medio Oriente 
e nel Nord Africa ». 

Secondo voci diffuse ad Am 
man, gli sceiccati di Barhein 
e di Kuwait (piccoli territo¬ 
rialmente, ma di fondamentale 
importanza per l’enorme quan¬ 
tità di petrolio che producono» 
intenderebbero aderire alla fe¬ 
derazione giordano-irakena. Si 
ricorderà che grandi manife¬ 
stazioni si svolsero nei giorni 
scorsi a Kuwait per chiedere 
l’unione con la Repubblica 
siro-egiziana. 


Un giovane americano ha ucciso in Scozia 
tre giovinette un ragazzo e cinque adulti 

L’afgtùacriante calma delle imputazioni mosse al giovane che fu arrestato per ('omicidio dei coniugi Smart 


BIRKENSHAW. (Scozia). 15. 
I— La lunga lista di delitti im* 
Italiano guidata dal romp^Roj putati al taglialegna amenca- 
["erolomo Li Cciui e composte •| no Peter Manuel, di 31 anni 


la Anelito Bcrontint. Amerigo 
Terenzi e Sergio Cerarolo: del 
°artito socialista unificato della 
Repubblica Democratica tede- 
tea; i rappresentanti del Par¬ 
lamento }rancete, guidati dal 
oresidente Le Troquer; le dele¬ 
gazioni di Partito delle federa¬ 
zioni francesi; dei Sindacati; 
felle Organizzazioni artigiana¬ 
li. studentesche e sociali. 

E poi, la folla. Una folla ster¬ 
minata, la coccarda col ritratto 
di Cachin appuntata sul petto, 
la grande folla che Parigi sa 
sempre esprimere nei momenti 
decisivi o nelle giornate di do¬ 
lore che punteggiano la sua 
storia. 

Nel momento in cui il Partito 
aomvnsta francese è il solo a 
ìbttare conseguentemente per la 
pace, a denunciare le aggres¬ 
sioni del colonialismo, ad af¬ 
frontare le forze organizzate 
del fascismo, l'abbraccio com¬ 
mosso di questo mezzo milione 
di francesi vuol dire che il po- 
poia ét Parigi non ha dimen- 


e ulteriormente aumentata 
questa sera salendo a nove: tre 
ragazze minorenni, tre donne, 
due uomini ed un ragazzo. 

Le autorità hanno comunica¬ 
to che il taglialegna è stato 
imputato di altri quattro delit¬ 
ti i cui moventi non sono stati 
resi noti. Manuel, che è nato 
a New York da genitori scoz¬ 
zesi. ritornati in patna un an¬ 
no fa. venne arrestato il mese 
scorso. In quella occasione di 
fronte al tribunale dove si 
svolse l'udienza preliminare 
ebbe luogo un tentativo di lin¬ 
ciaggio da parte di una folla, 
per la massima parte donne, 
che gridarono - dagli al dia¬ 
volo -. 

Il 18 gennaio Manuel era sta¬ 
to accusato dell'assassinio dei 
coniugi Smart e del figlio Mi¬ 
chael di 11 anni trovati morti 
nella loro villetta isolata. 

Poi il 22 gennaio il tagliale¬ 
gna venne portato nuovamente 
di fronte al magistrato per es¬ 


sere incriminato dell'assassi¬ 
nio di Isabella Cooke, di 17 
anni, il cui cadavere era sta¬ 
to trovato sepolto nei pressi 
della sua abitazione. 

Isabelle era scomparsa men¬ 
tre si recava ad un ballo. Po. 
sette giorni dopo la polizia di 
Durham. nei pressi del confi¬ 
ne fra la Scozia e l'Inghilterra, 
aggiunse una quinta imputa¬ 
zione: l'assassinio di Sydney 
Dunn conducente di taxi di 36 
anni. 

Dunn aveva preso in mac¬ 
china un diente nei pressi del¬ 
la stazione di polizia di New- 
castle ed è stato trovato morto 
accanto al suo taxi in un viot¬ 
tolo solitario ad una trentina 
di chilometri di distanza. 

Questa sera l’avvocato di 
Manuel ha detto di avere rice¬ 
vuto la notificazione ufficiale 
che la polizia sositene di ave¬ 
re risolto altri numerosi vec¬ 
chi delitti. 

Questa volta Manuel è stato 
accusato di avere ucciso la si¬ 
gnora Margaret Brown, di 43 
anni, sua sorella signora Ma¬ 
rion Watt, di 45, la figlia del¬ 


la Watt di 16 anni. Vivienne. 
ed un".»l:rrf ragazza di 17 ann. 
.Anne Knic-iands 

La signora Brown. e la Watt 
e Vivienne erano state trova¬ 
te assassinate m un bongalow 
il 17 settembre 1356 Anne 
Knielands venne trovata mor¬ 
ta in un campo da golf il 14 
genna.o 1356. 


STATI UNITI 

Follilo lancio 
di un c Atlas » 

CAPE CANAVERAL. 15. — 
Un nnov® tentativo di lanciare 
un missile Inte rco ntinentale 
■ Atlas » è oggi fallita: Il gigan¬ 
tesco ordigno è esploso sulla 
rampa di lancio, sotto gli orchi 
di namerosi giornalisti e foto¬ 
grafi raccolti solle spiagge e 
solle altare Intorno alla base. 

L'odioroo tnsa cre a t o dimostra 
che, nonostante gli sfarsi fatti 
per raggiungere MIMI, gli 


Stati Uniti non sono ancora in 
grado di- realizzare un missile 
Intercontinentale. * 


TRAGICO CROLLO A NEW 
YORK — Sei pompieri sono 
rimasti sepolti «otto le ma¬ 
cerie d: un edificio di cinque 
piani incendiato, nel quartiere 
di Manhattan. Finora sono 
state estratte due salme. 


Estrazioni del Lotto 


Bari 77 16 8 50 82 

Cagliari 59 45 6 37 63 

Firenze 79 25 75 34 86 

Genova 7 54 33 26 84 

Miiano 68 64 74 40 35 

Mapoli 89 10 23 33 75 

Palermo 25 59 15 62 27 

Roma 85 25 82 39 1 

Torino 61 30 75 86 44 

Venezia 78 37 81 44 39 


(Continuazione dalla 1. pagina)! 

cui si diffonde ogni giorno 
più il moto dì simpatìa ver¬ 
so la politica siro-egiziana, 
mentre, dì pari passo, si van¬ 
no illanguidendo le speranze 
tii ottenere dall’America un 
benevolo appoggio per lo 
causa del mondo arabo. 

Sino all'ultimo istante il 
governo tunisino ha cercato 
di impedire elle i rapporti 
con la Francia si esasperas¬ 
sero a tal segno da preclu¬ 
dere la continuazione delle 
trattative dirette o indirette; 
la risposta di Pineali — a cui 
qui si è subito attribuito con 
buona ragione un carattere 
deliberatamente provocato- 
no — hanno indotto anche 
i rappresentanti delle corren¬ 
ti politiche più propense ad 
accettare le lusinghe del¬ 
l’Occidente ad assumere un 
itteggiamento di dignitosa 
fermezza. Del resto la pre¬ 
senza nel territorio tunisino 
tii guarnigioni militari fran¬ 
osi (i cui effettivi superano 
di molto quelli dell’esercito 
locale) costituisce da sola una 
minaccia permanente alla li¬ 
bertà dei paese, e un grave 
elemento di disturbo die po¬ 
ti ebbi* provocare da un 
istante alt’altio una irrefre¬ 
nabile ribellione popolare. 

L’evacuazione delle truppe 
francesi, pertanto, restn uno 
tiei punti fermi su cui non 
sembrano disposti » transi¬ 
gei e neppure gli stessi /<•«- 
ilcrs politici che parteggiano 
per il sistema di alleanze 
espresso nella NATO. Tale 
esigenza è sentita tanto più 
lentamente dalle organizza¬ 
zioni democratiche e speciai- 
inente dall’ala sinistra del 
Destar in cui militano gli 
intellettuali più evoluti e 
spregiudicati della Repub¬ 
blica tunisina, i quali, dopo 
»ver apertamente proclamato 
la loro sfiducia verso le po¬ 
tenze atlantiche, si stanno 
adoperando per rafforzare la 
corrente d’opinione favore¬ 
vole al governo del Cairo. 

Il Partito comunista tuni¬ 
sino. da parte sua. nell’ultimo 
documento diffuso stamani 
per salutare il successo della 
grande « Giornata di Snkict » 
elogia In maturità delle mas¬ 
se e riconferma il proposito 
di sostenere l’azione del Pre- 
idente della Repubblica 
t nella battaglia per l’eva¬ 
cuazione totale ». 

« Oia che tale questione 
e stata posta su un piano 
internazionale — prosegue il 
comunicato — il nostro po¬ 
polo potrà stabilire qual’è lo 
atteggiamento di coloro che 
fino ad oggi hanno sostenuto 
la Francia con aiuti massicci 
di armi c di danaro», come 
dire che in questi frangenti 
sarà più agevole per tutti 
distinguere gli amici veri da 
quelli falsi. Difatti, H ricorso 
all’ONU pone le nazioni oc¬ 
cidentali di fronte ad una 
scelta piuttosto imbarazzan¬ 
te, e sarà interessante vede¬ 
re come l’America potrà 
conciliare la sua solidarietà 
verso la Francia con l’esi¬ 
genza di strizzar l’occhio al 
musulmani del nord Africa. 

« L’ora e grave — ammo¬ 
niscono tuttavia i comunisti 

— Nel momento in cu: Il 
popolo alza le barricate, le 
nuove pretese colonìaliste 
avanzate da Piueau rivelano 
il proposito del governo fran¬ 
cese di estendere la guerra 
al nostro paese. Pertanto, lo 
ufficio politico del Partito 
chiama tutte le organizza¬ 
zioni e tutti i militanti a te¬ 
nersi pronti per collaborarc 
a fianco dei patrioti alle mi¬ 
sure che prenderà il governo 
della Repubblica ed esorta 
tutti a non risparmiare al 
cimo sforzo, alcun sacrificio 
per la vittoria del Paese ». 

Burghiba, dunque, sa di 
poter contare sulla collabo 
razione attiva c sincera di 
tutti i cittadini, è certo di 
avere alle sue spalle un fron¬ 
te popolare compatto e in¬ 
traprendente. Perciò hanno 
suscitalo non poche perples¬ 
sità negli ambienti politici 
tunisini le dichiarazioni che 
egli ha reso ad un inviato 
speciale italiano e che sono 
apparse stamani su un gior¬ 
nale di Roma. 

Secondo queste dichiara 
zioni. il * combattente su¬ 
premo » — come c definito 
con ammirazione dai tunisini 
il Presidente — sarebbe di¬ 
sposto a consentire il rag 
gnippamento delle forze ar- ( 
mate francesi nella base mi-j 
litare di Biserta, purché ve*-| 
nissero abbandonati altri; 
piccoli capisaldi aH’intcrno 
aggiungendo che egli farà 
l’impossibile per non stac¬ 
care la Tunisia dal sistema 
di alleanza occidentale della 
NATO. Ed e superfluo ag¬ 
giungere che in tal modo — 
se le dichiarazioni sono esat¬ 
ta — gli rientrerebbero in 
casa dalla finestra Fe truppe 
che vuol cacciar dalla porta. 

L’« Action*, organo di 
queH’aia avanzata del De¬ 
star di cui dicevo poco fa, 
pubblicherà nel suo numeroj 
di domani un articolo di cri-: 
tica indiretta ma assai fer-: 
ma a queste posizioni. 

Il settimanale scrive che' 
* se a Sakiet non fossero sta-j 
ti presenti i delegati della] 
Croce Rossa Intemazionale. 
il massacro sarebbe stato ri¬ 
dotto alle dimensioni di un 
incidente di frontiera ». La 
presenza della Croce Rossa 

— esso continua — ha avuto 
il merito di annullare la ver¬ 
sione francese « autenticata 
dall’Occidente ». 

« La menzogna, una volta 
tanto smentita — continuai 
L’Action — e stata awalo-' 
rata da 339 deputati francesi' 
in none delia difesa del 
mondo libero, mentre il si¬ 
gnor Gaillard giocava al golf, 
il signor Dulles andava in 
vacanza, la Gran Bretagna 
si preoccupava dei soldati 
francesi consegnati m caser¬ 


ma e l’Italia solidarizzava 
con la sorella latina, forse 
per meglio qualificarsi come 
mediatrice». Il settimanale 
neo-desturiano cosi prose¬ 
guo: « Bisogna difendersi 
contro l’umarezza. E’ nostro 
dovero essere realisti: con¬ 
statato il comnortomento de¬ 
gli uni e degli altri, segna¬ 
larle e tenerne conto. Noi 
non possiamo più collabora¬ 
re con la Francia, come 
avremmo voluto. I/enfmil 
potò dell’Occidente Ita le sue 
esigenze e gli atlantici l’alu- 
tono: contro un migliaio di 
fucili a Burghiba, un voto 
di solidarietà all’ ONU e un 
prestito di 600 milioni di dol¬ 
lari ». 

« Ciò non ci ronderà però 
né più antiamericani né più 
pro-conumisti, e ancora me¬ 
no francofolli. Ma attardarsi 
e cullarsi nel mito occiden¬ 
tale continuando a mettere al 
bando Mosca c il mondo 
orientale significherebbe an¬ 
dare incontro a gravi disap¬ 
punti ». 

I.’Action cosi conclude: 
« Dobbiamo estendere le no¬ 
stro amicizie all’Est come al¬ 
l’Ovest. Fra qualche giorno 
un pnoseafo sovietico sbar¬ 
cherà nel pollo di Tunisi vi¬ 
veri destinati ai profughi al¬ 
gerini. Ieri era temuto da 
aleniti, oggi è atteso con in¬ 
teresse e simpatia. La mag¬ 
gioranza dei tunisini vedi an¬ 
no in esso un simbolo; oriz¬ 
zonti fino ad oggi chiusi si 
schiudono. Relazioni normali 
con l’URSS e con i grandi 
Paesi dell’Est debbono po¬ 
tersi instaurare sui dalle 
prossime settimane. Ma non 
per questo ci allontaneremo 
dall'Occidente. Occidente ed 
Oriente saranno per noi sul¬ 
lo stesso piano. E saremo 
grati n chi ci procurerà in¬ 
differentemente I ’ amicizia 
degli uni e degli altri. Noi 
dobbiamo ai morti dell’otto 
febbraio di esserci liberati 
tia complessi e da pregiu¬ 
dizi ». 

Intanto, i generali francesi 
Gambiez e Jacquier conti¬ 
nuano a beneficiare di un 
permesso straordinario che 
li autorizza ad uscire dalle 
basi assediate dalla popola¬ 


zione e dalla Guardia nazio¬ 
nale, per mantenere i con¬ 
tatti con i vari reparti ap¬ 
provvigionati per via aerea 
dagli elicotteri. La prossima 
settimana dovrebbe portare 
una chiarificazione sulle in¬ 
tenzioni delle due parti che 
ora si guardano con sospetto 
attraverso le barricate di 
pietra oleynte attorno alle 
caserme. Si può essere certi 
che qualunque sia la solu¬ 
zione, non sarà tuta settima¬ 
na facile. 


PARIGI 


(CoitUmtazIon* dalla t. pagina) 

nord-africani e preferisce 
affrontare il Consiglio di 
sicurezza, dove conta di rag¬ 
gruppare contro in Tunisia 
e il Fronte di Liberazione 
algerino almeno quei gover¬ 
ni atlantici preoccupati del¬ 
la sorte di Diserta. Nel ri¬ 
corso francese all'ONU sono 
affermati I seguenti punti: 
« 1) il governo francese in¬ 
tende far constatare che il 
governo tunisino non si è 
mostrato capace di mante¬ 
nere l’ordine stille fiontlerc 
franco-tunisine e non è di¬ 
sposto a farlo oggi, contrav¬ 
venendo cosi al termini del- 
l’art. 4 della Carla delle Na¬ 
zioni Unite; 2) Tunisi, dove 
una vera infrastruttura mi 
litare è stata organizzata 
dal Fronte di Liberazione 
algerino, ò oggi diventata, 
dnl punto di vista militare, 
il centro principale delia 
azione ribelle; 3) all'nsiio of¬ 
ferto dnl governo tunisino 
si aggiunge, d’altro parte, 
un aiuto diretto delle forze 
armate e delln guardia na¬ 
zionale tunisina al fronte di 
liberazione algerino nel cam¬ 
po logistico. Le autorità tu¬ 
nisine partecipano a questo 
traffico; 4) il governo fran¬ 
cese aveva avvertito quello 
tunisino delle gravi respon¬ 
sabilità cui andava incontro; 
5) la reazione dell’aviazione 
francese ha avuto per ori¬ 
gine le molteplici provoca¬ 
zioni subite dalie truppe: 
0) il governo francese de¬ 
plora le perdite civili subi¬ 
te dnlln popolazione, no 


prende in considerazione lo 
indennizzo, ma domanda che 
l'aiuto dato dalla Tunisia al 
< ribelli algerini » sia con¬ 
dannato dal consiglio di si¬ 
curezza ». 

In questo modo il governo 
francese — rassegnandosi al¬ 
l’Inevitabile condanna per il 
bombardamento di Sakiet 
SldJ Yussef — cerca di ri¬ 
durne gii effetti strappando 
all'ONU una analoga con¬ 
danna contro la Tunisia. Ma 
se il dibattito si riducesse a 
questo, la crisi franco-tuni¬ 
sina non farebbe un solo 

C asso In avanti. E’ poi pro¬ 
abile, dunque, che l’ONU 
si interesserà di tutto il 
complesso nord-africano e 
quindi anche dell’Algeria, 
mettendo allo scoperto le 
cause vere del bombarda¬ 
mento di Sakiet. 

A questo punto si vedrà 
quale sarà la reazione della 
Francia, fermamente decisa 
a impedire l’internazionaliz¬ 
zazione del conflitto, cioè la 
chiarificazione davanti ni 
mondo delle malefatte del 
coloninlismo. 

Ha un significato, a questo 
proposito, la denuncia lan¬ 
ciata quest’oggi dnl governo 
di Burghiba. secondo »a 
quale i francesi concentre¬ 
rebbero truppe ni confini al- 
gero-tunisini? Il comunica¬ 
to di Tunisi precisa: « di 
fronte a Sakiet i francesi 
limino piazzato quattro car¬ 
ri armati, sei cingolette, 
trentun autocarri pieni di 
soldati e dicci pezzi di ar¬ 
tiglieria. A due chilometri 
da Sakiet sono appostati ni¬ 
tri tredici pezzi di artiglie¬ 
ria. Più a nord, vicino a 
Gtinrdimnou. sono radunati 
quindi veicoli carichi di rid¬ 
dati. In questa regione in 
aereo da osservazione ha 
sorvolato il nostro territo¬ 
rio ». 
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SI VENDE IN 
TUTTO IL MONDO 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto o mo» 
tor-scooters). 


CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 

Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 

SEZIONE ELETTROMECCANICA • Piazzai, Libia, 5-U - MILANO 
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/Indaco avanti 


I sensibili miglioramenti del¬ 
le pensioni della Previdenza 
sociale ottenuti al 8anato e 
alla Camera con le recenti 
votazioni sulla legge presen¬ 
tata dal Governo, sono II ri¬ 
sultato della bella battaglia 
parlamentare che è stata con¬ 
dotta dal gruppi dell'opposi¬ 
zione democratica e costitui¬ 
scono Il giusto coronamento 
della tenace lotta che tutti 1 
pensionati d'Italia hanno con¬ 
dotto per anni. In difesa dei 
loro diritti, valorosamente gul- 
dati della loro organizzazione 
unitaria e dalla CGIL. 

La stessa legge presentata 
dal Governo, con tutte le sue 
gravi Insufficienze, era già un 
risultato dell'azione rivendica- 
Uva dei pensionati. Solo que- . 
sta azione ha costretto l| Go¬ 
verno a muoversi e a non ri¬ 
tardare ancora la revisione 
della ormai superata legge 
del 1952. 

Ora si tratta di andare avan¬ 
ti. I miglioramenti apportati 
alla legge presentata dal Go¬ 
verno co) voto del deputati 
della CGIL, del PCI e del 
PSI, chiudono soltanto una pri¬ 
ma fase della lotta. Molti, trop¬ 
pi problemi restano ancora 
aperti. Prima di tutto quello 
dei sistema contributivo. Oc¬ 
corre riformare completamen¬ 
te l'attuale sistema e sosti¬ 
tuirlo con uno che eia vera¬ 
mente equo. 81 tratta di libe¬ 
rare la retribuzione del la¬ 
voratori, già Insufficiente, da 
ogni gravame contributivo e 
anche, è necessario dirlo, d) 
abolire le gravi sperequazioni 
che vanno a danno del piccoli 
e medi Imprenditori e a favo- ! 
re del gruppi capitalisti. 

Occorro In pari tempo porre 
termine alla penosa degrada¬ 
zione economica e morale che 
subisce il vecchio lavoratore 
quando va In pensione, usu¬ 
fruendo del soli minimi. VI è 
ancora troppa differenza tra 
l’ultima retribuzione perce¬ 
pita dal vecchio lavoratore, 
nel momento concluelvo della 
sua lunga attività lavorativa 
e la pensione erogata allo stes¬ 
so lavoratore. L'avvlclnamen- 
t 0 di tutti I minimi di pensio¬ 
ne all’ultima retribuzione, ren¬ 
derebbe giustizia al vecchio 
lavoratore, realizzando In mo¬ 
do pio facile e plO sereno II 
passaggio alla condizione di 
pensionato, dando nello stesso 
tempo piò ampie possibilità 
per l'occupazione delle nuove 
leve di lavoro. E* quindi ne- 
, cessarlo avvicinare tutte le 
pensioni all'ultima retribuzio¬ 
ne percepita dal lavoratore. SI 
tratta di un grosso problema 
che si collega evidentemente 
con quello della totale riforma 
del sistema previdenziale ita¬ 
liano. La riforma del sistema 
di pensionamento deve essere 
una condizione essenziale di 
tali Innovazioni. 

Possono essere ammessi, per 
la soluzione di duetti pro¬ 
blemi, criteri di gradualità. 

Vi è però l'esigenza di una 
urgente a ferma Impostazione 
di principio e di rapide • so¬ 
stanziali realizzazioni In que¬ 
sto senso- La CGIL a) Impe¬ 
gnerà presto ancora a fondo, 
assieme a tutti I pensionati, 
per (t raggiungimento di questi 
obbiettivi. 

AGOSTINO NOVELLA 


Dopo lunghi anni di lotta i pensionati hanno una nuova legge che aumenta i 
minimi delle pensioni della Previdenza sociale - E’ stata questa la conclusione di 
una battaglia sostenuta nel Paese e nel Parlamento dalle forze popolari - L’emen¬ 
damento del deputato comunista Di Mauro ha sugellato il notevole migliora¬ 
mento del progetto governativo costringendo il governo a metlcre a disposizione 
dei pensionati i fondi necessari - Il successo ottenuto dimostra che è possibile 
fare molto di più per giungere a realizzare in Italia un sistema di sicurezza 
sociale come propone il programma del Partito comunista per le prossime elezioni 

Una battaglia memorabile 
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Un momento «Il una «Ielle migliala di manifestazioni ohe 
In tutta Italia i pensionati hanno organizzato In quest) anni 


Le cifre del successo Cento miliardi sottratti 


La notizia si sparse in un ba¬ 
leno e arrivò ai deputati ehe in 
bel crocchio festeggiavano nella 
sedo di piazza del Gesù il ciu- 
quantesimo di Fnnfani: i comu¬ 
nisti avevano « sabotalo * la leg¬ 
ge governativa sulle pensioni. An¬ 
cora con lo stecchino fra i denti 
i deputati clericali si precipita¬ 
rono a Montecitorio per salvare 
il bilancio dello Stato dallo sfa¬ 
celo. Era però troppo tardi. In¬ 
fatti non si poteva più tornare, 
indietro da quanto aveva stabi¬ 
lito {'emendamento presentato dal 
deputato comunista Di Mauro e 
l'aumento delle pensioni doveva 
per forza essere anticipato ri¬ 
spetto alla data prevista dal Go¬ 
verno. La Democrazia cristiana 
doveva da quel momento ammai¬ 
nare la bandiera sulla quale ave¬ 
va scritto: « timi ci sono soldi per 
i pensionati >. 

Si concludeva così una- batta¬ 
glia parlamentare che Ita inse¬ 
gnato molte cose a tutti gli ita¬ 
liani, in particolare ni vecchi la¬ 
voratori pensionati. La battaglia 
in verità iniziò alcuni anni or 
sono quando la CGIL e i partiti 
di sinistra proposero ni Parla¬ 
mento di rivalutare le pensioni 
della Previdenza soclnle le qualt 
erano ancorate ai minimi stabi-' 
liti dalla legge del 1952 al disot¬ 
to di ogni umana necessità. • Fin 
dalle prime proposte di aumento 
In risposta «lei Governo fu espli¬ 
cita: gli aumenti dovevano essere 
contenuti in proporzioni modeste. 
Ma sia i pensionati che la CGIL 
e i Partiti di sinistra considera¬ 
rono questa battaglia come un 
punto d’attore per tutto il movi¬ 
mento operaio e democratico ita¬ 
liano e la lotta fu condotta fino 
al punto di costringere il Gover¬ 
no a presentare un progetto di 
legge. 

Il progetto governativo fu an¬ 
nunciato con grande clamore. Fi¬ 
nalmente, si disse sulla stampa 
governativa, si renderà giustizia 
ai pensionati italiani. La realtà 
era ben diversa. La misura degli 
aumenti proposti dal governo, che 
riportiamo in altra parte di que¬ 
sta pagina, era tale do non sod¬ 
disfare nemmeno di poco i pen¬ 
sionati. 

All’inizio della discussione in 
Parlamento le posizioni dei vari 
gruppi erano molto chiare. I de¬ 
mocristiani appoggiavano il pro¬ 
getto governativo. Anche i depu¬ 
tati della C1SL si erano dichia¬ 
rati soddisfatti delle esigue pro¬ 
poste di Zoli. Le sinistre fedeli 
alle rivendicazioni «lei pensionati 
avevano chiesto che i minimi ve¬ 
nissero portati a 10.000 lire. Dai 
partiti di destra venivano propo¬ 
ste demagogiche e confuse; in 
realtà fascisti e monarchici erano 
pronti ad appoggiare il progetto 
governativo, eventualmente barat¬ 
tando il loro voto con altre que¬ 
stioni che premono alla parte più 
reazionaria de] padronato italia¬ 
no. SI tenga conto che proprio nei 
giorni del dibattito sulle pensioni 
maturava il vergognoso connubio 
tra Fanfani, la direzione democri¬ 
stiana c gli agrari proprio su una 


questione ptevidenziale: la D.C. 
si dichiarava favorevole a ridurre 
i contributi sociali a carico «logli 
agrari. Hepnbbhcaui e socialde- 
niocintiei, infine, si dimostravano 
più sensibili alle richiesto ilei pen¬ 
sionati, sia pure con alcune ili¬ 
ce rte/ze. 

Ln discussione si iniziò al Se¬ 
nato c nello stesso tempo l'azione 
dei pensionati non venne meno: 
da ogni parte d’Italia giunsero a> 
parlamentari sollecitazioni pei mi¬ 
gliorare decisamente il progetti» 
presentato dal governo. Fu que¬ 
sta spinta della categoria combi¬ 
nata con l’azione «lei parlamentari 
di sinistra che permise giù al Se- 
ttalo «li ottenere le prime impor¬ 
tanti modifiche alla legge. Lo 
sbarramento dei voti governativi 
contro i pensionati veniva in¬ 
franto. la parola d’ordine * non 
ci sono soldi per i vecchi lavora- 
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Nella fato; la • cartella < «li iin.t 
pensiono di 36 lire. E* c«mtr<» queste 
profonde Ingiustizie che si sono bat¬ 
tute le sinistre durante II dibattito 
parlamentare sulle pensioni 

tori » cominciava a dimostrare la 
sua inconsistenza oltre che il suo 
carattere profondamente ingiusti». 
Al Senato le sinistre ottennero i 
miglioramenti relativi ai minimi 
dì pensione, all’estensione della 
reversibilità, al cumulo tra pen¬ 
sioni diverse. Da un migliora¬ 
mento che il governo prevedeva 
di contenere nella misura «IcIFll 
per cento si passò ad aumenti «lei 
22 per cento. 

La battaglia però doveva avere 
il suo momento culminante all.» 
Camera, nella seduta de! 6 feb¬ 
braio, durata dalie 9 della mattina 
nlle 22,45. I compagni NOVELLA 
c SANTI iniziarono subito, nei 
primi interventi del dibattito, a 
mettere in risalto i punti deboli 
delle proposte governative, pur 
mettendo in risalto i migliora¬ 
menti già strappati nel precedente 
dibattito al Senato. La battaglia 
era aperta e si svolgeva in aula, 
difronte a tutta l’opinione pub¬ 
blica. La richiesta di discutere la 
legge neH'asscmblea della Came¬ 
ra c non in commissione era stata 
fatta dalle sinistre c su questa 
richiesta si era sollevato da parte 
della D.C. un’inutile clamore. « La 


m 

Programma del PCI por la sicu rezza sociale 

li programma clic il Parlilo comunista italiano li-, elaborato per le prossime consultazioni elet¬ 
torali propone l'attuazione di un nuovo sistema di sicurezza sociale, nel quadro di una politica di 
sviluppo economico e di impiego di tutti i lavoratori. Il sistema di sicurezza sociale che i comu¬ 
nisti propongono alla Nazione deve consentire: 

l'istituzione di un unico servizio sanitario nazionale per assicurare a rutti l'assistenza per 
qualsiasi malattìa, per futfi i lavxiratori e i cittadini in condizioni di bisogno e in tutte 
le forme (assistenza medica, ambulatoriale, pencrtea, specialistica, farmaceutica, ospedaliera, 
prcventoriale). 

2) La concessione della pensione a tutte le categorie che ne sono ancora escluse. 

Oì L’aumento del sussìdio di disoccupazione per portarlo alla misura di almeno il SO per cento 
1 dell'ultimo salario percepito dal lavoratore e per un periodo di un anno. 

Per quanto riguarda le pensioni, il programma di sicurezza sociale che i comunisti propon¬ 
gono, oltre all'assistenza medica c farmaceutica fornita dal Servizio sanitario nazionale, prevede: 
una pensione a lutti i vecchi lavoratori, rapportata in percentuale all'ultima retribuzione per¬ 
cepita dal lavoratore che ha raggiunto i limiti di «’fò o clic è rimasto int'Olido al lavoro. 

2J La concessione di un assegno vitalizio ai vecchi senza pensione in misura tale da garantire 
anche ad essi una vecchiaia dignitosa. 

Il programma comunista propone anche l'aumento delle pensioni di guerra, delle pensioni sta¬ 
tali e L'ABOLIZIONE DI OGNI INGIUSTA ED ODIOSA DIFFERENZIAZIONE A DANNO DEI 
LAVORATORI DELLA TERRA . 

La realizzazione di questo nuovo sistema di previdenza sociale che deve dare ad ogni cittadino 
la sicurezza di un avvenire tranquillo esige una radicale riforma dell'attuale sistema contribu¬ 
tivo. Il programma comunista propone che si adotti il sistema già in uso m altre Nozioni: il si¬ 
stema basato su un'imposta progressiva personale. 

Ciò permetterebbe di eliminare le sperequazioni ai danni dei piccoli c medi «latori di lavoro c 
fornirebbe i fondi necessari per assicurare a tutti gli italiani una previdenza sociale veramente ef¬ 
ficiente t tale da garantire assistenza e pensioni adeguate. 


legge verrà sabotata dai comu¬ 
nisti » urlavano i giornali gover¬ 
nativi pei cercare di nascondere 
la limitata portala del provvedi- 
mento governativo smascherala, 
appunto, fin dai primi interventi 
nella discussione. In difesa della 
legge governativa, anche alla Ca¬ 
mola come al Sentito, interven¬ 
itelo i parlamentari della C1SL 
e «ielle AGLI, ln tal senso, infatti, 
si espressero RUBINACC1 e ZA¬ 
NI BELLI. 

A questo punto «lei dibattito il 
governo cambiò apparentemente 
lattico c attraverso un discorso 
«lei ministro GUI affermò che non 
bisognava perdere tempo e quindi 
ora necessario approvare la legge 
cosi com’era, con i soli migliora¬ 
menti «tecisi dal Senato. « Avete 
aspeltato anni ed anni! », gli ri¬ 
spose ad alta voce il compagno 
DI MAURO e in «niella risposta 
v’era veramente il sentimento rii 
tutti i pensionati italiani. GUL 
allora disse: « E’ con vero sen¬ 
so di amarezza che dobbiamo «li¬ 
re di non poter fare «ti più *. 

Anche questo non era vero, 
come dimostrò l’azione delle si¬ 
nistre nel corso della discussio¬ 
ne e tleU’npprnvazinne di'gli 
emendamenti. 

Di quest’ultimo fase della bat¬ 
taglia parlamentare in difesa «lei 
pensionati ricordiamo gli episo- 
iti più importanti. Il compagno 
NOVELLA chiese elio i’art. 5 
della legge venisse modificato 
per levare il minimo di pensione 
a 120.000 annue. Contro questa 
proposta che tendeva a miglio¬ 
rare ancora le conquiste ottenute 
al Sonato, si levò lo stesso ZOLI 
il quale si pronunciò contro am¬ 
mollendo ehe la sua posizioni era 
«incresciosa*. Il compagno Nl- 
COLETTO gli gridò: « Allora re¬ 
stituisca ì miliardi sottratti al 
Fondo pensioni ». Ecco la rispo¬ 
sta «li ZOLI: « Non pt»ssinmo con¬ 
cedere ima lira in più. Ciò signi¬ 
ficherebbe far mancare la coper¬ 
tura alla legge e quindi il Prcsi- 
dente «Iella Repubblica la respin¬ 
gerebbe. Del resto dobbiamo man¬ 
tenere l'equilibrio monetario >. 
« Cinque miliardi per i missili li 
volete trovare! > — ribattè con 
forza il compagno PA.IETTA. 

La tesi di ZOLI fu subito 
smantellata «fai compagno MA¬ 
GLIETTA il quale rilevò che il 
problema «Iella copertura non pt>- 
tevn porsi. Infatti sarebbe basta¬ 
io che il Governo restituisse i 
miliardi dovuti per legge al F«>n- 
«h» nazionale «ielle pensioni. 

Dopo ima dichiarazione del 
compagno G.C. PAJETTA che 
ribn«liva la necessità «li portare a 
10.000 lire mensili i minimi di 
pensione, si passò al voto. Zoli fu 
salvato dai voti dei fascisti i quali 
si squagliarono dall’aula, al mo¬ 
mento delle votazioni, assieme ai 
monarchici. L’emendamento fu 
respinto con 215 voti a favore 
(comunisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici) e 233 «no*. A questo 
punto scoppiò la « bomba *: Io 
emendamento proposto dal com¬ 
pagno DI MAURO. La legge go¬ 
vernativa stabiliva che le pensio¬ 
ni fossero aumentate dal I. gen¬ 
naio 1959. L’emendamento dei 
deputati comunisti stabiliva, in¬ 
vece. che gli aumenti avessero 
decorrenza dal L gennaio 1958. 

Il ministro GUI si dichiarava 
subito contrario affermando che 
mai «1 Governo avrebbe potuto 
reperire altri 27 miliardi occor¬ 
renti per far fronte a questo mi¬ 
glioramenti» della legge proposto 
«lai comunisti. Si passò al voto e 
tra la c«»stemazione dei demo- 
cristiani Fcmcndamcnto fu appro¬ 
vati». tra gli applausi delle sini¬ 
stre. Al Governo erano mancati 
i voti «lei deputati clericali che 
erano andati a far festa attorno 
a Fanfani. 

Era la falla attraverso la quale 
il giorno dopo passava quasi tut¬ 
to Femcndamento comunista. 11 
governo cercò pavane dì far an¬ 
nullare l’emendamento. Di nuovo 
asserì che non c’erano i fondi 
necessari per la copertura deri¬ 
vante dal nuovo onere. I miliardi 
c’erano e il governo fu costretto 
a metterli a disposizione dei pen¬ 
sionati. 11 giorno dopo, venerdì 7 
febbraio, la Camera decideva che 
l’aumento delle pensioni decor¬ 
resse dal 1. luglio, sei mesi prima 
di quanto proposto dal Governo. 
Democristiani e destre impedi¬ 
rono che la decorrenza dei mi¬ 
glioramenti fosse anticipata di 
altri sei mesi. 

L'altro ieri il Senato ha appro¬ 
vato le modifiche apportate dalla 
Camera e i pensionati hanno fi¬ 
nalmente una nuova legge. E’ 
stata c«»sì sanzionata definitiva¬ 
mente una vittoria della tenace 
azione dei pensionati e delle for¬ 
ze popolari nel Paese e nel Par¬ 
lamento. 


Ecco tu sintesi i miglioramenti conquistati 
dai pensionati della Previdenza sociale, grazie 
r.lla loro lotta e all’azione e al volo delle sini¬ 
stre al Senato e alla Camera «lei deputati. 

MINIMI DI PENSIONE 

Il progetto di legge governativo prevedeva 
un aumento delle pensioni per reversibilità 
da lire 3 500 a lire 5 000. Nel testo approvato 
con il decisivo voto delle sinistre questi mi¬ 
nimi sono stati invece portati a lire 6.000. Lo 
stesso progetto di legge governativo stabiliva 
un aumento da 5.000 tire a 7.000 lire per le 
pensioni a favore dei lavoratori che hanno 
superato i limiti di età e per gli invalidi. Que¬ 
ste pensioni sono state invece portate a 
8 000 lire. 

Il voto de.Ue sinistre ha portato alTappro- 
viizionr deìVemendamento del deputato comu¬ 
nista Di Mauro e quindi nd un ulteriore 
ainnento. a partire dal t. luglio 1058. A questa 
data i minimi «li pensione saranno portati a 
lire 6 800 (pensione di reversibilità ) e a 

lire 9 500 (pensione li invalidità c vecchiaia). 

REVERSIBILITÀ 1 

Il testo governativo prevedeva l’esclusione 
delia reversibilità per i superstiti degli usst- 
curatì deceduti prima del 1945. Il testo appro¬ 
vato prevede l’inclusione, opti effetti detta 
reversibilità della pensione, degli assicurati 
dal 1940 al 1945. 

CUMULO DI PENSIONI DIVERSE 

Secondo il poueriio nel caso di cumulo di 
pensioni non avrebbe dovuto usufruire det- 
l’a amento chi percepiva, complessivamente 
più ili 10.000 lire mensili se pensionato senza 
tamiliari c 15.000 se con familiari a carico. 
Anche questa proposta governativa c stata 
modificata e gli aumenti verranno corrisposti 
a coloro che hanno un cumulo di pensioni 
diverse entro i limiti di 20.000 lire mensili se 
non hanno lamiliari a carico e 30.000 mensili 
se hanno familiari a carico. 


Perché il pagamento delle pensioni e sopra¬ 
tutto ogni loro miglioramento costituisce sem¬ 
pre un problema arduo per l’Istituto di pre¬ 
videnza sociale? 

Vi è una legge che stabilisce che il fondo 
nazionale pensioni della Previdenza sociale 
«leve essere costituito mediante versamenti 
ripartiti per il 25 per cento a carico dei lavo¬ 
ratori, «lei 50 per cento a carico dei datori di 
lavoro e del restante 25 per cento a carico 
dello Stato. I'er anni i governi democristiani 
che si sono succeduti hanno violato la legge 
e non hanno versato nel Fondo pensioni della 
Previdenza sociale le somme stabilite dalla 
legge. La scusa per cercare «li giustificare 
questa violazione della legge è stata che le 
somme versate in meno sono servite per sanare 
in parte u deficit del bilancio generate dello 
Stato. F.* questa una scusa che in realtà ag¬ 
grava l’operato «lei Governo perchè significa 
che con 1 soldi che la legge ha destinato al 
pensionati I governi democristiani hanno tu¬ 
rato le falle aperte nel bilancio statale 

Le stimine che i Governi della D.C. hanno 
in tal modo sottratto al Fonilo pensioni, non 
sono esigue. Attualmente ammontano a circa 
10» MILIARDI. Questa cifra è In aumento in 
quanto ogni anno 11 governo versa meno della 
metà di quanto è fissato dalla legge. 

Si ripete così la stessa politica del periodo 
fascista durante il quale lina parte cospicua 
dei fondi destinati alla Prevhlenza sociale fu 
impiegata nelle spese dì guerra. La manomis¬ 
sione del bilancio statale, del resto, non si 
limita a ciò. Lo si è visto quando U Governo 
Iva dichiarato che la somma prevista nel bilan¬ 
cio statale per le Regioni era ormai esaurita 
henrhè le Regioni non siano state costituite. 

L’AZIONE DELLE SINISTRE HA PERO’ 
DIMOSTRATO CHE I MILIARDI OCCOR¬ 
RENTI PF.lt LF. PENSIONI C ERANO. COSI’ 
COME CI SONO I MILIARDI PER RESTI¬ 
TUIRE AL FONDO PENSIONI QUANTO E’ 
STATO INDEBITAMENTE SOTTRATTO. 
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4 velocita 

Il nuovo fonografo - elettrico 
portatile di altissima fedeltà 
di riproduzione, senza colle* 
gamento al Pop pare echio radio 

L. 38.000 


Prodotti GARANTITI da una Casa di fama mondiale. • Oltre 2000 
rivenditori sono a vostra disposizione per prove e confronti 


urne 
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